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Togliatti: la distensione è ia base migliore 
oer l’avanzata popolar e ~ ^ 

—-— I quattro^^ proporranno 

La lotta delle masse e Viniziativa dei comiinisti - Un giudizio sulle forze autonomistc che -1. y y i JL 

appoggiano il governo Milazzo - Le possibilità aperte tlal viaggio di Gronchi a Mosca ro-_j •__„ 


(Dai nostro inviato speciaic) 

FERMO, 20. — Dinanzi 
a 90 delegati del congres¬ 
so della Federazione fer- 
niana e a un gran numero 
di compagni e lavoratori, 
che stipavano il Teatro 
deH’Aquila, il compagno 
Togliatti ha pronuncialo 
stamane il suo atteso di¬ 
scorso: un discorso di 
grande rilievo politico sui 
temi internazionali e na¬ 
zionali. 

Dopo avere lecato ai 
congressisti di una delle 
più giovani federazioni co¬ 
muniste d’Italia il caloro¬ 
so salvilo del Comitato cen¬ 
trale e il plau.so per i ri¬ 
sultati già raggiunti dalla 
nuova organizzazione, il 
compagno ’rogliatti è par¬ 
tito da questi successi per 
sottolineare il valore che 
essi hanno, di esempio e di 
stimolo a tutto il partito. 

Non so se lutti i compa¬ 
gni — egli ha detto — han¬ 
no compreso bene perché 
. noi poniamo il problema 
di un nuovo balzo in avan¬ 
ti; non solamente perché 
il partito deve sempre cer¬ 
care di andare avanti, ma 
per il fatto che esistono 
oggi condizioni tali per cui 
un balzo in avanti non so¬ 
lo è possibile, ma è richie¬ 
sto dalla situazione che ci 
si prospetta. 

Come si può sintetizzare 
nel suoi termini nuovi 
questa situazione'^ Noi sia¬ 
mo il solo partito in Italia 

— ha proseguito il com¬ 
pagno Togliatti — che ha 
avuto il coraggio di trarre 
dalle novità della situazio¬ 
ne internazionale le con¬ 
seguenze necessarie. Gli 
altri, tutti gli altri partiti, 
dimestrano ancora incapa¬ 
cità di comprensione, se¬ 
gnano il passo, ripetono 
vecchie formule che per¬ 
dono qualsiasi etlicacin, si 
baloccano con giochi poli¬ 
tici che non investono il 
fondo dei problemi. Si am¬ 
mette oramai dai più che 
siamo giunti a un proces¬ 
so di distensione fra paesi 
imperialisti e paesi socia¬ 
listi. Questo processo pelò 
è accettato in Italia a ma¬ 
lincuore e a denti stretti 
dalle forze politiche gover¬ 
native. 

Noi prendiamo atto che 
esistono anche determina¬ 
te iniziative buone, sep¬ 
pure assai timide e che 
qualcosa viene fatto: alta¬ 
mente positivo, ad esem¬ 
pio, è il viaggio del Pre¬ 
sidente della Repubblica 
per stabilire nuovi rap¬ 
porti di miglior compren¬ 
sione con rUnione Sovie¬ 
tica. Tutto ciò sta bene, 
ma non affronta ancora 
la vera sostanza del pro¬ 
blema. Le cause del nuovo 
procc.sso internazionale si 
possi.no racchiudere i n 
questi termini; di un Iato, 
i regimi socialisti hanno di¬ 
mostrato la loro innegabi¬ 
le superiorità su: vecchi 
regimi capitalistici in tut¬ 
ti i campi: dair.altio lato 
c’e Fimpos-sibilità per il 
campo imperialistico d: 
andare avanti sulla vec¬ 
chia strada della guerra 
fredda, dei blocchi mili¬ 
tari. dclTopposizicne pre¬ 
concetta ai regimi di de¬ 
mocrazia socialista. Lo 
esempio più eloquente ci 
è fornito dagli Stati Uni¬ 
ti d’America i quali dico¬ 
no, attraverso i loro espo¬ 
nenti più autorevoli, che 
la loro economia crolle¬ 
rebbe se si continuasse su 
quella vecchia strada. 

Le nostre organizzazioni 

— ha proseguito quindi 
Togliatti — debbono ren¬ 
dersi conto che sono mu¬ 
tate quindi le condizioni 
obiettixe. Fra le grandi 
masse si intuisce già oggi 
che le c.^sc sia.ir.o cam¬ 
biando ed esce da esse una 
ricerca di nuovi indirizzi 
e di nuovi contatti come 
testimoniano i nostri corn- 
pagni in tutta ITtalia. Ciò 
dimostra che il processo in 
corso in tutto il mondo è 
qualcosa di profondo, che 
raggiunge la coscienza 
delle grandi masse. Qua¬ 
lora non si cambi il vec¬ 
chio indirizzo politico an¬ 
che nel no.stro prese ci si 
troverà di fronte a contra¬ 
sti acuti con le aspirazio¬ 
ni delle classi lavoratrici. 

La situazione internazio¬ 
nale si riflette direttamen¬ 
te nel campo interno. A 
volte si sente dire che la 
distensione, la coesistenza 


pacifica dovrebbero signi- 
iìcare fusione, adeguamen¬ 
to delle differenti ideolo¬ 
gie e noi ci sentiamo spes- 
•so rivolgere la richiesta 
di adeguarci alle ideologie 
capitali.stiche. E' iiii pio- 
fondo errore. La coesisten¬ 
za pacifica significa solo 
che fra paesi e regimi di¬ 
versi si inizia un confron¬ 
to, una emulazione che 
esclude la lotta armata, di- 
struggitrice e si pone in¬ 
vece sul pic’io delle con- 
(|iiiste sociali, scientificlic, 
cconomiclie, culturali. 

Se si esclude la prospet¬ 
tiva della guerra — ha 
proseguito Togliatti — si 
deve dare un’altra solu¬ 
zione a tutte le questioni 
che si pongono sul tappe¬ 


to. Escludere la guerra 
vuol dire innanzitutto 
cambiare gli indirizzi dei 
rapporti fra gli Stati (ec¬ 
co il problema del disarmo, 
della distruzione delle ar¬ 
mi alomiclic) c vuol dire 
poi cambiare molte altre 
cose. Poiché il disarmo e 
la distruzione delle armi di 
.sterminio nucleari hanno 
intanto il significato di li¬ 
berare l’umanità da un pe¬ 
so economico insopporta¬ 
bile c di mettere a dispo¬ 
sizione del progrcs.so som¬ 
me immense per la rina¬ 
scita economica, per l'in- 
duslrializzazionc, per il 
rinnovamento delle strut¬ 
ture sociali. 

Da questo spunto di ca¬ 
rattere generale il compa¬ 


gno Togliatti è partito por 
alTrontare i problemi più 
attuali della politica este¬ 
ra: in primo luogo il fun- 
zionaiiientc) c le caratlori- 
sticlie della N.ATO. attor¬ 
no a cui molti contrasti .si 
rivelano nelle attuali con- 
veisaziom di Parigi. Il 
Patto atlantico — ha os¬ 
servalo Togliatti — appaio 
infatti alla luce del pro¬ 
cesso di.sten.sivo imo stru- 
nicnto oramai inadeguato, 
un’organizzazione da tra- 
sfoniiarc. Come non velie¬ 
re, ad c.scmpio. fassurdi- 
tà, nel tnonicnlo in cui ci 
si jircpara .su si'ala mon¬ 
diale ad avviare concieto 
trattative sul tema del di¬ 
sarmo. della posizione del 
nostro ministro degli Este¬ 



ri. il quale proci,ima che 
l’Italia e di.spo.sta ad ad- 
dossai'si nuovi ciru-hi. an¬ 
che più pesanti, nello .spe¬ 
se militari? K’ nn.i posizio¬ 
ne die fa il p.iio con la 
accettazione di basi di liin- 
cio dèi missili sul terri- 
torin nazionale, che con¬ 
traddistingue l’Italia dagli 
stessi Paesi < atlantici » 
del l'Europa occidentale 
Altro tenia di glande at¬ 
tualità è quello clic si col¬ 
lega alla polemica sul 
prossimo viaggio dì Gron¬ 
chi nell’ URSS. Non è ve¬ 
ro — Ila alTcrmato con for¬ 
za Togliatti — che il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
non abbia p.'itori in fatto ; 
, di politica estera; egli è il | 
I custode della Cnstitiizione 
c nella nostra Costituzione ! 
è scritto clic rifalia riinin- 
cia alla guerra ccnie moz¬ 
zo per risolvere le contro¬ 
versie internaz^mali Eb¬ 
bene. noi attendi.imo an- 
dic dal di Groii- 

P.AOI.O SPniAXO 

(riittlliiiia tu 8. p.ii;. 5. t-ol ) 

GLI ALTRI 
CONGRESSI 

Oltre al congrc.s.so della 
Federazione di Fermo, .si .so¬ 
no conclusi ieri anclic i la¬ 
vori dei congressi delle fe¬ 
derazioni di Ca.serta. Viter¬ 
bo. Tempio P., Crema e Ma¬ 
cerata. (Centinaia di delegati 
hanno seguito ? partecipato 
agii approfonditi dibattiti 
che .si sono sviluppati sulle 
tesi e sul rapporti di attività 
pre.scntati dal Cuniitato cen- 


l “quattro,, proporranno 
Parigi per il vertice 

Non riuscendo ad accordarsi, non presenteranno un ordine 
del giorno — Prevista una serie di conferenze tra i « grandi » 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Il testo 
delle note che i copi di go~ 
l'erno degli Stati Uniti della 
Francia e della Gran Breta~ 
qna hanno inviato stasera ai 
rispcttini ambasciatori a Mo¬ 
sca perche le inoltrino al go¬ 
verno sovietico, sarà pubbli¬ 
cato soltanto domani Sem¬ 
bra certo che esso conterrà 
tu proposto che la conferen¬ 
za al vertice si riunisca a 
Parigi anziché a Ginevra, in 
lina data da concordare a 
partire dal 27 aprile. De 
Canile è riuscito a imporre il 
suo punto di insta almeno 
sulla 

rcr/icc e lo tia fatto argomcn- 

r.XlllOI — .Macnilll.in (a >;inistra>. Rlsonhowrr iclic stringe la mano a De Gaullc) Dcbrè tiindo — pienamente appog- 
<di spalle) fiitiigrarati nel gin retino del-rastcHn di Ramhnultlct. residenza del Presidente giato in Questo da Macmillan 


'C, 





delia Rcpiilihiira francese 


Vince 173 milioni 
l'u nico “tredicist a,, 

Si tratta di un industriale di Ostiglia — Ref/alerà la somma 
ai nipoti — 1,275.000 lire per ognuno dei 136 «dodici» 


M.‘\NTO\ A. 


Uual riunita d’urgenza alla pre- 


e da Eiseiihowcr — che sic- 

_ come vi sarà una serie di 

. conferenze al vertice, è bene 

■ che esse sì tengano nelle cn- 

H iiitali che vi partecipano: la 

I prima a Parigi, la seconda a 

■ ■ ■ Mosca, la terza a Washing¬ 

ton e la quarta a Londra. 

O —^ _ Naturalmente, la scelta di 

Parigi è subordinata alPac- 
■■ cctfazione sovietica. 

99 Krusciov, dunque, nel ca- 
-- So che la proposta occidenta- 

Rpftnlprn In *tnmtnn venga approvata, verrà a 

negmet a la somma Parig-, due volte e a breves- 

dei 136 « dodici yy Lsimn distanza l'una dalVal- 

_ tra. Una prima volta verso 

il 15 o il 30 marzo circa c 
ragioneria, ma rindiistriale ima seconda tra la fine di 



(Caserta); Giancarlo Pajet- 
ta (Viterbo); Enrico Berlin¬ 
guer (Tempio P.); Enrico 

FERMO — li compuRno Paimiro Togliatti mentre pronuncia il sno discorso' dàlia tribuna Boiia/zi (Crema) ed Ldoar- 
■ del conjfresso della Federazione Cetmana de! PCI D Onofrio (Macerata)* 


trale e dai comitati federali delle più gio.ssc vincite che senza dell intendente di Fi- ha detto che anche le sue aprile c t primi di maggio. 

.NeH’edizionc di domani da- •''i ricordino nella .stona or- nanza. nipoti. Chiara e \’ittorina, .-Uciini osservatori sostengo- 

remo ampi resoconti dei la- uuù l""g^)'ssima del loto- • 11 signor Carlo Radaci!' riceveranno parte della som- no che la proposta di Parigi, 

vori di questi congre.ssi a cui calcio è stata rc:ili/zata oggi ha fatto tredici giocando, ma. originariamente formulata, 

hanno partecipato iu qiurlita ‘lu Carlo Hedaclli. un iiidii- come è solito fare ogni set- li sig. Rndnelli c conoscili- come si ricorderà, da Ade- 

di delegati della Direzione striale <ii Ostiglia, che con tiiiiana. un si.stema ridotto, to coinè un accanito e fortu- naiier a conclusione della sua 

del Partito i scguenli coni- d suo tredici, unico della Con questo sistema Radaelli nato giocatore die ha già ultima vìsita n De Gallile. 

|pagni: Giorgio Amendola gioiiuita. ha vinto 113 mi- aveva ima probabilità su rcarrz./.ato in passato alenile verrebbe avanzata per porre 

(Caserta); Giancarlo Pajet- lioni 4'78 mila liic. La sdic- tredici di realizzare il mas- vincile c cioè dei «dodici» nstacnli a una eventuale pnr- 


Aniendola gioì nata, ha vinto 173 mi- 
rlo Paict- lioni 478 mila liic. La sdic- 


Le provìnce riunite n Perugia propongono 
un Convegno nazionale per In Regione 

Sei regioni delVItalia centrale rappresentate con larga partecipazione - Le relazioni di Ciangarntli, 
Potenza e Guidi - L'adesione del sen. Salari - L'appello di Bozza egli interventi di Valori e Ingruo 


il 12 c lina probabilità sola ciò oltre aU’iniporto deH’n 
(li avere il 13. nico tredici ha coniiinicati 

Ad Ostigli.'!, dove la no- quello dei 136 dodici e ciò 
tizia SI è sparsa immedia- 1.275.000 lire ciascuno. 

lainoiitc. c'è aria di festa. -;- 

Tutto il paese naturalmente Cclebrazione 

parla del vincitore il quale. iinifnrin 

da parte sua, mentre attcìi- uniiaria 

(leva di sapere ' finiporto della liberazione ' 

della vincita ed andie dopo. j; 

non ha tradito alenila emn- Raven na 

zioiic ed anzi si è dimostra- RAVENN/X. 20. _ Coi 

to un poco seccato delle in- nn'imnonentc dimostrazion 


maliche tra t due paesi. La 
ipotesi non ci sembra attcn- 


iiico tredici ha coniunicato dibile poiché nel caso che i 
quello dei 136 dodici e cioè quattro capi di governo de- 


ridessero di invitare i rap¬ 
presentanti delle due Ger¬ 
manie, è evidente che il pre¬ 
sidente del Consìglio della 
RDT otterrebbe il visto di 
ingresso in Francia per sé e 
per la delegazione di cui sa¬ 
rebbe a capo. 

Indubbiamente, nel caso 


zioiic eii anzi si e (iimosira- RAVENNzX. 20. — Con Indubbiamente, nel caso 
to un poco seccato delle in- no'imponentc dimostrazione vite i rappresentanti delle 
s’stenti domande clic gior- vinilaria. presenti i rappre- Germanie non rcntssero 
naiisti c curiosi gli hanno sentanti di tutti j partiti, invitati. Bonn se ne trove- 


j Potenza e iSuull • Li'a€leStone ilei sen. i^aiari - JU'appeilO ai uozza C gii iniervenil ai r aiun e Mtlgmu rivolto. Jel comune, partigiani e rebbe avvantaggiata: attra- 

j -------— I"*") fortuna, questa volta, combattenti, i] popolo di Ra- vcr.sn la sua rappresentanza 

,D„ no,.ro Inviato .p.clalo) tsoro repubblioano del aontti- retti, membro della dlrezio- ordinario allUniversità cat- avversari della Beaione: i c'àrlo“ F™'- Xv"anli?ve‘rsar1;‘'del?a“"‘su‘' SX"" SJLire df So'i 

— - ne di Ancona. Monina. i sin- ne del PRI e consigliere co- tolica di Milano, che a prò- pencoli all muta nazionale, ^ infatti, come si è iihprnzion/ A nomo ?iif lavori della ennlfren^n A 

PERLGIA, 20 — Sei re- Ip pl^^ jnipor- ninnale di Foligno, che ha posito delle leggi comunali le incognite finanziere, il pe- ,|pMf, yn industriale nresi- ^ ^ 

gioni erano rappresentate tanti città umbre e il com- compiuto un esame generale parla di « edifìcio Vilmente nolo ros.so. A proposito di ‘ip*„tc di um SOTÙ^tà^ che l nnrhf no 

all’Assemblea delle prov.n- sindaco di Bo- del problema, criticando la marcio che non si ha più il que.sf ultimo argomento, lo In^iedeiinTcata di calce roZTpn c « ^ iLTvJnvVnU ri roIlfnUn 

eie dell’Itaha centrale per la K^^na. che è anche interve- mancata applicazione della coraggio di ricucire con iin oratore ha nlfermalo che le \„ p^vincia di ompagnC Secchia drmci'llvJ re De Ganlll a %ermeUerc 

costituzione dell Ente Regio- nuto nel dibattito. Numerosi Costituzione sia per quel che iniovo lesto unico» e con vi- posizioni dei repubblicani 1^10^^^^^ -nmunauc rinorc.^o in Frmi- 

ne svoltasi oggi, con vivo j parlamentari. riguarda la Regione sia per \nci csprc.'Sioni, dell inerzia nei confronti dei comuiiisl: j; Tronw. - onu.mtaio ii legame meaie ‘^ * 

successo, nella Aida Magna ^e relazioni introduttive, la legislazione in materia di governativa per l’Ente Re- e dei socialisti .sono da lem- Hai'l.nell^^clio ha 49 anni è i RDT . " 


(Dal nostro inviato speciale) isore repubblicano del comii- 
—— -, ne di Ancona. Monina, ì sin- 

PERLGIA, 20 Sei re- jaci di tutte le più impor¬ 


la legislazione in materia dii governativa per PKnte Re-je dei socialisti sono da lem-i 


.,on'U„,vcrs.m per ..rnmen come er., alo annimciaro. comuni ^eprovlnclo.. Dopo mono. CìanParcl.i bi. rcpb- J- i;ccc-.c_Un ab,»,, - ^ J ;.bV'-ÌX°fo'^7.a .l.'.a rl^oi.rclmemó"*"^;;: 


\er<ina al confine con la prò- sottolineato il legame ideale cnmunoiic rinorc.<;so in Fran- 
vincia di Trento. eh un recente passato di lot- eia della delegazione della 

Radaelli che ha 49 anni è te, ha proseguito atfermando RDT. aprendo così la strada 


di Perugia per decisione dell.sono stale tre. La prima c 


Comitato di iniziativa lim¬ 
bi a. L’assemblea si e con¬ 
clusa con la decisione di 
loiivocare un convegno na- 
zion.ile per la Regione. 

Elt-niciito di g.'-ande inte¬ 
resse di questo convegno è 
stato il fatto che dal Lazio, 
dalla Toscana, dall’ Emilia, 
dalle Marche sono venuti — 
attraverso i vari interven¬ 
ti — non solo preziosi con¬ 
tributi di idee, ma anche 
elementi sulle prime inizia¬ 
tive delle forze piritiche più 
diverse. 

Impossibile dare un elen¬ 
co completo delle adesioni 
peiA'enute al Comitato d; 
iniziativa, di parte delle qua¬ 
li è stata data lettura dal 
presidente della Provincia d- 
Perugia. Scaramucci, che ha 
diretto i lavori del convegno 

Ha inviato una lettera di 
adesione il senatore de Sa¬ 
lari, messaggi sono perve¬ 
nuti inoltre da parte di co¬ 
muni. provincie, gruppi con¬ 
siliari; tra questi il gruppo! 
del PSDI al comune di Ro-I 
ma. Erano presenti rappre- 
senLanti delle amministra¬ 
zioni provinciali (presidenti 
o assessori) di Roma, Mo¬ 
dena. Pisa. Pistoia, Pesaro, 
Penigia. Terni, Bologna. 
Grosseto. Siena, Ridi. Li¬ 
vorno. Firenze. Forh; han¬ 
no partecipato al convegno 
anche consiglieri provinciali 
di Pescara e deU'Aquila. Dei 
sindaci e dei rappresentanti 
di amministrazioni comunali 
impossibile fare l’elenco, fra 
tanti abbiamo notato l’asses- 


stata svolta dal rag. Cianga- 


aver ampiamente citato uno calo a quelli che egli ha de- qne.stc le sue parole — ci di- 
iscritto del prof. Benvenuti.jfinito i luoghi coniiiiii degli vide sul piano ideologico; pe- . nniii 

__ro lasciate dire a me. ha 

I continuato, che non sono co- .’ , 


è vcinitti ad Ostilia nH’ctà di e alla pace attende iin con- ‘li questo paese. 

tre anni. Si c sposato nel s:dcrevoIe contributo da tnt- La novità od’crna, comun- 

1937 ma dal matrimonio non ti coloro che lottarono per Que. non è tanto la scelta dì 


La Lazio pareggia a Ferrara (1-1) 
La Roma battuta dal Bologna (2-1) 


munista e sono anzi ben lo.i- ^liberta, 

tano dal PCI. che. ognuno fortunato t incitore nel A sua volta 1 on. Zacca- 
restando della propria opi- ‘V »n ^ntervist.-i tele- pnini rilevava come le cele- 

:iionc. l’apporto di tutti e ba gin detto che non brazioni della Resistenza c 

' o t*«-hrx/l<-k fini* A .^1^1 V* t T ^ _ .1^11... 1: 


Parigi quanto in rinuncia a 
_ proporre a Mosca, oltre che 
- una dato c uno sede per la 
e conferenza al vertice, un or- 


.fioilt.-. I 1(7 Ul blllll V J , . . .. .. J- J I - I ■ 

necc.s.sario alle iniziative che ^ avendo, del XV anniver-sario della h- dirm del piorno. ferì .cera, tn- 



.AI.BERTO JACOVIELLO 
(Continua In 7 . pai;. 1 . cot.> 


Forti astensioni neiie eiezioni 
svoitesi ieri nel Congo Belga 

Sanguinosi scontri e un centinaio di case distrutte nella zona di Lnl?aboarg 


I a DOMEHICR SPORTIVA ~ Grazi, «l paretelo della Javenin* ad Vaine la 
■*" ■•WiafclilwW ^FVniiwi» ioHji in lesta alla classiflra si è riaccesa perrhè 
\ inrendo rlspellisamenie sul P«do\-a. sulla Roma e sul l-anerossl la Fiorentina II 
Boloena e l'Inter hanno ridotto il disUrco dalla capolista. Nelle altre partite da segnalare 
la vittoria del Bari in casa del Napoli ed 11 ritorno al saccesso del Genoa al danni delia 
Alessandria. II Palenno invece ha perso a Bereame e la Lazio ha paredelato a Ferrara, 
lafino Milaa-Sampdoria è stato sospesa per la nebbia. Nella foto: il eoal sernalo 

da Selmosson al Bologna 


sono stato p-'cse o che do- bisogno di nulla, do- bor.-izione di Ravenna si in- fatti come si ricorderà, i por- 

vranno e.s.scr pre.se nch’in- della vincita seriscano come viva esigen- tavoce avevano cspUcltamen- 

leresso deirUmbna e di tiil- nipoti. za unitaria nel processo di le dichiarato che si era d'ac- 

to ii Paese ' ^ nipote che gode le sue rinnovamento, distensione e .ALBERTO JACOVIELLO 

Rivolgendosi alla DC preferenze è il 23cnne Cor- pace di cui tutta Fumanità . __ 

Ciangarelti si è compiaciuto Radaelli. diplomato in sente la necessità. (Continaa in 7. psR. 1. eol.> 

per il fallo che autorevoli — - - - — , , . . 

membri di questo partito si ^ ^ ^ 

ron'B;;rr;x.°./ne'’ndo Forti astensioni nelle elezioni 

fede al patrimonio ideale del 

no, cd ha rivolto un appello svoltesi ieri nel Congo Belga 

al partito d.c. nel suo com- _____ 

ple.s.so per una collaborazio- ■ ^ ~ ~ 

ne alle iniziative, conces.se Sanguinosi Scontri c un centinaio di case distrutte nella zona di Lnl?aboarr 

anche rimanendo aU’eslerno ® 

degli organi di iniziativa co- ' " “ 

stitiiitisi in Umbria. LEOPOLDVILLE (Congo mento nazionale congolese per tutto il mese di dicem- 

L'oratore ha infine auspi- Belga), 20. — Incidenti san- ed il Partito « solidaire » bre. E’ tuttora impossibile 
rato che comuni e provincie guinosi che hanno provocato africano — avevano chiesto avere dati indicativi, 
portino di fronte alla Corte la morte di un militare afri- di rinviare le elezioni, in Ingenti forze di jxilizia so- 
cnstituzionale gl, atti e le cano. il ferimento di un eu- quanto ritengono che in se- no state impiegate, mentre 
pratiche anticostituzionali a ropeo. la distnizionc di un guito a: provvedimenti ed nel territorio di Lulvabourg, 
loro danno, a partire da cer- centinaio di abitazioni, una all’intervento delle autorità ove è in vigore il regime mi¬ 
lle decisioni dei piefelti. forte astensione dalle urne bolghe la consultazione non litare gravi scontri si sono 

sono gli episodi concomitanti consenta una libera espres- verificati fra bianchi ed afri- 
poiare e siala itjustrat.a brìi, jp eiezioni comunali svoltesi sione del volo. Dopo il ri- cani e fra le tribù Baluba c 
an ^eme dal compagno oggi nel territorio del Congo fiuto categorico del governo Lulua. i cui frequenti eon- 
ehe oraiorc. Belga. belga a questa istanza, i par- fhtti .sono provocati da una 

•Vot aLiI' ^ autorità coloniahste mi congolesi avevano invi- situazione creata dai coftf 

in annunziano che Pastensione tato gli africani a non vo- nialisti Centinaia di abii** 

dalle votazioni varierebbe tare. * zioni sono date alle fiamme, 

la riolla irri^«rKiÌìf ^0 al 35 per Cento, ma si A motivo della lentezza La polizia ha attaccato una 

la roainno a * ritiene che la percentuale con cui procedono, le ope- folla di congolesi che aveva- 

CANDIAMO FAI ancora più alta. Come è razioni elettorali, oggi svol- no sparato ad un eveepeo: 

'— noto i maggiori partiti con- tesi nei grossi centri e nelle un militare africano è iIbmi • 

(Continua In 7. pai;. 2. eoi.) golosi — l’Abako, il Movi- zone deH’intemo, dureranno sto ucciso. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI 


li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Cronaea di Roma 




Telefoni 4S0,35f - 4S1.251 
Num. Inferni 221 • 23t • 242 


Così la D.C. prepara la campagna elettorale 


Il fiasco dei convegni 
del Comitato civic o 

Tentativo di unire sotto le bandiere di Gedda tutte le correnti d.c. * La 
«sinistra» disposta a fare da paravento? • Squallore delle assemblee 


Il notevole interasse che l’agitazione ' dei dipendenti | ritrovaiTientì 
ha dimostrato la opinione comunali. C'è però il peri- .. _ 

pubblica per i congressi del- colo clic lo < sinistra sia Olla DaSillCO 

la DC Ja oggi risaltare an- imbrigliata con la prospct- cc Annsfoli 

cor più »{ /lasco quasi totale tiva (clic del resto non à fui- * 

dei < Grondi Conuepni del mincntc) delle elezioni, e che Kolhi sala dei Cento Giorni 
Comitato civico romano », sia usata come paravento per del Palazzo della Cancelleria. 
convocati l'altra domenica ja politica di Gedda, Cioc- si è svolta ieri la cermiouia 
con un suggestivo manifesto cctti e Andreotti; per attrae- P*-**' la ripresa deirattività del- 
siil tema 1/iiiùta iiolilica dei consensi popolari n una in“*■•'* 

Alla Sala Sessonana, in ,spegno unitario, invece di vici ha illustrato le caratten- 
piazza ,'>aiiia croce, tra oc- (iffjcaoUrsi, deve acqui.stare sticlic del ritrovanif'nfo fatto 
cujHito un terzo dei posti, al jjjajyjpore slancio: nel porre ^ùa Ilasilteu dei SS. Apostoli 
cinema davenson di Pcstac- :.. nuardia da onesto neri- t^erso la fine dello scorsri me- 
ciò, 00 .«mori (ir,, i quali 15 ,, "Jl , , 

suore) occupavano un Quinto cuffolici che non amano durante i 

delle 500 sedie; nel grande fionnicz-e c che voaìiono t ‘ restauro di rpiesta 

riiiema Astoria dei Parioli i ^ vogliono chiesa vennero alla luce l’ah- 

ciiitma /isioria uci / uriuo, i Oliere coerenzo morale e po- side del transetto dell'antica 

157 presenti lasciavano la sa- l’esigenza che si mo- basilica, risalente presumibil- 

la pressoché vuota; nel po- girino col loro vero volto, e mente al soc. IX. o ritenuta 
polo.so quartiere Appio, solo j.q,j quello di Gedda, se distrutta quando la chiosa fu 
50 persone erano accorse «‘.uopifono contare nnalcosn ricostruita su proRotto di Fran- 
cinemo Orione per ascoltare i ii (.ittà e della Fontana nel 1792. un snr- 

il prof. Petrilli, presidente dazione 'Jì 

Trìtt vi ni in di Oliasi dIoso affresco di Antoninzzo 

3olfnq.m''l',id1t^?io^ GIOVANNI BF.nMNOIfER Romano. 

era la composiziono dei con- '' - -- - - luu 

pressi democristiani) era co- * j «.* 

stitnito in grande prevalcn- INumCrOSl incidenti 1 

za da persone anziane. - - 

Se gli oratori sono rimasti - 

delusi dal pubblico, il pub¬ 
blico a sua volta non ha avu¬ 
to dagli oratori ciò che si at¬ 
tendeva. Le convocazioni ap¬ 
parse sui muri dello cilfd 
parlavano di sommi proble¬ 
mi, cioè dei compiti dei cat¬ 
tolici < in un’èra di disten¬ 
sione». In realtà, si erano 
voluti rilanciare i Comitoti 
civici, presieduti da Gedda, e 
fare di essi il centro motore 
del movimento cattolico so¬ 
prattutto € in vista della 
competizione elettorale che 
si avrà nella prossima pri¬ 
mavera per il rinnovo del 
Consiglio comunale c di 
quello provinciale », come bn 
detto lo stesso Gedda al ci¬ 
nema Balduina. 

Il fatto che la campagna 
elettorale sia stata aperta 
non dalla DC in prima per¬ 
sona, ma dai Comitati cinici 
— che dipendono diretta¬ 
mente dalla gerarchla cat¬ 
tolica — c assai grave. Ed c _ 
grave che a questo rilancio 
della linea Gedda si siano 
prestati non tanto Cioccctti 

o Qnintierl o Sigiiorcllo. _ , v • ^ 

quanto Folcili ed altri aspo- . • .. ."«mm . 

nwcristlana. Come ^conci/lo- ‘ ”diita nello voragine alla Camllliicrla 

no questo pesante intervento ■ • ' ■';! , ■: .r,.,L. , , ".Ls a 

nelle nicende politicbc ita- _ 

:sTMr"DcUna ragazza percossi 

partito laico, inserito orga- 

nell abitazione del 

me possono parlare dalla 
stessa tribuna di Cioccctti. 

coloro clic ni congresso ro- Stata ricoverata in osservazione airosnci 

mano della DC nnerano c, . 

aspramente criticato sia la Sarebbe stata picchiata da cinque persone - 

gestione amministrativa che- 

della polizia sta IndaRando .‘m![vrintendente allo Gallorie del 

OtIlTIlU COTTllinutC. frtrinmiitri rii linn rlioif.nTtn fin {I1iietr<nffn In \Tn. 


Numerosi incidenti 


Befana felice ai bimbi del popolo 






Sottoscrive 
Ambasciata 
deir URSS 


Le offerte di Longo e Cullo 


All'elenco dei sottoscrit- li 2.000, Ugo Garofalo BOO, 
tori per la « Befana del- F. Neri SOO, Virgilio Bri- 
l'Unità » si è aggiunta ieri ghenti 300, Barberito 250, 
anche l’Ambasciata della Alberto Ventura 200, Ma- 
URSS la quale ha Inviato ria Flora 200, Luigino Bar- 
la somma d| 30.000 lire, rocu 200, P.S. 100. 

Altre 5.000 tire sono state Mentre porgiamo il no- 

sottoscrltte dal comnagno stro ringraziamento a tut- 

Luigi Longo e 1.000 dal ti, rammentiamo che t’As- 
comn-'nno Fausto Cullo, soclazlone « Amici del¬ 
ti Gruppo « Amici » di l'Unità > sollecita i diffu- 

Trastevere ci ha fatto per- sori a versare le offerte 
venire II IV versamento, già raccolte e ad Intensi- 
per l’ammontare di 6.200 ficare specialmente In 
lire. Ecco l’elenco del sot- questi giorni il lavoro di 
toscrittori: Bar Urbani, II- sottoscrizione per la be¬ 
re 2.000, Amedei CImarel- tana del nostro giornale. ' 


Violentissima esplosione provocata dal gas a Capena 


Sei feriti fra le mocerie di uno paloiiina 
crollata per lo scoppio di una bombola 


• « ' ' * ' I ’ 1 , t • 

Un uomo e una donna versano in gravissime condizioni - Sono accorsi i vigili 
del fuoco di Tivoli e di via Genov^a - Aperta un’inchiesta - Salvata una bambina 


Per l’esplosione dì una bom- chiamato Indietro da > alcune, 
boia di Ras liquido, una caset- allarmate grida della moglie, 
ta a due piani è quasi com- E' corso dunque di nuovo in 
Dletamente crollata a Capena casa, seguito dalla cognata. Ce- 
Sci persone sono rimaste feri- sira Urilli. Antonio Doddl e 
te c due di esse sono In gra- Giuseppe Mancini. Pochi at- 


Tentato suicidio “'{"‘oro 2l.3o®"'’‘*‘° sospeso 

,, Nel Riorno ds Natale da Roma 

di una ragazza Ipcr Viterbo partir.anno solo i tre- 
® ni delle 8.50, 13,22 e 10.25: e da 

Viterbo arriveranno solo i treni 
La signorina Rosa Giacomi- delle il, 16,10 e 21.44. 1 collega- 


vissimo stato all'ospedale di Ti- timi dopo. ^ avvenuta l'csplo- n, fi: 90 ^nni abitante in via nienti aulomobillstiei con la fer- 

voli. F.eco i loro nomi' Angelo sione o la palazzin.a è crollata. v^vrettn in ha ten mpid.a Roma- 

Pallantc di .'IH anni, ricovera- sono accorsi numerosi ahi- 18. ha ten- Viterbo ec i .servizio integrativo 

10 in osservazione- Cesira Uril- 1 . j .,1 '^ri di uccidersi, dopo aver automoblli.stico della ferrovia tra 

o in osservazione. Lcsira uni tanti del vicolo. Per Pr»nia. . ^ placale Flaminio e La Glustinia- 

11 di .18 anni, aneli essa in os- dajia casa distrutta, è uscit.-i nj„ , ^ ,, -„ii- r> * ■ ”■* resteranno sospesi tutto il 

sorvazione: Aii^ust,! Urilli in Cesira Urilli. Aveva le vesti Marcello letricca. giorno. 

Mancini guaribile in 20 giorni; : fiamme il volto Ei.à orribil- '^'^'’eado in piazza Venezia del- - ,, 

Giuseppe M.Hncini di 15 anni. ustionato e urfava di ter- SOLIDARIETÀ 

figlio della donna. <'«•' pure pa.ssanti lo si sono vanni, è stata giudicata gua- OV/Li 1 . 1.1 Xj X/V 

giinrihile in 20 giorni: ‘ gettati coraggiosamente addos- libile in 4 giorni A O f? 

tfriili. moglie dei P-ùl m e. 20 ^ strappato l pan- ——-- RUl ULAKE 

giorni. Antonio Doddi di .i.l an- infuocati. Poi. con un'auto __ 

ni 20 giorni; un’inchiesta è aper- ;ii passaggio, l'hanno traspor- ▼anaiia OCI DigiieTTl 

ta. F,‘ diretta dal pretore di lata all'ospedale. Sullu Roiìia-Nord famiglia chiede aiuto 



ugno fiena cionn.i. ‘'Ku pi.i.- ^ore: duc pa.ssanti lo si sono vanni, e stata guiuicata gua- --* 

giinrihile in 20 giorni: ‘ ar^a „pj(ati coraggiosamente addos- libile in 4 giorni A O f? 

tiriili. moglie del Pali m e. 20 ^ strappato l pan- ——-- EUl ULAKE 

giorni. Antonio Doddi di .i.l an- ni infuocati. Poi. con un'auto __ 

ni 20 giorni; un’inchiesta è aper- ;ii passaggio, l'hanno traspor- ▼anaiia OCI DigiieTTl 

ta. F,‘ diretta dal pretore di lata all'ospedale. «ullfl Roma.NnrrI famiglia chiede aiuto 

Tivoli, dottor Salomone Mar- Nella casa. Angelo Pallante _" L.i famiglia del compagno Raf- 

0 viono svolta dal carabi- stato tnvestito in ni^rio dal- ^ Ferrovie Roma NnrH Liele Amendola, membro della 
meri del pase. ];, violenta esplosione ed era i biglietti con percorso su- FGCI di Villarba. si trova In dì- 

I.a grave disgrazia ^ accadu- ^tato colpito dalla testa da un porloro al 30 km. dal 20 al 25, Baglatlfielmc condizioni. Il com- 

ta verso le ore 7 di ieri mat- grosso calcinaccio. Tuttavia, ha compre.sl quelli cumulativi con le pa^no Amendola, che provvede al 

lina nel vicolo dello Sdniecio- àvido la forza di trascinarsi gy.'LJ.^vVeiU^'^^H’N.'UMe sostentamento della famlgUa di 

lo. L'operaio Angelo Fallante -iH-;,porto, dove è stato soccor- zio urbano Roma-P.F-La Giusti- ® fratellini e la mamma è 

oF'ì nnnnn-i nnr mr^ìrni ri i Antnnir» »dana terminerà con la parten- ricoverato all oepedale. Ci rivoi- 

era appena uscito por recarsi so dal commerciante Antonio da Roma 22 .:ì 4 e da La Giusti- giamo alla solidarietà dei nostri 

a comperare le sigarette quan- Pallante e portato all ospedale. 3,,^ 22.29. SuU'.iutoliiiea lettori. Indirizzare loro offerte al¬ 

do è stato nrectpitosamente ri- .Anche gli altri feriti hanno Roma-P.F.-Prima Porta-La Giu- i:i segreteria dcirUnilà. 

— __ raggiunto la strada con le loro -- 





Motociclisla investe un pnssnnle 
si sc MnnIn conilo un’nnln e n niore 

Il f'iitiniio ò docotlitln lori mal lina al San Giovanni - Muore un impiegato 
travolto sull'. ippia - f-'/i anlomohilista finisce in un fossato con la vclliirn 


Il diciottenne Francesco Ca- - millecento- 


nvanzava I rito. Ha riportato la frattura 


forze e hanno ricevuto le prime 
''lire dal dottor Balla. 

Poi sono giunti i vigili del 
fuoco di Tivoli, al comando del 
brigadiere Pascucci, c i carabi¬ 
nieri. Carla, una bambina di 
10 anni figlia di Cesira Urilli. 
che era rimasta sola in cima 
alla casa semldistrutta. è stata 
portata In salvo: aveva solo 
un graffio ad una mano e non 
è stata neppure portata all'o- 
spedalc. Pochi minuti dopo, so¬ 
no arrivati anche 1 vìgili di 
Roma, con un « carro-crolli •• 
e un'ambulanza, e le parti 
Dcricolanti della palazzina so¬ 
no state abbattute. 

L'inchiesta è stata subito 


L’agitazione ha inizio domani 


I dipendenti delle cliniche 
in sc iopero air Univ ersità 

Rivendicato l'inquadramento del personale - Sei 
mesi di straordinario e di indennità notturna 





•. .fc -Cl 


Domani, come prcannuncia- direzione del maestro Sergio 

rella, il motociclista che l’al- nella direzione opposta. del braccio'dMtro ‘e nè“’àvrà aperta^ Sulle cause dcll'esplo- Celibidache. 

tra sera si era schiantato con- j niotocicli.sti e 11 pns- Pcr 30 giorni. sione non si sa ancora niente, {j ..jje Cliniche doU'Univcrsi- ^eUn sala, prima che 1 ornhe- 

iro un auto dopo avi'r irne- srmto qono <--t iti .jiw.-nrci in -__ o_ IL Limitne fleti uni\ersi stra incominciasse 1 esecuzione 

stilo un passante in via Clan- snortnti all'osnedale II C irci- ^ . . Secondo quanto hanno dich a- th. scenderanno in sciopero per c’era un clima di trepida atte- 

flia. è morto ieri mattina nel- ig a annarso in condizioni di- FllflOSO fìSSa Maria Fallante 24 ore. x . » sa. un clima di « eccezionalità *. 

Tospcdale San Giovanni dove coerite ivoiido rmortato H •> avrebbe tentato di sostituire La decisione è stata presa L'attesa non è andata delusa, 

ora ricoverato frattìira del cranio c numero'- P®>' trofflCO la bombola esaurita di gas con corso di una assemblea ge- anche so sempre vivo è il ri¬ 
verso le *>0 di s-iii-Uo il Ca so • ro eravb Ics oni . una nuova acQUistata la sera termine della quale cordo di esecuzioni esemplari 

\ cr.so le -.0 (Il s.ibnto il C.a- .se altre gravi Ics.otn. , , . nuova, acquistata la sera ^ stato votato un ordine del e tornano allora alla mente. In- 

' Il Paradisi è stato giudicato ® avrebbe accidental- giorno in cui è detto; - consta- sieme con emozioni profonde 1 

gala Tiburtiiio HI. coiiduccva nuaribile in 60 giorni, il Fai- ^ 32. abitanti In via mento provocato una perdita tato che. nonostante le varie nomi di Toscanini.*^ Karaian. 

la sua, moto avendo nel set- cono in 10. --, Acireale 19, e la signora Alfa del vcnolico fluido che in breve assicurazioni più volte date ai Bruno Walter. De Sabata 

Uno postenoro . l'.-miico t Febo «bbiamó^'detto Fran- interessante al avrebbe invaso tutta la cucina, dirigenti sindacali, e ad un an- Celibidacho ci ha nresentato 

liair'in ?!a "cacl,bon./'r“ìn ocSrCateHa rdo^^^ df faao'?orsX%?ovan‘ì^''n^ Allbja. -spaventata, avrebbe lo due opeTe^n uJa 

via Cl i'idi-i il gmvire ha in- prinic ore di ieri malgrado. . j, chiamato indietro II marito. Lo niirablle per chiarezza e se tal- 

vLstS'iTvcnlmino Sd Pa- «e ’’ure. • poco irìm?a%ian‘S°àvuS''u^ detto. 287. 1 Amministrazione, non ha volta stagnava m zona «naia a 

rndi.si abitante in v.a Aurelio Un altro Incidente mortale discussione per motivi di via- ^ sc^into pochi minuti dopo. 

Ros.si 24 che transitava in quei è avvenuto suU'Appia Nuova. bilitrsuUa Tuseffir stato accertato come si 

momento. Nell’urto ii Cardia Una moto si c scontrata nella ai c n r'-aw-.r.r.i i , 4 ..» fra f'h - _ _ - _- 

ha perduto il controllo del vei- tarda serata con un automo- J i 3 attesa (Telia àndènnUà dì òrofl- ,emozione suscitava co- 

colo ed è andato a cozzare pc- bile: tragico bilancio un morto L® donna sono sfati me- so 1 indagine prosegue. Gli at;- jgjgj. personale tutto famoso movimento del- 

.canfemento contro una vettura c dile feriti. e giudicati guaribili in certamenti tecnici sono affi^^^^^ Sono essere corrlsposU 6 Tempesta) della 

La motocicletta, guidata dal- PO^hi giorni. al pento Ambrogio De Caldo. h, ,gVnro%fe Pastorale ove l’omogenea mas- 

--- -- rimn-egato Lorenzo Annetlc- --- - _ t?. »'■'» sonora è stata trascinata sa- 


B raduta nello voragine alla Camllliicrla 


le cure 


scoppio, come abbiamo detto. 


Ha Viziai k ic»*- 

volta stagnava in zone grigie o 


ielle vicende poltfichc ita- _ 

T/«"rrdoirocUna ragazza percossa a sangue 

mrtito laico, inserito orga- 

icn^nte dalla Chiesa? Co neirabitazione del fidanzato 

ne possono parlare dalla ___ 

(fessa tribuna di Cioccctti. 

'oloro che al congresso ro- Stata ricoverata in osscrvazionc airospcdalc di San Giovanni 
isprnmenfe criticato sia la SarcDOC stata picchiata da cinquc persone — La polizia indaga 

^cstionc amministrativa che---- 

^ polizia Sta indagando .su! vrintendente allo Gallorie del grid.ando; - Ti ammazzo!-. B' 

jUiTiin comiinu c. . , ferimento dì una ragazza, clic Lazio ha illustrato la Mo- stato arrestato dal commissa- 

. flci v-oi ii( sarebbe stata percossa a san- stra, che è stata organizzata rlato di Porta Maggiore per 

civico di unire sotto le sue familiari del fidanzato con l'aiuto della signora Jac- tentate lesioni volontarie plu- 


bandicrc destra, centro c si- nell'apiiartamenfo di costui, in qiielinc Boiichot Saiipi{jiic. di- riaggravate 

nistra delia DC è riuscito, in vicolo della Marranclla 137. La rcttrice del gabinetto dei di-_ 

realtà, molto parzialmente, giovane — Anna Pascali di 17 segni di Louvre. ^ ~~~ 

Alle assenze del nubblico so- »nni — è stata ricoverata al F-rano presenti oltre al mi- I t.UW' 

ayj nnr iirin Giovanni in osservazione; nistro della P.L, sen. Medici. V 

no da aggtt ig ' V . , le sue condizioni sono gravi. ohe ha proce(luto airin.-iugurn. 
valutazione complessità ac - secondo quanto gli investi- zione. ranibasciatore di Fran- Parlìln 
le niaiil/csfOiioni, qiicUc ni iiatori hanno comunicato, la eia presso il Quirinale. Ua- 
nlciint esponenti della DC Pascati, verso le 22.30 di ieri ictvsk; c numeroso pcrsonali- 

(tra gli altri Fnnfnni) che sera, si trovava nella casa del dei mondo artistico, politi- 

non hanno accolto l’invito di fidanzato. Santolacidi co e culturale. sir.-nl.i e .n: 

ni: ytìcnnrci do- (lUando sarebbe stata aggredì- i,a mostra costituisce nii.n Avvnraii < 


CONVOCAZIONI 


rimpiegato Lorenzo Appetlc- — - ■ - —— - - , 

chìa di 53 anni abitante in 

SDaratotla d’un vietile 

lina Carmela Sergi, di 7 anni. V* MA» 

dimorante in via al Vigna Fab- ^ _ ■ ■ ■ m 

nói. "nc^n "„?c°Hnrc.’ cóX COIltrO 1 ^€171 IH f UTO 

una -11IW-. SuR'auto sì tro- ^ 

vavj-mo Giulio Glanbcrardino. --- 

e' la mogii(i* Joh^nda^ Mafe" za E’ accaduto ad Albano - Svaligiato un negozio di mer- 

dl 22 anni, abitante in via San . » ■» . i i i- ri. i. 

Giovanni Bosco 83. Certe - I maliatton erano a bordo di una « Giulietta » 

L'urto è stato violento e lo 

.Appeticehia. la Maiozzn c la ~ ~ 

oiccola Sergi hanno riportato un movimentato episodio è metro da una "jeep” carica di 
ferite. Il primo è deceduto accaduto ieri mattina ad Al- agenti, accorsi sul posto richìa- 
mentre veniva accompagnato bano. Alcuni ladri, dopo aver mali dalle deton.-izioni. 
all ospedale di San Giovanni, compiuto un grosso furto, sono — ■ “ 

tV^^ (?i^^nrata° mia^rììbile ^in^^7 ^^*8Siti verso Roma a bordo di Concorso della Provincia 

..:orn n M In 3 * Giulietta -. mcntrc inva- - 

^ Per un' errore di manovra contro di loro un vigile n()l- _ i/Ammlntstr»ilone provinciale 
un .'iiifnmnhil’qtn A finito con lumo esplodeva a .scopo inti- },g bandito un pubblico concorso 


'ciavn?'' ^ «>’®fi®^r?®".t® «R- s?eiido fortissimo con rieultaU 

zinni ‘dpn 9 "indo'^nM&‘’d^*^rofl^ intensa drammaticità: men- 
f®^ ^ indennhà di pr()fl- jrg efficacemente svolte sono 
lassi al personale che viene in- state le lumino.se movenze del- 
nua(ir.ato nei nioh aggiuntivi e e 

la richiesta del tit()lo di stu- stessa sinfonia e deli’AIlegrctfo 
riio a coloro i quali, da anni, della Settima 

svolgono mansioni dì infcrmie- __* , j. 

re: riafferma la legittimità del- 

le richieste avanzate e Ja fer- f,?.*! pubblico da 

ma volontà di ottenere quanto esaunato. 

loro spetta; decide di effettua- 

re un primo sciopero di 24 ore »**•**»** 

il 22 dicembre 1959». I I 


Concorso della Provincia 


BW «TTn rW^MiTìrTTwB 


nofliìn Gli sfossi discorsi de- quando sarebbe stata aggredì- La mostr.a costituisce 

nU oratori son^stn^ ® P^^^^^hiata da tutti i pre- rassegna dcll'arle francos 

glt oratori sono Stali as. t ( (5 persone! in seguito -300 agii inizi del '900. 

ticrsi c spesso contrastanti, j,,,g jjjp scoppiata per sco- _ 


OCCI aaiore e 1 

.\ppi(i Niiiuii. .die ore 19. atti- Verso It 
V.. di sezione e delle cellule di ni,.some 
slr.ad .1 e .nzK-tul.di l'i," .P - 


giorni o la donna in 3. 

Per un errore di manovra 
un automobilista è finito con 
la vettura in un fossato pro¬ 
fondo qualche metro. Il gui¬ 
datore ft rimasto ferito. 

Verso le 11 di Ieri il signor 


Avvocati coniiiiiisll: allo ore 19, 


abitante 


dei Pianella^ 


ticrsi c spesso conirasiaTìii, j,,,g jjjp scoppiata per sco 
nel tono e nel contenuto, posciuti motivi. 

Mentre Folcili ha detto che - 

i comunisti guadagnano Medaglie d*Cra 
ovunque terreno, c che la ^ 

DC deve promuovere rifar- gj farmacisti anziani 

tue delle strutture economi- -- 

che, colpire i grandi capitali lori mattina nella sala della 
c dare incoro ai disoccupati. Protomoteca capitolina si < 
cd ha sottolineato che « gli scolta, alla presenza del Sui 


_ ... lo Cito -erti CUrSU Al U11 tf li 111. M 

c cini f.r€*5so In Ft’tier.izionc (pinua S. «L Si irovnx^t con Jii sua ‘•sci-* , j i*- j* 

Andrea della v.dlc. 3) sonu con- cento- in v:a dei Giornalisti, damentc impadroniti ai nume- 


IL GIORNO 

, ... . .. Oggi, lunedi 2l dicembre 1959 

no contro di loro un vigile noi- _ |/,\mmlnlstr»ilone provinciale *355-10). Onomastico; Tomaso. Il 
turno esplodeva a .scopo Inti- },g bandito un pubblico concorso «••le sorge alle ore 8.2 e tramonta 
midatorio alcuni colpi di pi- per liioll ad un posto di vice di- alle ore 16.41. 
laiche“nietrr"‘n r‘,dàl Stola. La polizia Indaga rigenie dell'Aiienda agricola. BOLLETTINI 

^ - Vraur. lo ointtrrr I malfai Carriera di concetto, al qimle e METEOROLOGICO: La tempo- 
rimasto fer.to. Erano le quattrtv l mMiat „no stipendio iniziale di ratura di ieri; minima 4 ; nias- 

le 11 di Ieri il signor ^ori, con un sasso, hanno man- eofiOOO lire annuo lorde, oltre la «ima 13. 

• Pascucci di 54 anni frantumi la vetrina del 13 m.i men.siiità e r.nggiunta di UEMOGR.AFICO: Nati: maschi 

‘ negozio dì mercerie Passa, in famiglia, nonché una indennità k 6. femmine 50. nati morti 4. 
corso Matteotti, si sono rapi- accessoria non pensionabile di Morti: Maschi 27. femmine 18, dei 
ri: r...rr.n L. 245 916 annue. Le domande. In quali 6 minori dei 7 anni, 
damentc impadroniti di nume- ^ollo da L 100. correda. A*. , pp,* 

rnQi n mnnolti p cono *_ ji _« ««t _x V*r\l»uc,r\lf\ 


Un pensianafo 
minaccia la moglie 
con Tacceffa 


vociiii tfll avvfH'jiti comunisti. Or- prcFSo la Cassia. Avendo par. rosi vestili r CsappoUi e sono cJlplom,a orlRìnalo dì perì- . wurivA otrcA 

filile del giiìHio- e Le elezioni per ehesciato presso uno sterro. POi balzati sull auto, dandosi a to agrario, dovranno pervenire ^ 

" Consiglio (M Ordine, •. ^ipar- precipitosa fuga alla Pre sidenza in vfà* f“S:. V 


nOMANI 

Martedì. 18.30 riunione dei 

compagni del direttivo della 


itire deve aver confuso le mar- Proprio in quel momento, è 
ce per distrazione. In luogo sopraggiunto un vigile nottur- 


FtOM pToviuv i.de nella sede del- della - prima - deve aver in- no. Costui, vista la vetrina in 
'.I Fcder.izi.no. granato la retromarcia e la pezzi, ha compreso quanto era 


C I I T L.i nuova pesa » inaugurazione 

U I I a di una mostra di 12 giovani pit- 

_ t< ri figurativi; Alfano, Barbaro, 

II comp.igno Umberto Angelini. U’al. Calabria. Glanquinfo. Guc- 


-,11 pensionato Antonio Di Ga- Consallc popolari ,v..— -,. . .- - , , , 

Protomoteca capitolina si o Lp^rro di 59 anni, abitante in „ ^ ^ „ fi Pascucci è stato soccorso petutamente: la -Giulietta-. U;* Ti neoniio 

svolta, adn presenza del S:n^ .^ 8 . ha minacciato la vematlva mi’ Hsc.Mtl!'dldfc^ e.fse'. alcune persone che s; tro- però, ha continuato la sua Iu- K^a.^,irno i pio cordi.di auguri'd. 


vettura è piombata nel fossato accaduto e. estratta la pistola cVlla Sezione di Porta San Gio-K^‘pnp'.j,Guerrlcchio^ Led^d^^ 
che SI trovava dietro di essa dalla fondina, ha sparato ri- '■anni, è (Jivrnt.-ito in questi gior-i 
n Pascncc, è stato soccorso petutamente: la -Giulietta-. - TSTb'er o ne;;ni*."o 


eletti sono spe.s.so inadem- solenne cerimonia per coglie. Zina Cnlizza. con una \‘,ri 

nirnfi rerso ali elettori». consccna di medaglie d (irò gccett.i tentando di colpirla elzio. 
pirnri l'v *■**■•* * ; commemorative a cuuiii.inta- 


rgilio Melandri terrà un corni-|''’‘*''^uo a passare e accompa-jca 


.ilio ere 19. a Trullo. 


», na coniinuaio la sua lu- iv*as«imo i pio cordi.di auguri di 
verso la Capitale, invano tutt.i la Sezione e dcll.a nestr.i 


cn.ato all'ospedale Santo Spi- inseguita per qualche chilo-' ledazien,' 


Cioccctti fil primo fra gli quattro f.nrmacisti d: Roma c 
eletti inadempienti) ha detto della provincia che hanno coni- 
csattamcntc il contrario: cioè piato cinquanta anni di atti¬ 
che < i comunisti si accor- vitè professmnale. 
nono di perdere terreno di Dopo brevi parole del sin- 

fronte airopMonc pubbli™. K„',*le'’-"dó'uó'rSr „7 

che guarda con sempre mag farmacisti che si è coni- 

giore favore all’imponente piaciuto delFiniziatlva volta ad 
mole delle realizzazioni com- onor.-.re coloro che hanno spe- 
pfute dal Comune ». Mentre so tanta parte della loro vita 
Codocci Pisanelli ha aecen- neirassolvero una nobile nus- 
tuato la distinzione tra sfera doli umanità 

d’nzione dello Stalo e sfera ® 

della Chie.sa. qiungendo ni 

punto di rispondere, n coloro AssegilO speciale 

che chiedevano come mai a pcf ì disoccupati 

Firenze la DC si fosse mo- _—- 

sfrata divisa: < ma noi non L'INC.A provinn-vie ronumii-.i 
—.Ir..,. .... -....-o-.ty, di « In occasione dello feste natali- 

. tamn m>ca un partito di - periodo eomnreso tra 


Assegno speciale 
per i disoccupati 

L'INC.-\ provinei-vle ronuinie.i 
« In occasione delle feste natali¬ 
zie e nel periodo eompreso tra 


preti! ». SicoÌQ Sipnnrello ha il IS e il 24 dieembre. .al ilisoe- 

impostnlo il suo dt.scorso sul- cupatl. In govllmento deirindenni- 

la difesa delta fede contro ** ‘««‘'ccnpazionc. \ione corri¬ 
lo (ujcsn ueiia iene coniro y,, ultorioro assegno pari 

* aggressione corrmntsta. Ma a 6 giornate di indennità con ro- 

non ha avuto alcun applau- Utlve eventuali maggiorazioni 

.^O. re Tton per un fugace ac- ‘%"T'ate'"a«JJÌo che Ton spetta 
cenno alla necessaria lotta ji disocmipato non risulta re- 
contro la disoccupazione: se- golarmente Ucrltto nelle Uste dei 

ano che anche i pre.senti ere- ^{,^‘;^PVn,/^parl‘aSnm^Urm 
dono poco aoif STiauraccni e della normale indennità di di«oe- 
fcTJOOTiO mollo olla soluzione cupazlime. ci«>é L 230 gintnalle- 
rjr.: per ogni av*lrurato. più L 80 

dC! problemi renlt. giornaliere per cla«eun familiare 

/ contrasti ne’' i DC eoe , carleo 
fpno dunque sonni, ed nfho ---- 


rano persino nd un esame || discgno franCOSC 

non superficinle delie mani- PatnTTo Venezia 
festaziom indette dai Comi- ® raiO ZZO Y CnCZIO 

tati civici di Roma, come g, stata inaugurata nelle 
nelle, contrastate sedute del- di Palazzo Venezia la 

la dircrtonc « unitaria » del- Mostra del disegno francese 
la DC. come in Sicilia, come da Fouquet a Toulouso Lau- 
nelìe lotte bracciantili o fjcl-itrcc. Il prof. Lavagnmo, so- 


inaugurata 


I conti della Teti 

Cara Unità, 

sono un abbonato della 
Teli residente ad Ostia Lido 
che si fa interprete di tutti gli 
abbonati della zona i quali 
sono in giustificato fermento 
dal giorno che hanno ricevuto 
li bollettino di pagamento del 
quarto canone trimestrale del¬ 
l'unno in corso. 

I.c as.surdttà del conteggio 
effruuato dall.i Teti non sono 
soltanto ri'erabili dall'aumen¬ 
to vero e proprio del canone 
che risulta aumentato rispet¬ 
to cl vecchio trimestre non 
del 2 .> per cento come 
previsto dalle vigenti di¬ 
sposizioni brusi del 73 per 
tento, ma anche e sopratutto 
dalle singolari pinstifìcaztoni 
che di tutto ciò mi ha dato la 
direzione della Teti stessa. 

Mi sono infatti recato pres¬ 
so gii uffici della società tn 
Corso Vittorio facendo nota¬ 
re l'esos'.tà di detto aumento 
e sottolineando m particolare 
Tassurdità che il costo di una 
telefonata in franchigia venga 
a costare all'abbonato più di 
un normale gettone (30 lire) 

in un primo tempo t miei 
interlocutori $i sono ritìutaii 
di credere una cosa simile, .'fa 
poi. tutti insieme, abbiamo 
messo mano alle matite, ab¬ 
biamo fatto 1 conti e quelli 
della Teti hanno dovuto con¬ 
venire che quanto ajfcrmavo 
era nuH'altro che la verità. Lo 


e ¥ocì della città 


.tfa 1.1 mia amarezza per tutto 
questo è ancor più aumentata 
dal fatto che giorno per gior¬ 
no. dai soliti pulpiti, si conti- 


LE PRIME 

MUSICA 

Sergiu Celibidache 
all’Auditorio 

Sesta e Settima conservano 


GIOCATTOLI 

i\ 

Via Uffici del Vicario 
Via Gioacchino Belli 


nua a blaterare eiintro noi la- yj, fascino segreto anche per 


stesso r.igionamento si è svol¬ 
to per quel che riguarda io 
aumento aiobaie del canone. 
ommontanie. come ho già det¬ 
to. al 73 per cento Ancora in- 
crcdulità. confi, ed infine resa 
incondizionata di fronte alla 
evidenza. 

Ropida inchìe.sta, ricerche 

affannose e sbuca fuori la piu- 
stific.:zionr fne esiste sempre 
linai): ì miei conti erano giu¬ 
sti. ma Io erano anche quelli 
della Teti Per Ostia Lido in¬ 
fatti esiste una tarila specia¬ 
le. Applicando la quale si han¬ 
no appunto gli aumenti che li 
ho descritto. Più precisamen¬ 
te: a Roma la tariffa annuo è 
di lire 6.400. suddivisa in 
’■ quattro rate trimestrali da li¬ 
re 1600 cadauna. Ad Ostia a 
questa tariffa vanno aggiunte 
altre H 200 Itre annue, quali 
spese di . g’unz.'one. Totale 
dunque per Ostia: lire 20600 
annue. Se dividiamo questa 
cifra per quattro rate trime¬ 
strali ecco che la Teti è in re. 
gola dà. .Ma queste spese d: 
- giunzione - da dove sbucano 
fuori? 

Mi è stato risposto: • Poiché 
un vecchio abbonato per la 
instùllazione di un telefono 
duplex corrispondeva alla Tea 


la somma di 75 000 lire per 
in.stallazlone e spese di giun¬ 
zione, ora che Vinstallazione 
viene o costare uno ci/ra pari 
a quella di Forno la Teti si rifà 
con una tassa di giunzione che 
compensa quelle spese iniziali 
già pagate dai vecchi abbo¬ 
nati 

Su questa specie di giochet¬ 
to Si possono fare parecchie 
considerazioni. Ad occhio e 
croce uno ha l'impressione di 
trovarsi di fronte cd una sen¬ 
sibile diminuzione di spese di 
impianto. Ma poi c» ripenso e 
constata che dette spese di 
impianto vengono pagate ra- 
tcalmente senza un termine 
fls.to. Ed ancora: perché i pec¬ 
chi obbonati debbono pagare 
queste spese di giunzione per 
ben due volte, e cioè la prima 
volta come tassa fissa e la se¬ 
conda colta a rate? 

Il rutto, come vedi, è abba¬ 
stanza ingarbugliato E non è 
colpa mia se a qualcuno que¬ 
sta lettera apparirà poco chia¬ 
ra. lo stesso, alla Teti, ho ten¬ 
tato invano di avere dei lumi 
e degli schiarìmentL Ma pare 
che per averli bisognava sco¬ 
modare un alto papavero e ciò 
non è stato possibile. 

Naturalmente non desisto da 


queste mie richieste di chia¬ 
rimenti. Ma nel frattempo ho 
voluto egualmente segnalarti 
la singolare situazione nella 
quale attualmente si trovano 
pii abbonati allo'Tcti dt Ostie 
Lido. 

F S _ Ostia Lido 

Un Natale di pace 

Cora Unità. ^ 
sono un edile. Le feste na¬ 
talizie si stanno avvicinando e 
non credo inopportuno richia¬ 
mare, con questa mia, l'atten¬ 
zione delle autorità e dei po¬ 
tenti in generale sulle tristi 
condizioni in cui sono venute 
a trovarsi le nostre famiglie 

Le piogge torrenziali si sono 
susseguite, quasi senza inter¬ 
ruzione, per circa quaranta 
giorni. Per noi un tempo si¬ 
mile equivale ad una vera e 
propria catastrofe Abbiamo 
potuto lavorare solo poche 
ore, in tutto questo tempo 
f.e buste papa sono più stri¬ 
minzite che mol e proprio in 
questo periodo durante il qua¬ 
le sarebbe logico e necessano 
fare tonte di quelle spese pic¬ 
cole « grandi per affrontare 
come .si deve la fine del vec¬ 
chio anno e rinizio del nuovo. 


voratori comunisti e contro il 
nostro partito da parte dei 
soliti professionisti delTanti- 
comunismo. 

pensando appunto alle mie 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

O.ggi alte ore 16.13 riunione 


chi ormai conosce frase per fra¬ 
se della loro partitura. Ogni 
volta che ci riavviciniamo ad 
- esse è una nuova emozione una rwint misr 

pensando appunto alle mie nuova scoperta, tanta è la rie- 
condizioni attuali mi son ri- (.yiczza delle loro 'ineffabili bel. (Viale Marco 

cordato dì quella inchiesta lezze. Le abbiamo riascoltate O.ggI alte ore 16.1 

che tempo fa Ton. Saragat sì jeri sera airAuditorio con la di èorse dt levrieri. 
recò a fare nell’Unione So- 
vettea sulle condizioni di que- yc«««w«!«ccc«.>.xv««xNxxvvvvvxxNxxxNv<sv\Nxxvsv»oc«i»s!wwe«^ 
gli operai. Orbene: ecco un'of- | ^ 

alla MADDALENA IN PRATI 1 

sta. E non avrebbe bisogno. | ^ 

per portarla a termine, nep- | 
pure di affrontare un lungo | 
vaggio. Perchè non si In/or- f 

ma appunto di come stiamo 9 am ^ ^ a 

noi. lavoratori italiani, di qua- ^ m Mk mm 

li sono i nostri problemi, di ì KMmM m W f m. M Mmm 

che cosa s( pud fare per alle- i G® 

piare le nostre condizioni? 5 

O forse chiedo troppo? z 

Come vedi si tratta ài con- i 

siderazioni, tutto sommato i' DPAAI lAIUI^ 

abbastanza malinconiche. Ma | iti w 

a consolarci sta il fatto che | 

la -volenià di migliorare il I TORRONI 

proprio appenire e di vipere i 
in santa pace continua a gua- | 
degnare *:I cuore e la mente i 
di un numero .sempre più S 
grande di uomini Buon se- 4 
gno: che il prossimo Natale 5 
sta dunque una festa di pace i 
e di concordia. Questo il mto g 
augurio, che ti prego di aspi- S 
tare sulle tue colonne. | 

Gli.do Dalla Pozza Csvw.’awawwea srw wssiaiaass iMwgRis wiNw m ii giwMfssiM i LV ls cw* 


ZiNGONE 

REGALIAMO 

TORRONI 
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SPORTIVI 


l’Unità 


4*1 


g ...... ...... ... 

Fiorentina e Inter a due punti (ma la classifica è bugiarda per Milan e Bologna) 


Infrante dal Bologna le speranze della Roma (2-1) 
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BOI.OGNA-*RO>IA 2-1 — I due Koal che hanno siglato la vidnria del Bolonna; « sinistra la rote di ni'. MARCO ed a destra lineila di RKNN.\ 


Riscattata a Ferrara la sconfitta con la Fiorentina 


La Lazio ritrova il morale 
pareggiando contro la Spai (1-1) 


1 biancoazzurri andati in vantaggio con un goal di 
Tozzi sono stati raggiunti con una rete di Massei 


1.AZ10; Cel; Molino. Euteml; 
Carradori. Danieli. Prini; Ma¬ 
riani. pozzan. Tozzi, Franzini. 
Visentin. 

SPAL: Nobili; Trentini. Boz- 
zan; Micheli. Catalani, Gaiizrr: 
Novelli. Massei. Rossi. Bailcrl. 
Morhello. 

ARBITRO: Righetti di To¬ 
rino. 

RETI: Tozzi al 7' e Ma.ssel 
al 19' delta ripresa. 

NOTE - Spettalort: diecimila 
circa; calci d'angolo; sette a 
due per la Spai. .Nessun inci¬ 
dente di rilievo. Terreno molle 
r fangoso. Nebbia implacabile 
per tutta la durata deli'ln- 

contrn, 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA. 20. — Il capi¬ 
tombolo di otto giorni addie¬ 
tro contro la Fiorentina è un 
ricordo che oggi la Lazio ha 
abbandonato nalla nebbia. 
Una nebbia gelida, fittissima, 
indisponente che ha imposto 
allo spettacolo il proprio aio¬ 
lo di imperterrita protagoni¬ 
sta. La partita è giunta al 
termine soltanto perché ar¬ 
bitro e giocatori sembrava 
avessero dimenticato che po¬ 
teva anche venire sospesa. 


Forse, se sull’l a 1 fosse 
arrivato tin altro goal, il ca¬ 
pitano deila squadra perden¬ 
te avrebbe invocato dal si¬ 
gnor Righetti il rispetto del 
regolamento. Ma su qucU’uno 
a uno il confronto è giunto 
al porto dei J>0 minuti e men¬ 
tre alla Spai è rimasta la 
amarezza por il quarto pa¬ 
reggio casalingo consecutivo, 
agli uomini di Bernardini è 
toccala una meritata soddi¬ 
sfazione per aver incasellato 
un punto prezioso per la clas¬ 
sifica e per il morale. Pec¬ 
cato solo che la fitta caligi¬ 
ne abbia maltrattato giocatori 
e pubblico. Vi sono stati pe¬ 
riodi. specie dopo il riposo, 
in cui la nebbia costniiva 
uno scenario quasi fiabesco. 
Nei punti più lontani del 
campo si intravvedevano ap¬ 
pena ombre vagolanti e al¬ 
lora si pensava logicamente 
che i giocatori stessero bi¬ 
sticciandosi ii possesso di un 
pailone divenuto delio ste.s.so 
grigiastro colore del fango 
che ricopriva larghissime zo¬ 
ne dei terreno di gioco c... 
l'intera persona di Visentin, 
atterrato non meno di venti 


della ] 


rìrrn sul CiUìipo per la prima 
rolla, t Illusi yioUorossi dovet¬ 
tero nudare eoi pensiero ai 
- veri - uoniini-rocciii degli 
unni d'oro, alando ijuefl'ag- 


—- - I 

\ 

n.^J. dern sul campo per la prima | 

rolla, i tifosi ginllorossi dovei- ^ 

il « dara » iafelic# pensiero ai | 

11 «mi mence _ , rior 7 i:rii-rocciii degli | 

Mario David fu. per la Ho- unni d'oro, ciuando quetl'ag- \ 
ma. uno degli ingaggi più da- gettiro impressionante quali- | 
morosi del campionato 'SS-S9. ficava, per dirne uno. i tate- f 
.Aveva appena 24 anni, e si rati come Seranioni. Quelle S 
portaoa dietro le spalle una gambe da stambecco su un | 
carriera difficile ma rapida, corpo corto, i muscoli tongili- x 
tormentata ma veemente co- nei. non facerann la taglia di ' 
me le sciabolate di 40 metri un uomo da cornbattimento. • 
ebe fa sibilare sul campo, le- Il pubblico non fece a tempo ^ 
ri (da Quando è alla Homo) a persuadersene, che un tnfor- . 
ha giocato forse la sua più tunio sciagurato (ncordiarno | 
bella partita. Andato Venturi lo strillo doloroso dalia tribù- ^ 
alfInter con i rimpianti dei »a dell'Otimpico) lo mise fuo- k 
cuon giallorossi, che se lo ■ ri causa. Per un anno. Stano | 
erano coccolato dagli anni David ha seguilo le partile \ 


ma. uno degli ingaggi più da- gettiro impressionante quali¬ 
morosi del campionato 'SS-S9. ficava. per dirne uno. i tate- 

.Aveva appena 24 anni, e si rati come Serantoni. Quelle 

portava dietro le spalle una gambe da stambecco su un 

carriera difficile ma rapida, corpo corto, i muscoli tongili- 


sfnrtunati di Bernardini alle- della sua sq 
naiore, David renne come il tribuna dei 
nuovo messia del centro cam- fremente e 


della sua squadra ricino atta 
tribuna dei giornalisti. Era 
fremente e si accarezzar': 


po romanista per raccogliere quella sua gamba bianca di 
,’a saggia eredità di Siagli e gesso grattandola e percuolcn- 
.Menegotii. Quando lo com- dola con la rabbia dentro- 
prarono dal Vicenza, non tape- -Fossi io li.-, sembrava che 
vano ancora se dovesse e.f«ere dicesse. E adesso sul campo e 
mediano paro o mezz'ala-me- tornalo, pian piano, rimelten- 


diano. Forse, lo portarono nel¬ 
l'aria soporosa del clima ca¬ 
pitolino sulla scia di una ce- 


do-si la gamba in sesto, ripren¬ 
dendo fiato e scalpitando du¬ 
rante gli allettamenti scrupolo- 


lebre parlila viennese, dove si- •cri. dando ragione a Foni 
Foni lo volle nella formazione allenatore-fatale, ha giocato la 
come interno, per adattarlo sua più bella partita romoni- 
allo stesso modulo di gioco che sta. Il caso ha coluto che ca¬ 
le Roma sta cercando da qual- pifasse in una giornata sfor¬ 
che domenica, con lo stesso funata. Ma é stata la giornata 
Foni allenatore fatale. della ncelazione. A Vicenza si 


1 Farlo - eroe • in uno circo- era fatto il nome anche per la 
^ stanza come questa può sem- sua capacità di centrare il 
k "brare ingeneroso e paradossa- bersaglio della rete da 13 me- 
^ le. Eppure. Darid lo merita, tri. lui che nel Livorno se la 
^ se non altro come simbolo del cavò anche da terzino. Ieri, 
k formenfo domenicale che sta il portiere bolognese gli ha 
J affannando ormai da 14 anni strappato dall’incrocio dei pali 
' gli 30 mila tifosi della Roma, una palla che lo avrebbe fatto 
rh* nemmeno, ne sono sicuro, l'uomo più contento della ter- 


gli SO mila tifosi della Roma, una palla che lo avrebbe fatto 
che nemmeno, ne sono sicuro, l'uomo niù contento della fer¬ 
ia conoscono bene. A cederlo ra. Da ieri. Mario David ha un 
dà una sconcertante idea di fatto personale con il portiere 
fragilità. Aveva una fama di che gli ha rubato un attimo di 
uomo -duro - e di giocatore felicità. 


■ cattivo -. Quando se lo ri- 


VICE 


volte da un Trentini scorret¬ 
to e tirannico. 

Una rivincita comunque il 
giovane attaccante laziale se 
l’è presa. E" stalo in occa¬ 
sione del goal di Tozzi, quan¬ 
do con un’abile finta ha in¬ 
gannato il suo inflessibile 
francoboliatoro permettendo 
al rientrante capitano Tozzi 
di raccogliere indisturbato la 
palla c infilarla alle spalle 
di Nobili. 

Dicevamo di Tozzi. Il rien¬ 
tro dell'- oriundo •• ora assai 
atteso c si sperava nella sua 
inventiva, nei suoi suggeri¬ 
menti. delle sue improvvi.se 
impennate per vivificare la 
prima linea bi.anco-azzurra. 
Ebbene, anche se si è battu¬ 
to a fasi comprensibilmente 
alternate c nono.slantc fosse 
sottoposto alla rigida guardia 
dello spigoloso Ganzer. oggi 
Humberfn ha - jogato » una 
buona partita, guadagnando 
onesfamentc pane c compa¬ 
natico. 

Più di tutti, peri», in cam¬ 
po laziale, è emerso Janich: 
pronto, continuo e potente 
janich ha sovrastalo il di¬ 
scusso Ro.=si finendo addirit¬ 
tura per cancellarlo e pren¬ 
dendosi il lusso di accorrere 
a dare manforie al bravo Mo¬ 
lino. a Eufemi e agli altri 
quando la situazione Io ri¬ 
chiedeva. 

Non si creda però che la 
retroguardia laziale abbia 
avuto qua e là paurosi sban¬ 
damenti. Niente affatto! Nem¬ 
meno nei momenti in cu: la 
pressione dei padroni di casa 
si faceva più decisa e rab- 
oiosa. i difensori bianco-az¬ 
zurri hanno avuto l'affannn. 

Lo stesso goal delTottimo 
Massei. diffìcilmente sarebbe 
giunto se Rossi, un istante 
GIORD.^NO MARZOl.A 

Continua tn 5. p*g- 9. col.) 
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R0:M.\: ranetti; Grifilth, C'nrsini; Zaglio, LosI, Guarnacci; Orlando, Pe.strln. Manfredlni, 
David. SelmusKon. 

BOLOCìNA: 8anlurell|; t'apra, Pavlnnlu; Mihalic. Greco, Fogli; Renna, De Marco, 
rivalelli. rantpuna, Puseiitll. 

.ARBITRO: JonnI di Macerala. 

•M.ARt’.ATORI: nella ripresa al 12' Selmosson, al 16' De Marco, al 32' Renna. 

NOTE; spettatori .IO mila elrea. Ciclo sereno, terreno In ottime eundizloni. Incidenti a 
Giiarnucei. schieralo all'ala nella ripresa (mentre David arretrava a mediano e Selmosson 
postava mezz'ala) e a Pcstrin che ha lerminato /oppU-aiitc all'ala «cambiandosi di ruolo con 


Quarnaccl. 




lA SCHEDA VINCENTE 

.\talants-PaIeraia 

1 

Fiorentina-Padova 

1 

Grnaa-.%les»andria 

1 

l.onFra^si-lnlér 

5 

Milan-.Sampdorla 

n.v. 

Napali-Bari 

2 

Rnma-Bologna 


Spal-Lazin 

X 

rdinrsr-ins entas 

X 

Cagìlari-Trir«lma 

2 

.Modrna-Calania 

X 

Plsa-I.ucchrsr 

1 

Prafo-Tarrrs 

1 

Pesrara-Barlrlta 

2 

Monte premi: I.. 

mu. 

.tn'nniro « 13 b i„ i; 3 ,sas sss: 

al I3S * 12 B l„ 1.27S.SM 

ria- 

ftcuno. 


1 < TOTIP » VINCENTE | 




I. CORSA: n.v.; 2. COR- 

S.%: n.T.; 3. CORSA; 1-*; 

4. CORS.%: x-l; 5. CORSA: 

I-*; «. CORS.A; 2-t. 

n punteggia pi A alta tota¬ 
lizzato sono gli « otto B. al 
quali andranno MJll lira e|g- 
•eun». 



■Qiicndo l'iirbiiro Jonnì ili dloccrnla Ua fischiato (« fine sugli spalli si ò fallo un iutproc- 
riso c .solenne silenzio più siflHificativo di un curo di improperi: in eitnipu tnnecc David ha 
rincorso il pallone per dargli un ullimo rabbioso eoleionc. Losi .si è chinato in iiconli nascon¬ 
dendosi la faccia tra le mani, fhinetti è rimasto imbambolato tra i pali e pii nitri hanno 
ugiiiilmcntc espresso, in un modo o neU'altro. il loro disappunto e la loro disperazione. 

.\on tanto per accr subito la primn sconfina casalinga della stagione, non tanto per 
esse~e stati co.strctti alla resa da ricali tradizionali come i boloynesi, ma per cause ben più 
profonde e ratidc. Perche con la sconfitta subita ad opcr.i del Bologna la Roma ha deposto 
ouni re.sidnn .speranza cd ambizione dj primato: rimasta a quota 12. a 6 punti dalla Juve 
per la Roma il campionato è praticamente finito ieri, appena alla dodicesima giornata, cioè 
(Oli rrnlidiie giornate di anticipo. Si è ripetuta insomnia la storia di ogni anno: anche sta¬ 
volta che la .squadra era stata rufforzafa dui itfun/redini. dai Bernardin, «iasli Orlando, ed era 
.stola affidata alla guida capace ed esperta di un tecnico caloroso e famoso comp Foni. 

Si capisce perciò quanto sia giustificata la disperazione dei giallorossi e dei loro sostenitori: 
c si capisce che ora si tornerà a cercare le cause dei faHimrriti gìallorossi. che devono essere 

individuiite come sempre nel- - ----* 

rnmbiente in cui operano lk.T 1 * i*>b i • 

tecnici, dirigenti e giocatori. iSéglt SpOffllfttOl Ciell CJllinpiCO 

negli errori di impostazione __ 

della squadra, nello .>;carso ~ 

attaccamento di taluni atleti _ M _I? . ? _ 

’sf mantrediiii. ««non mi tenevo 

riniinriiindo al progetto di ^ ■ aa Ini 

in piedi per la stanchezza» 

par.so cirmo alla Jornin mi- ■ ■ 

gliorr. poi ordinando (o per¬ 
mettendo) ai suoi uomini di Musi neri. Iiinghlsslmt negli spnellatoi giallorussi. Il mesto 

lonciiir.si ili un • forcing - Foni. Il lacliiimo D'ATcangell. Il corretto Ciircolii osservano la 

dissennato a partire dai pri- platea del giocatori r solTocnno sul nascere le Imprecazioni. 

TUO minuto di pinco Cosi fa- *•' dimclle rompere II gbiacclo. quando le cose vanno male, ri 

rendo i romanisti hanno aae- proprin un nomo ili rottura come David ad avviare I dl- 

;t scorsi. GII dicono che ha giocato bene, ma alza le spalle per 

I olcto il comp.to dei_ difen- „„„ gliene importa niente. « A che serve giocare bene, 

•sori ro.ssobln uro t Otjnli, i|iir.ndo si perde? Giochiamo e mangiamo goal a grappoli, come 

hanno spiccato Clrrco. Mina- fossero chicchi d'uva fuori stagione, E allora? Ho tirato In porta 

lich e Parinato) e nella rìprr- anche lo. con una rabbia dentro che non vi dico, ma quel San- 

sa si sono posti addirittura larelll. sla benedetto, ha levato dalla porta ima palla che era 

alla marcò del contropiede «l\,rtentro all'incrocio del pali.'.. 

boloanesr iin controniede nb- dlIBclIe capire perché la Roma abbia perduto. Certo che. 

•‘"P" *' '»*■'’*' Organizzalo del primo tempo, anche se l'at- 

tfii.slan-a pi rtcoloso nonoslan- tacco faceva cilecca, non era prevedibile 11 crollo della difesa 

ir la cottfra piornato di Fi- r drila mrcliana RlaUoross*. !»quadrA non si mrcaprzzava più. 

rateili e Campana e gli of- anche se aveva il margine del primo goal. Una spiegazione la 

fnscamentì di Pascutti. l'n *• P'** trovare nella botta dura che Guarnacci. In uno scontro. 

contropiede che é riii.scito n *'* *'uto alta radice del naso. *l è spostato all'ala perché non 

-• h,/rnre . yh/e i-nltr In refe riusciva Iclleraimcnir a Vedere. • Sono tornato mediano dopo 

oncarr ane ione la rete minuti, ma il dolore non Ini faceva tenere in piedi .. F. 

di Panetti quando la partita F„n| ne era accorto? 

s' r accesa n can.tn del poni CI é parso di vedere una squadra stanca, supratliitto nel se¬ 
di 5rImo.s,son. condo tempo. Pedro Manfrcdini Io conferma. . Domenica pas- 

Fino ad allora le due squa- *"’* **'• di Bergamo, oggi partita durissima. I.e sgobbate 

drr si prono offronlale con *' P***""' •*'*•** P'» quando una gran parie dei giocatori sono 

1 r Z?" «'*'• impegnati nella dlfflclle partita di Tolone. Io a Tolone non 

limi (.erta .si oplio.e-,a e pur j,„ giocato, ma mi sono sentito lo stesso mancare le forze. Fi- 

attnecando piu del Bologna. ,;uriamorl gli altri!.. 

la Roma non si era scoperta Orlando é immobile, pensieroso. Questa partita gli é andata 

eccessivamente: dopo il goal. male, e si. è trovato a mal parlilo contro un terzino deriso e 

RORF.RTO FROSI torte. Riconosce di non aver giocato bene, ma alTrrma che la 

- DINO RF.VF.NTI 

(Continua in S. pag. S. col.i 


SP.AI.-I.AZID I-l — Il portiere spallino blocca un Uro di Vjsrnlln (Trlrfofo n -rUnit.ì-> | (Continua In 5 . pag., $. coi.) 


L’infortunio di Pesaola ha sminuito le possibilità degli azzurri 


Sorpresa al Fuorigrotta: Bari-Napoli 2-1 


BARI; Mezzi; Baccarl, 
Mupo; Mazzoni, Seghedoni, R 
Cappa; De Robertis, Ta- M 
gnin. Erba, Macchi, Ci- ■ 
cogna. | 

NAPOLI: Bugatti; Coma¬ 
schi. Mistone; Beltrandì, 
Greco II, Posio; Rambone. 

Di Giacomo, Vinicio, Del - 
Vecchio. Pesaola. 

ARBITRO: Signor Bonetto 
di Torino. 

RETI: Al 15' Rambone: 
nella ripresa al 19’ autorete 
di Mistone ed al 44’ Erba. 

NOTE; Circa sessantami- 
la spettatori. Al 25' Pesaola z* 
nel tentativo di colpire di te- > 
sta un pallone si scontrava ^ 
con un difensore e doveva * 
essere portato fuori campo. <'*■ 
Rientrava largamente fa- 
sciato alla tetta al 31', ma 
non faceva il suo ingresso in % 
campo nella ripresa. 

- * 

(Dalla nostra redazione) 

- fi 

N.-NPOI.I. 20. — Aoj non ^ 
.siamo solifi tirare in bai- 3 
Io lo .s/nrtunofo per giusti- 
ficare le diiarrenture che ca- ■ 















BARI-*NAFOLI 2-1 — Spcttseolsr* respinta al vaio di MEZZI su tira di DI GI.ACO.HO 


w-^V v:ìs-'> - -v ik: 

(Telefoto all'-Unità-) 


pifano ad una squadra di ( 
Càlcio c speriamo, pertanto. | 
nella comprensione degli 
sportivi se staroìta debbio- i 
mo farlo addebitando in par¬ 
ti eguali la responsabilità di 
questa sconfitta del .Napoli 
olla malasorte cd alla catti¬ 
va prora dei giocctorì azzur¬ 
ri. Brutti segni per il Napoli 
v’erano già .stati nel corso 
della settimana: s'era infor¬ 
tunato Comaschi in allena¬ 
mento. si dovette poi opera¬ 
re di urgenza — d'appendi¬ 
cite — Vitali che stava gra¬ 
dualmente guadagnando un 
notevole stato di forma. Co¬ 
maschi fu possibile recupe¬ 
rarlo qualche óra prima della 
partita, e Vitali fu sostituito 
da Rambone che meritava 
una prora Cappello. 

Sembrava tutto risolto, e 
la cornice lo confermava. * 

Il nuovo stadio pure sta- ( 
rolla affollato da cirpa ae*“ 
santamila persone, im tr«/j|eo ( 
finalmente scorrevole, la di- . 

MICHELE NCKO j 

(Caatlaaa la t. pag. R eal.) 
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Pif. 4 - Lunedì 21 dicembre 1959 


L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Petrìs espulso al 4’ della ripresa 


Tutto decito nel primo tempo (gol di Menegotti e Stacchini) 


. iJ.. ' 'i 


•i, < • « . I 

(s A 'I .1 /: ' ' 


icà la Pioréntina 


Una Juventus irriconoscibile 




battere il Radeva Cl-0| 


stenta a pareggiare ad Udine (1-1) 


Grossolani errori deirarbiiro« esordiente in serie « A » — Lojacono ha messo 
a segno Tunica rete al 3' del primo tempo — Espulso anche Tallenatore Rocco 


fiorentina: Sarti; Ro> 

botti, Castelletti; Malatraali 
Orzati, Chiappella; Hamririi 
(Lojacono, Montuorl, Petrle, 
Azzall. 

PADOVA: PIn; Secco, Cer- 
vato II: Pison, Scagnellato, 
Mari; PeranI, Rosa, Barto* 
lini, Gasperi, Tortul. 

ARBITRO: SIg. Parisi di 
Messina. 

RETE: Al 3* del primo 
tempo Lojacono. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno soffice; spettatori 20 
mila circa pe run incasso di 
9 milioni e mezzo. Angoli: 
4-2 per la Fiorentina. Al 6’ 
del primo tempo l'arbitro 
espelle l'allenatore Rocco e 
al 4’ della ripresa Petris. 
Al 30' del 1. tempo Tortol è 


tre Gasperi e Mavì monta¬ 
no la guardia a Lojacono e 
Montuorl. II primo pallone 
è del patavini che laneiatio 
Pcrani. Ma l'azione sfuma. 
Dopo un pallone calciato a 
lato da Petrls. al 3’ la Fio¬ 
rentina passa In vantaggio. 
Azione sulla sinistra, scam¬ 
bio Azzali-Petris c fuga 
del triestino che a solo un 
metro dal fondu campo cros¬ 
sa verso Lojacono 11 quale, 
in corsa, di destro, aggancia 
il pallone c lo infila in rete, 
fra una selva di difensori sul¬ 
la destra di Pln. 

Al 6' l'esjiulsono di Rocco. 
Al 10* azione di Azzali-Fe- 
tris e gran tiro dell'interno 
che Pin para. Al 2()‘ (ler poco 
il Padova non pareggia: Sca¬ 


pala sinistra e Tortul (zop¬ 
picante) centro avanti. Al 2' 
su uno scambio con Chiap- 
pella, Lojacono manca per 
poco la rete: il viola si al¬ 
lunga troppo 11 pallone o Fin 
in uscita può parare. Al 4' su 
lancio di Azzall parte Po- 
tris: il triestino si libera di 
.Secco ed entra in .area. Sca- 
gnollato come un falco gli 
piomba addosso c lo atterra: 
rigore? L'arbitro fa conno 
di proseguire. Petris si al¬ 
za o parto in quarta por re¬ 
clamare: il giocatore viene 
fermato da Lojacono ma l'ar¬ 
bitro lo invita a raggiungere 
gli spogliatoi. 

A questo punto il gioco si 
-riscalda-: i bianco-scuda¬ 
ti, numericamente superiori. 



no-Montuori c Lallo di Pi¬ 
son al limite dell'area. La 
punizione à battuta da Mon- 
iuorl che lancia verso Loja¬ 
cono. Nella sua traiettoria il 
pallone viene deviato dalia 
mano di uii difensore del Pa¬ 
dova: rigore? L’arbitro è 
troppo lontano e non vede. 
Il pubblico inizia la sua se¬ 
renata a suon di fischi e lan- 
c.o di cuscini. Al 36' su un 
bellissimo -servizio- di Tor¬ 
tili. Rosa (solo davanti a 
Sarti) scivola sul pallone o 
perdo cosi una bella occa¬ 
siono per segnare. Al 37* 
Montuori è - placcato - al 
contro dell'area padovana da 
Scagnellato: rigore? Anche 
(piesta volta l'arhitro lascia 
correre. Un minuto dopo Pc¬ 
rani. servito da Harbolini. 
spara su Sarti da distanza 
ravvicinata: il portiere viola 
con bella scolta di tempo 
blocca il pallone. Da questo 
momento fino alla fine 1 vio¬ 
la si limitano «'* (‘*fe acca¬ 
demia e guardarsi Io gambe 
da colpi duri. 

LOUIS C’IULLIN! 


U01NE8C: ^BtrtOMl; Del 
Bene, Val«nt)^'8a8«i, Plnar- 
di, Menegotti; Fentrelli, Mi¬ 
lani, BettinI, GUcomini, Fon- 
taneai, 

4UVENTU8: Mattrel; Ca¬ 
ttano, Sarti; Emoli, Cerva- 
to, • Colombo:-Lojodlce, Bo- 
nlptrti, chabiea, NIeolè, Stac- 
chlnl, - ^ . 


AR8ITRO: Big. Angelini di 
Firenze 


MARCATORI:. Nel primo 
tempo Menegotti al 32*, Stac¬ 
chini al 42*. 


(Dal nottro Inviato speciale) 


UDINE. 20 — Raramente 
ci è c.apltato di assistere ad 
una partita più brutta. Du¬ 
rante i novanta minuti di 
questo insipido fncontro. cl 
slamo chiesti più volte se 
quei giovanotti che arranca¬ 
vano senza un'idea in tosta e 
che calciavano con Irritante 
imperizia le palle più facili, 
erano davvero de: giocatori 
orano dei calciatori c per 
giunta, professionisti, molti 
del quali, desolante constata¬ 
zione. addirittura componenti 
dcll.'i Nazionale 
Sette azzurri (per non par¬ 
lare di Nlcolè. probabile ot¬ 


tavo). gli stessi che hanno 
fermato l'Ungheria e che si 
apprestano ad affrontare la 
Svizzerii. hanno fatto oggi a 
gara nel compiere gli errori 
più grossolani, contribuendo 
In grande misura a rendere 
fiacco ed incolore uno spetta¬ 
colo.-che da una settimana 
aveva mobilitato tutto il 
Friuli. • ,.-jur? 

’ Del sette incriminati. Vunt- 
co che si può salvare è Emo- 
11: 11 laterale, dopo venti mi¬ 
nuti. è sparito dalla scena 
per Un bruito coljio ricevuto 
da Fonlancsi ed ha dovuto 
fare da comparsa aU'ala. Ma 
anche in completa efficienza. 
Einoli non aveva certo strap¬ 
pato applausi in (lucl venti 
minuti iniziali 7 . • 

Gli altri azzurri .cono stati 
un fallimento pressoché to¬ 
tale A cominciare da Boni- 
pcrti, che ila fallito non me¬ 
no di trenta passaggi addi¬ 
rittura elementari Stacchini 
si è dato un gran da fare, ha 
dribblato tutti i trucioli di 
segatura che cospargevano il 
-Moretti- e si é esibito in 
plateali acrobazie: ma era 
soltanto fumo negli occhi e 
nient’allro. In difesa le coso 
sono andate egualmonto ma¬ 


le. Castano ha denunciato i 
suoi limiti di classe, tanfo 
vero che un modesto tracca¬ 
gnotto come Fontanesi l’ha 
potuto scavalcare parecchie 
volte. Colombo ha corso co- 
I me se avesse la sciatica, ral¬ 
lentando ogni azione sino al¬ 
la noia, e Cervato ha durato 
fatica persino a tenere Bot¬ 
tini. • ■ ; 

c.' Nel grigiore assoluto sì è 
perso sinanco Benito Sarti, 
che più di una volta abbiamo 
visto reprimere a fatica gesti 
di stizza per lo manehcvolcz- 
ze dei compagni Questo il 
quadro degli azzurri. 

Per finire il discorso sulla 
Juventus, diremo che Matlrel 
è uscito sfiosso a vuoto e ha 
respinto a pugno palloni fa¬ 
cilmente neutralizzaliili in 
presa: che Nicole, dopo un 
avvio promettente, si è spen¬ 
to come una candela, e che 
Lojodice ha vagato per il 
campo alla stregua di un fan¬ 
tasma. comparendo o scompa¬ 
rendo sempre a sproposito, 
quasi stesse compiendo strani 
giochi di prestigio. 

Rimane Charles, il solo, 
poveraccio, la cui fama non 
ò apparsa u-urpata li gal¬ 
lese si è battuto con e.strcmo 


Valentin ha giocato nonostante il dolore per la morte del padre 

Cui 

[data da i 

m coinmoTente JL 

ngelUlo 

rii 

itemazioi 

lale vìnce a Vicen 

iza (2-0) 

Hanno segnato Corso e . 

Masiero - Anche Invernizzi e Venturi tra i migliori 


uscito dal campo (per un 
ematoma alla gamba sini¬ 
stra) ed è rientrato all’inizio 
della ripresa. Esordi di Clau¬ 
dio Azzali (nato a Parma nel 
1937) e dell’arbitro Parisi, 


(Dalla nostra redazione) 


gnellato batte una punizio¬ 
ne da tre quarti di campo e 
porge il pallone a Rosa. 
Ii'oriundo gira la sfera a Tor¬ 
tili che stanga: Sarti vola c 
salva In calcio d'angolo. 

Due mimiti dopo è Petris 


aumentano il ritmo di gioco 
c la potenza dei - contrasti-. 
Al 15 Barbolini dalla sini¬ 
stra cnissa un liuon pallone 
al centro: Torini libero - li¬ 
scia - V Sarti para. Al 19' 
Azzall lancia Lojiicono che 


a .servirò Azznli il cui Tifo'l In corsa lira in rete: l’in vo- 


FIRENZE. 20. — L’incon¬ 
tro fra i gigliati della Fio¬ 
rentina c i bianco.sciidati del 
Padova per la diversa tatti- 
ca usata dalie due Squadro 
era considerato, fin dalla vi¬ 
gilia. un incontro che non 
prometteva molto dal punto 
di vi.sta dello spettacolo. Sul 
campo, poi. l'arbitro ha con¬ 
tribuito in modo non indif¬ 
ferente a complicare ancora 
più le cose. Ha commesso 
una serie di errori gravissi¬ 
mi: e buon per tutti che i 
■" gigliati - (anche se con una 
sola rote di scarto) hanno 
vinto; che altrimenti avrem¬ 
mo forse assistito ad episo¬ 
di simili a quelli accaduti al 
termine di Florcntina-Milan. 
Allora fu l'arbitro Marchese 
al centro delle critiche, ed 
oggi' il signor Parisi. L’arbi¬ 
tro messinese non ò mai stato 
tempestivo nclVammonlrc gli 
atleti che si rendevano re¬ 
sponsabili di interventi peri¬ 
colosi; ha sbagliato molto 
nella valutazione dei falli e 
su tre evidentissimi rigori 
ha finto di non vedere. 

Non sono mancate cosi, al 
termine della partita, le so¬ 
lite bordate di fischi indi¬ 
rizzati al direttore di gara, 
e qualche cuscino è volato in 
campo. Qualche fischio, per 
la verità, se lo è meritato 
anche la Fiorentina che. re¬ 
duce dai 5-0 contro la La¬ 
zio. dopo un inizio spettaco¬ 
lare e dopo aver realizzato 
una meravigliosa rete al ter¬ 
zo minuto di gioco si è per¬ 
sa In giochetti inutili, non 
certo degni di una squadra 
che mira al primato. Contro 
una Fiorentina di questo ti¬ 
po. il Padova è riuscito a 
far bella figura. Dopo un ini¬ 
ziale periodo di sbandamen¬ 
to. 1 bianco scudati sono in¬ 
fatti riusciti a riprendersi e 
a dominare l’incontro nella 
seconda parte della gara. 

AUa «ripresa- dei pata¬ 
vini ha contribuito chiara¬ 
mente la stessa Fiorentina e 
in modo particolare Petris 
il quale si è fatto e.spcllere 
dall'arbitro al 4' delia ripre¬ 
sa. Eccovi l’episodio. ' L'ala 
gigliata, lanciata a rete, è 
stata atterratta in arca da 
Scagnellato. Il rigore era evi¬ 
dente, ma li signor Parisi ha 
risposto che il fallo non era 
intenzionale. Al che Petri.s 
non ha trovato di me¬ 
glio che reagire In modo 
scorretto nei confronti del¬ 
l'arbitro. guadagnandosi la 
espulsione. 

Un'altra espulsione si era 
verificata ' al 6’ del primo 
tempo, quando, fermato il 
gioco e avvicinatosi alla pan¬ 
china del Padova, il sig.’ior 
Parisi aveva pregato l’allena¬ 
tore Rocco di lasc.are il 
campo. 

La F.orentina ha quindi 
giocato il secondo tempo con 
un uomo in meno; e questo 
avrebbe do\'Uto favorire gli 
av\’ersari e indurli a rinun¬ 
ciare agli schemi di stretta 
copertura. I patavini, però, 
sono abituati a giocare con 
il - battitore libero - e con 
almeno un altro giocatore 
fermo in difesa; ed anche 
oggi, nonostante la superio¬ 
rità numerica, non hanno sa¬ 
puto approfittare dell'occa¬ 
sione. 

L'uicontro ò finito con una 
rete a favore dei fiorentini; 
rete che è stata realizzata da 
Lojacono in apertura di gio¬ 
co. ma. come abbiamo già 
detto, la part.ta è stata brut¬ 
ta. di quelle da dimenticare. 

L’eco del successo ripor¬ 
tato dalla Fiorentina all’O¬ 
limpico contro la Lazio e Is 
giornata di sole hanno fatto 
ainuire allo stadio oltre 20 
milo sportivi. In apertura di 
gioco Scagnellato arretra 
sulla aaconda battuta, mcn- 


sorvola la traversa. Al 27’ 
Orzai! atterra Harbolini: pu¬ 
nizione battuta da Tortul e 
parata di Sarti. Al 29’ altra 
occasione da rete per il Pa¬ 
dova' Harbolini vince un 
duello con Orzan e centra: 
Rosa riceve e libera PeranI 
che in area di porta indu¬ 
gia c si fa soffiare la palla 
da Sarti. AI .30' scontro fra 
Hamrin e Tortul: il patavino 
viene portato fuori campo. 
Rientrerà nella ripresa. 

Si riprende il gioco ed il 
Padova schiera Bariiolini al¬ 


la e devia in calcio d’angolo 
Al 23 è Castelletti a tentare 
il goal da una trentina di 
metri, ma Pin para nuova¬ 
mente in tuffo. Al 30’ occa¬ 
sione da goal por I viola: 
scambi a ripetizione (ra 
Lojacono e Mont.iori e cross 
del contro avanti sulla si¬ 
nistra del camini ad Ham¬ 
rin. Lo svede.'? (finalmente!) 
stoppa la sfora e calcia in 
porta: Pin. con una mezza 
rove.seiata. rio.sco a deviare 
1| pallone sopra la travor.sa. 
AI 33' altra azione Lojaco- 


L. R. VICENZA: Bazzoni; 
Bureltì, Savolnl; De Marchi, 
Panzanato, Zoppelletto; Con¬ 
ti, Fusalo, Cappellaro, Agno¬ 
letto, Leopardi. 

INTER: MatteuccI; Fon- 
garo, Guarnerl; Masiero, 
Cardarelli, Invcrnlzzl; Me- 
reghetti, LIndtkog, Angelil- 
lo, Venturi, Corso. 

■ARBITRO: SIg, Adami di 
Roma. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo; a| 4’ Coiso; al 41’ 
Masiero. 


occhi di chi non ha dormito chilito: sembra, ma non è. 
e ha tanto pianto, c subito Infatti, riparte alla dispera¬ 
si è mosso con autorità c ta all'inizio della ripresa. £ 


stilo: quelle autorità c quel¬ 
lo stile che gii si riconosce, 
ma che da tempo non riu¬ 
sciva più ad esprimere. 

Si sa. Sui piano tecnico il 
Vicenza non vale niolto. Ma 
è forte, rcsi.stente e contro 


(Dal nostro inviato speciale) 


VICKNZA. 20. — Capitan 
Valentin Angeliilo è .stato 
il commovente e splendido 
protagonista della partita. 
Aveva il cuore a pezzi. Sa¬ 
pete: pap.à suo l'ha lasciato. 
Ma si è fatto coraggio, il 
giocatore. Non ha voluto ri¬ 
manere ai bordi del campo. 
E' sce.so. sul po.snnte. fango¬ 
so terreno di \’ieonza con 
gli occhi pesti e ro.ssi, gli 


rinter. la pattuglia di Leri- 
cL ha teso una trappola: Zap- 
peiietto su Angeliilo. De 
Marchi su I.Indskog. Agno¬ 
letto su Masiero: il battitore 
era Panzanato. K poi. velo¬ 
cità. Si è presto capito che 
alla lunga la trappola non 


ta all'inizio della ripresa. E 
siamo allo solite. Angeliilo 
si muove anche a centro¬ 
campo. dove continuano a 
dominare Masiero e Iiiver- 
nizzi, dove ben lavora Ven¬ 
turi. 

Angeliilo. sempre Angelil- 
lo. che airg* fa la barba a 
un palo. Poi avanza Masie¬ 
ro. che Zoppelletto arresta 
sulla linea dell'area di ri¬ 
gore. Poi. si libera Corso, 
che Bazzoni ferma alla bell’e 
meglio. 

Finisce con 11 festival del- 


37', Bazzoni era uscito a ca¬ 
tapulta su Lindskog libero e 
l’avcva spuntata, Niont'altro. 

ATTILIO CAMORIANO 


I CANNONIERI 


poteva non rinchiudersi su pinter? No. Un po' per la 


Sfortunata prova degli isolani 

Il Palermo sconfitto di misura 
sul campo delTAtalanta (1-0) 


ATALANTA: Boc cardi; 
CattozzQ, Roncoli: BodI, Gu- 
stavsson, Marchesi; Zava- 
glio, Maschio, Nova, Ron- 
zon. Longoni. 

PALERMO: Anzolin; De 
Bellis, I Sereni; Carpanesi, 
Grevi, Benedetti; Sacchel- 
la, Vernazza, Arce, Mala- 
vasi, Sandri. 

ARBITRO: Sig. Roversi 
di Bologna. 

MARCATORI: Primo tem¬ 
po: Longoni al 37’. 


(Dal nostro corrispondente) 


BERGAMO. 20. — Supe¬ 
rando con una certa difficol¬ 
tà il Palermo, FAtalanla ha 
denunciato oggi alctmi scom¬ 
pensi nel ritmo, tali da in¬ 
cidere in, modo negativo .sul¬ 
la fluidità del suo gioco. £ il 
modo stesso con cui è jicr- 
venuta al risultato, la gof¬ 
faggine c l'impaccio mostra¬ 
ti in più di mia occasione, 
sono un ammonimento per 
quei suoi tifosi che, sulle 
indicazioni fornite dai recen¬ 
ti c convincenti successi rag¬ 
giunti dalla compagine, ora¬ 
no stati indotti a sognare 
ambiziosi c forse impossibili 
traguardi. 

Una A.talanta vittoriosa an¬ 
che oggi, dunque. Ma. so¬ 
prattutto, una Atalanta ridi¬ 
mensionata ad un ruolo più 
modesto c maggiormente 
coerente alle sue possibilità. 
Sono state sufficienti, infatti, 
alcune incertezze di Maschio, 
qualche sfortunato interven¬ 


to di Ronzon c Nova per 
dommeinre una fragilità di 
pi-nclrazionc. che il recente 
periodo di ottima vena ave¬ 
va solo (lotiito mascherare. 
Se non ci fosse stato al 37’ 
di gioco quel taglintis.'imn e 
fortunatissimo tiro di Lon¬ 
goni. uscito fuori da ma im¬ 
pensata .situazione, i rosanc- 
ro di Vicpaleck sarebbero 
quasi sicuramente tornati In 
Sicilia con un utile pareg¬ 
gio. I quali rosanero, va su¬ 
bito prcci-'^ato. formano una 
squadra tutt’altro che me¬ 
diocre c in ogni caso capace 
di iniprevcdutc e sensazio¬ 
nali imprese. Gli isolani sono 
captici di dare vita a fulminei 
rovesciamenti del fronte, in 
modo tale che .sfruttando le 
caiiacilà realizzatrici di Arce 
c Vernaz7.a possono perveni¬ 
re al successo sensa ecces¬ 
sive difficoltà. La qual cosa 
oggi non è avvenuta, molto 
per merito della granitica 
retroguardia atalantina. un 
p<i’ anche per una certa dose 
di sfortuna che li ha accom¬ 
pagnati durante tutta la par¬ 
tita 

Ottiene un calcio d’angolo 
il Palermo al 1' di gioco, ma 
subito dopo l'Atalanta assu¬ 
me Piniziativa. .AI 3' si pre¬ 
senta Anzolin bloccando mol¬ 
to bene un polle tiro di No¬ 
va (si vedrà in seguito che 
Aruohn non è oggi in giaii 
forma). Al 9' e 15’ due pun¬ 
tate atalantino fruttano al¬ 
trettanti calci d’angolo. Al 22’ 
il Palermo reagisce in con¬ 


tropiede, ma la sfuriata vie¬ 
ne contenuta assai bene. La 
pressione atalantà)a diviene 
scmiirc più massiccia, ma la 
confu.sionc e l’Indecisione 
conclusiva sembravano do¬ 
minare incontrastate. Al 38’, 
improvvisamente, l'unica re¬ 
te della giornata. E’ Nova 
che dà il via aH'azìone, smi¬ 
stando su Maschio Con fe¬ 
lice intuito quest'uKlmo met¬ 


te in nziriic Ronzon, sul qua¬ 
le vigila SacchcIIa. Il paler¬ 


mitano sbaglia l'intervento, 
la palla si sposta verso sini¬ 
stra, arriva Carpanesi e sba¬ 
glia anche lui. esplode allora 
rnccorrcntc Longoni tirando 
a occhi chiusi verso la por¬ 
ta. Il pallone sembra uscire 
sul fondo campo: invece, 
compie una breve parabola 
c si infila nclPangolo sinistro 
di Anzolin buttatosi in ri¬ 
tardo. 

Si riprende con il Palermo 
lanciatissimo; al l’ Boccardi 
strappa gli applausi con una 
grande parata su tiro di San¬ 
dri. Al 2' furibonda mischia 
in area palermitana che vie¬ 
ne risolta da Grevi. Poi la 
partita si spegno nella me¬ 
diocrità. Ci saranno ancora 
un tiro al volo di Zavaglìo 
al 16’: due tremende randel¬ 
late di Nova al 28’ ed al 29’ 
e due bolle parate di An¬ 
zolin al .34’ e 42’ rispettiva¬ 
mente su tiri di Maschio e 
Nova. Niente di più e niente 
di meglio. 

ril.ANM B.AGIOLI 


chi l’avcva tesa. 

Perciò rlnler ha ripreso 
la corsa interrotta. E forse 
ha ritrovato Angeliilo. il suo 
ispiratore, che è quello che 
più conta. A Vicenza, gli 
uomini di Campalelll hanno 
dato un saggio di potenza e 
di agilità, hanno saputo 
adattarsi alia a.sirtisa tattica 
del Vicenza. Nemmeno il 
fango li ha traditi. L’abbia¬ 
mo già detto. Angeliilo più 
i Masiero, più Invernizzi, più 
! Venturi. E gli altri — tutti: 

rcccezione. ad essere pro- 
I prio pignoli, può essere sta- 
l to Mereghctti — hanno reci- 
,tato la parte con della vena. 
Attento MatteuccI. sicuro 
Fongaro e Masiero. Deciso 
e pronto Cardarelli. Utile 
Lindskog. Brillante Corso. 

Il Vicenza si ò meritato il 
dieci c la lode per la volon¬ 
tà. Ma sulla bilancia della 
tecnica il peso delle indivi¬ 
dualità è risultato scarso. 
Gramo il debutto in maglia 
biancorossa di I,eopardi. 

Dopo appena due palleggi 
di prova, il piede di velluto 
di capitan Valentin è già 
centrato. E a! 4’ il gioco è 
fatto. Palla da Angeliilo a 
Lindskog. Di nuovo a An- 
geilllo. a Corso, e il tiro, a 
diagonale tesa, è toccato, ma 
non trattenuto - da Bazzoni. 
1 a 0. - ; ' 

La reazione del ’ Vicenza 
è furiosa. L’area di rigore 
deirinter è Invasa dal T al 
10'. Tre volle di seguito, il 
pallone finisce in calcio di 
angolo. 

L’Inter è presa in veloci¬ 
tà, e contìnua ad ammuc¬ 
chiarsi: tutto intorno a Mat¬ 
teucci è un fischiare di ti¬ 
ri. Angelilio suggerisce la 
calma e la squadra rimane 
fredda. Piano piano il gio¬ 
co del Vicenza si spegno. 

Torna l'fnter smagliante. 
Un goal di Angeliilo al 27’. 
è annullato per - offside » di 
Lindskog. E al 31’ un palo 
salva il Vicenza. D’Inter ot¬ 
tiene il secondo goal al 41’. 
L’azione parte ancora da An- 
gelillo. che traversa al cen¬ 
tro: Agnolclto svirgola il 
pallone, che Masiero racco¬ 
glie e. a fil d’erba scaraven¬ 
ta nella rete dopo avergli 
fatto toccare la faccia inter¬ 
na di un palo. 

Il Vicenza sembra anni- 


stanchezza. • un po’ ^ perchè 
ormai l’Inlcr è sicura del ri¬ 
sultato, la partita scade. E 
diviene dura, spigolosa, ma 
non combattiva. 

C’è del lavoro per Mattouc¬ 
ci. che • al • 32' si distende, 
balza c rinvia un forte tiro 
di BurolU. e che al 4.V re¬ 
spinge di pugno un pallone 
d’oro rii Fusaio. Intanto, al 


8 RETI: ni.irlrs; 7 RETI: 
FImiaili, Plvatelll. Slvorl; 6 
RETI: Altatliil. Hrighruti; S 
RETI: Manfrcdliit. Mora. Ros¬ 
si. Ilaniriii; 4 RETI: Drttlnl. 
Cervato. Nlcolè. Pasciuti, ’/.a- 
gtlo. Tacchi. Maschio. Mon- 
tiiorl. Srlniosson, l.ojacono; 
3 RETI: AngeUllo. MUan, Ba- 
rlsan. Del Vecchio, Danova, 
Tortili. Morosi, ocivlrk. Cam¬ 
pana. Rnxzniil. Bizzarri. Nova, 
Morltcllo. De Marco. Longoni. 
Erha; 2 RETI: Bonalln. Ilonl- 
pertl. Cappellaro. Fantini, Co¬ 
rrili. ronlanr.sl. Oratlon, Or¬ 
zati, Sai olili. Schiaffino, Dol¬ 
chi. Grcattl. Traverso. Vitati, 
Pestrin. Liniiskog. Capp.i. No¬ 
velli, De Rnhertls. DI Giaco¬ 
mo, Aubade. Corso. Masiero, 
Slarchini. Masse!, Tagniii. 


coraggio, costituendo l’unico 
pericolo per la provata Udi¬ 
nese, ma è stato sempre la¬ 
sciato solo contro Pinardi o 
Sassi, che non scherzavano 
davvero Ora qualcuno dirà 
che mancava Sivori, ma que¬ 
sto qualcuno non va preso 
sul seno Sivori — lo sanno 
anche i .sassi — è un tipo che 
può risolvere qualsiasi incon¬ 
tro e forse avrebbe potuto 
risolvere anche quello odier¬ 
no. Ma è Un fatto che nessun 
giocatore, per quanto gran¬ 
de. avrebbe potuto fare della 
Juventus di oggi una vera 
squadra, tanto la capolista è 
apparsa amorfa e disarticola¬ 
ta E nemmeno si può parla¬ 
re d: una niaiu.scola prova 
dell’avversaria, sapete, una 
di queUe prove tutta genero¬ 
sità, ardore, vibrante agoni¬ 
smo. che le squadre di pro¬ 
vincia sposso sanno offrire 
contro !e blasonate compagini 
metropolitane Nemmeno a 
questo appiglio può attaccar¬ 
si la Juventus, perché l’Udi¬ 
nese ha giocato anch’essa 
niolto male e quasi del tutto 
sprovvista di quella carica di 
entusiasmo che fa tanto pro¬ 
vincia e che in un recente 
passato ha fatto dire parole 
gro.sso a Cesarini. 

La verità è che una squa¬ 
dra meno confusionaria c un 
po' più sveglia dell'Udinese 
oggi avrebbe potuto battere 
con facilità la capolista 

La Juventus attacca vivifi¬ 
cata da un Nicolè che sembra 
voglioso di ben figurare. Al 
4’ Bertossi interrompe in 
uscita una bolla azione im¬ 
bastita dal padovano a fa¬ 
vore (li Stacchini e al 7’ ini¬ 
zia la sagra degli svarioni: 
Boniperti dal limite serve 
Emoli il quale libero in area 
- ciabatta - vergognosamente 
il cuoio che Bertossi agguan¬ 
ta l'n minuto dopo ancora 
Nicolè affida a Stacchini un 
pallone da goal ma l'ala cì 
fa sopra un pisolino e Me¬ 
negotti può sbrogliare la 
matassa. 

Incredibile al 10': Fontanesi 
fugge come un indemoniato, 
si porta sul fondo e anziché 
rimetterò al centro al liberis¬ 
simo Peiitrelli passaal 
portiere. Subito dopo scappa 
Charles sulla sinistra e il suo 
bellissimo cross non è de¬ 
gnato della minima attenzio¬ 
ne da parte di Nicole. Passa 
un minuto o su un passaggio 
alto di Lojodice Charles si 
getta di te.sta: Bertossi d’in¬ 
tuito mette in corner. Lo bat¬ 
te Starchini e si crea una 
paurosa mischia finché la pal¬ 
la perviene a Boniperti: è 
un pallone da rete, ma il ca¬ 
pitano colpisce debolmente e 
Bertossi può ancora salvare. 

Poi rUdinese mostra di es¬ 
sersi scrollata di dosso la 
soggezione: al 18' BettinI 
sfugge 8 Cervato e Mattrel è 
costretto a gettarglisi fra i 
piedi L’incidente a Emoli al 
'21' già descritto c al 26' la 


I Udinese manca la più facile 
delle occasioni: bella azione 
M.lan-Fontancsi o cross che 
taglia fuori tutta la difesa 
juventina. Bottini solo solet¬ 
to calcia al volo e mette fuo¬ 
ri claniorosamonte, L’Udine¬ 
se anche per la menomazione 
degl: avversari ha qui 11 suo 
miglior periodo: j mediani 
operano lunghi lanci che met¬ 
tono chiaramente in difficoltà 
la retroguardia juventina. Al 
28’ Mattrel è costretto in cor¬ 
ner da un tiro di Milan ef¬ 
fettuato da trenta metri e al 
32' i friulani segnano: Milan 
v.ene atterrato tre metri fuo¬ 
ri area e Menegotti è incari¬ 
cato di battere la punizione 
Crediamo trattarsi di una pu¬ 
nizione a due calci l difensori 
juventini non schierano la 
barriera e il vecchio » Menc- 
go *- nc approfitta per sparare 
Un secco rasoterra: la palla 
velocissima picchia sullo spi¬ 
golo interno del palo alla de¬ 
stra di Mattrel c finisce in 
rete. Inutili le proteste invero 
poco convinte del portiere to¬ 
rinese: l’arbitro è Irremovi¬ 
bile e concede il goal L'Udi¬ 
nese torna a chiudersi in di¬ 
fesa e la Juventus, bene o 
male, attacca. Al 42’ il pa¬ 
reggio: Charles ducila con 
Colombo sulla, sinistra poi il 
mediano centra in una zona 
presidiata da tre udinesi: 
Sassi di testa, appoggia ba¬ 
lordamente indietro a Bertos- 
sl, non accorgendosi deU’ir- 
rompe'e di Stacchini, il qua¬ 
le, sempre di testa, infila in 
rete. 

Con il punteggio di 1-1, 
determinato da (lue errori, le 
squadre vanno al riposo. 

La ripresa è ancora più 
bnitta — .se possìbile — del 
primo tempo. La Juventus si 
porta tutta nella metà campo 
degli udinesi, i quali, blocca¬ 
no con facilità gli spazi liberi. 

RODOLFO PAGNINI 


Leggete ^ 


lE 


ZI0i\’ 


TÀ6LIÀTE IL PANE 
CON LA SEGA 
CIRCOLARE \ 


Perché allora usate ancora 
saponi alcalici se potete 
avere in ogni negozio il fa¬ 
moso 


Sconfitta rAlessandria a Marassi (1-0) 




Il rientro di Abbadie 
porta il Genoa al successo 


Do brevetto dell Iniliisirla 
Chimica Germanica 


GENOA: Buffon; Corradi, 
Cuttica*. Piqué, Carlini, Be- 
raldo; Leoni, Abbadie, Bre- 
solin, Pantaleoni, Barison. 

ALESSANDRIA: Arbizza- 
ni; Nardi, Giacomazzl: Gi- 
rardo, Pedronl, Boniardi, 
Migliavacca, Filini, Macca¬ 
caro, Rivera, Tacchi. 

ARBITRO: Sig. Famularl 
di Messina. 

MARCATORE: Abbadie al 
31* della ripresa. 


(Dalla nostra redazione) 


U.V' t’- 


Negli sposrliatoi di Ferrara 


Tozzi fiioililìsktatto line volte: 
per il rientro e per la rete iiegriiata 


(Dal nostro inviato speciale) 


FERRARA. 20. — Dalla 
tribuna stampa agli spsglia- 
tai fi vasta è breve e vi si 
Klnnce in tempa per alme- 
tare sai tsreaino le impres¬ 
sioni di prima mano. Bernar¬ 
dini rmerze fra I suoi nomi¬ 
ni dalle scalcila del sotto- 
passaaaio e non cela nn sor¬ 
rise di soddisfazione; - SI. 
sono contento — cl dice men¬ 
tre anadacna rapidamente 
il raidnrclo del vicino spo- 
Zliatoio. — La mia squadra 
è apparsa in ripresa e rin¬ 
francata nel morale. Il pa¬ 
reggio ci voleva dopo i 5 
palloni della Fiorentina. La 
nebbia, però... -. 

Anche il bnon Folvio non 
nasconde I propri dubbi sul¬ 
la validità tecnica di nn in- 
ronfro letteralmente domi¬ 
nato dalla nebbia. Cci si la¬ 


menta per qnci bislacco colpo 
di lesto di Rossi cansa il 
quale è rimasto splaixaio sul 
snccesslvo tiro di Massel: 

- Se Rossi avesse colpito be¬ 
ne la palla — sbotta l| bra¬ 
vo portiere lattale — mi sa¬ 
rei trovato sulla traiettoria 

giusta e la Spai non avrebbe 
pareggiato. .\d ogni modo 
sono contento anche perchè 
credo di essermela cavata 
bene -. 

A proposito di Rossi: ci Ct- 
rlamo verso Corradori. aato- 
re di nna vigorosa partita e 
gli facciamo osservare che 11 
ccntraattacco della Spai so¬ 
stiene che lai — Cnrmdori 

— avrebbe toccato con le ma¬ 
ni la palla del geal rcrmrcse 
annnilato da Righetti. Car¬ 
radori è Immediato; - Rossi 
si sbaglia! E’ stato lui ad 
aggiustarsi il pallone con le 


mani c saggiamente l'arbitro 
non ha convalidato il goal 

Sulla ■ precisazione > di 
Carradori si innesta il coro 
unanime degli altri laziali. 

Tutti soddisfalli, comun- 
qne. Tozzi, oltre che per il ri¬ 
saltato. è contento per se 
stesso: è rientrato In sqna- 
dra gtasto in tempo per met¬ 
tere a hersaglln nn pallone 
che ha fruttato nn prezioso 
punto. Fotsan ha nn pensiero 
per gli spettatori: - Forse non 
avranno visto tutta la parti¬ 
ta. mi dispiace ma la nebbia 
non l’abbiamo portata noi. 
L’incontro mi è parso discre¬ 
to e il pareggio è giusto-. 

Usciamo mentre I laziali si 
coaipllmenlana con Janlrb. 
il migliore tra 1 blancoaztar- 
rl in campo. 

Negli spogliatoi ferraresi 
Tatmosfera è an po’ rabhaia- 


tn per l'annnilamcnto del 
goal di Rossi. I.’attaccante 
spallino giura di aver tocca¬ 
to la sferm col ginorrhio: 
- Carradori l’ha colpita con 
la mano, non io -, 

Masse!, nel suo pittoresco 
ttalian». et dire 41 non avere 
avuto difflcoltà a segnare 
perchè Cc| si trovava a ter¬ 
ra ingannato dal colpo di te¬ 
sta di Rossi. 

Il lungo Catalani, Intanto, 
riappare borbottando dalla 
doccia; - Se non mi avesse¬ 
ro spostato sull’ultimo cor¬ 
ner contro ta Lazio avrei po¬ 
tuto colpire la palla di te¬ 
sta e forse battere Gel 

Ed ecco. Infine, nn gladi- 
zio collettivo degli apallini 
snlla Inizio: nna iqnadra as¬ 
sai mena malleabile del pre¬ 
visto. Il rientro di Tozzi le 
ha dato forza a fidacia. 

O. M. 


GENOVA. 20. — Finalmente 
il Genoa è uscito villnrioso da 
Ifarawi. E, quel che piu con- 
'Is, meritatlssimamcnle. Il che 
’ iiifnifica che si trova sulla str.<- 
da buona verso un netto c con¬ 
tinuo. progredire, che potrebbe 
portarlo' alla salvezza. Il Ge¬ 
noa di Oggi non mcrit.s certo il 
lanallno di coda della classifica. 
Presenta, è vero, ancor.i certe 
sfasature In qualche elemento 
ed altre che emergono nel com- 
plenso, ma il tutto ha dato oggi 
rimpressione di dipendere dallo 
scaiao affiatimento fra taluni 
giocatori che oggi si trovavano 
a fianco per la prima volta, sia 
per una lunga a.ssenza dai cam- 

g l di gioco, che è II caso di .-Xb- 
adie. sia perché da poco tem¬ 
po nelle file del Genoa, come è 
li raso di Bri'solin 
Tuttavia Tuno e l’altro sono 
sfati fra i migliori giocatori in 
campo e forse gli stessi artefici 
della vittoria rossoblu auU'AIes- 
s.indria. L’inizio dell’Incontro 
vedo Buffon chiamato in causa 
da un bel uro di Maccacaro. 
Ma ben presto la musica cam¬ 
bia c»l II Genoa stringe d’^ 
sedio Tarea di Pedroni. AI 9’ è 
In azione la coppia .Abbadio- 
. BreOolln. il FoDlcW é tagliato 
fuori, ma è pronto Giacomazzì 
a liberare raiea. Ancora.Pre- 
solin ed Abbadie in azione poco 
Oiu lardi ed il tiro del centra¬ 
vanti. al volo, sfiora il mon¬ 
tante. .AI 33' Bressolin ancora, 
spostato sulla sinistra, centra 
lungo, tèsta di Pantaleoni. rao- 
eoglie Leoni, ma da pochi passi 
spara sul portiere che non trat¬ 
tiene. respìnge FVdron: e Bc- 
raldo di testa coglie il portiere 
fuori porta: ma sulla linea sal¬ 
va Girardo 

Fugge bene Hivera (ottimo il 
ragazzo) a Carlini, ma il cen- 
tromediano lo abbranca per un 
braccio fermandolo in area av¬ 
versaria. Il suo servizio arri\-a 
preciso a Leoni che tira: .Arb:- 
zanì è battuto ma Girardo. an¬ 
cora sulla linea, respinge e sa’,- 
va. AI 43" la -scena forte- con 
Leoni, a tu per tu con Arbizza- 
ni. che calcia a Iato Leoni si 
dispera piange, mentre l com¬ 
pari cercano di rincuorarlo. 
Risponde Maccacaro. In contro¬ 
piede. con un gran tiro che sfio¬ 
ra la traversa, ed il tempo fi¬ 
nisce. ‘ 

Al T' della ripresa, su lunga 
rimessa laterale di Barison. vo¬ 
la Leoni di testa, ma fallisce la 

f iaba, che termina a Brasolit», 

1 quale non perde un attimo e 
fionda a rete: Arbizzanl salva 
con 11 piede. Sembra stregata 
la porta reirAlesaandria. Per¬ 
aino Piqué tenta il tlrofl ma con 
scarsa fortuna. Al 18’ tremano 
i rossoblu per una lunga fuga 
di tacchi ed una sua fucilata 
che Boffon è pronto però, con 


un gran volo, a respingere, in¬ 
caricando quindi Corradi di li¬ 
berare definitivamente. 

Insiste sempre il Genoa ckI al 
31’ viene premiato. Calcio d'an¬ 
golo battuto da Bresolìn. .Alza 
di festa Beraldo ed Abb.adie. 
pi.izz.ito a pochi passi dalla re¬ 
te, insacc.i con un.a mezza gi¬ 
rata. Sembra fuori gioco, ni.a 
e'er.a Girardo sulla line.i delia 
parto ed il gol viene convali¬ 
dato. 

La partita non ha più storia. 
II Genoa difende il suo vantag¬ 
gio e r.Ales-sandria non sa at- 
tacCnTC. E rincontro nnisce col 
risultato ormai arquisiin 

STEF.ANO PORCI” 


Rimini 

Ascoli 


pi> di testa di Neri, e pallone 
che sorvola la traversa. 

Secondo tempo: parte di scat¬ 
to il Rimini. e a conclusione 
;li una bolla azione è perfetti, 
airi", a segnare con forte tiro 
dall.'i dcsira. battendo Persico 
in uscita Al 2' primo angolo 
por il Dei Due.» Al 4'. su indo- 
cisinne dell.a difesa riminese, 
Cesarani segna con tiro a pa¬ 
rabola. dopo aver dribblato tre 
uomini. 

Al 27' il Rimiiii perde l'oc¬ 
casione di aggiudicarsi l'intera 
posta dell' incontro: 1' arbitro 
concede un rigore per atterra¬ 
mento di Grazi a «ipera di Mon¬ 
tanari: Batte debolmente Alvo- 
ni e Persico respinge, uscendo 
dai pali; riprende Alvoni, che 
tira alto. 

FR.WCESCO ALICI 


nltranentro, senza alcali, 
consiglialo da medici delle 
università cliniche anche 
per le pelli piò delicate o 
per persone allergiche al 
Sapone, pulisce in profondi¬ 
tà, riattivando l'epidermide 

In vendita nelle profumerie 
e miglimi negozi. Chiedete 
volantini e campioni 



Rappi pri la loscana: 


8abo CAPAKRINI - EMPOLI 
Via Fiorentina. 4» - Tel. 7198 


Rappr. Gen. per l’Italia 
ABC - Bolzano, Cas. Post. 38 


RIMINI: 1-ulson: Gianni, l.iic- 
chl; Alvoni. Scardoxi. Ceschl: 
Olixirrl. Neri, Perfrlll. Orazi. 
Nlcoleltl. 

DEI, DUCA ASCOM: Persico; 
Chiossi. Oddi: Amatucci. Mon¬ 
tanari. Bonclanl; Fiirinl. Bia- 
gl. F'roflo. Cesarani, Spinelli. 

ARBITRO: signor Varazzani 
di Parma. 

M.ARCATORI: nel sec. I. al I* 
Perfelli (R). al 4' Cesarani (D). 


La preolimpionica 
di Perugia 


AVVISI ECONOMICI 


(Dal nostro corrispondente) 


RIMIM. 20 — P«rtc subito il 
Rimini c all'l’ Perfetti viene 
.atterr.ito al limite dell'area di 
rigore; al 14' Olivieri sprec.» 
tin.a facife ocrasione da goal, 
tirando piano sui portiere in 
uscita 

Al 20*. su eri's.s 'li Onzi. rol- 


PERUGI.A. 20 — Sui ring del 
teatro Morlaeehi si sono svolte 
le finali di nna selezione pre- 
olinipionie.i clie h.i visto impe- 
gn.ati pugili del La 7 . 1 i'. Sarde- 

f na. Abruzzi. Toscan.i. Emilia. 

iguria. Ihiglie, Piemonte e 
x-’iiibria. 

Ecco 1 risultati: Mosca; Melis 
(S.irdogr.al b. V.-icca (Sarde¬ 
gna) ai punti: Piuma: Medda 
(Sardegna) h Bravili (Lazio) .ai 
minti; Leg-^eri: Sahbati (Um- 
firia) b C'hessa (Sardegna) ai 
punti: Massimi: Lipparini (Emi¬ 
lia 1 b Tomassini (Toscana) ai 
punti 


COMMKKCIAI.i 


vtiPEKAMITfeX grvtHJi- DrguUO 
di sartori» e abhiglliimento per 
uomo donna oamblnl mustma 
-conoinla vendita rateale buoni 
CRAL ATAO-IPA . Via Prene- 
tin» n atl 


it ACifi • in.i nHDKt 


PEGASO M motoleggera quatro- 
lempl trasporta due persone, stop 
batteria. 110 00 - RANIERI. Lun¬ 
gotevere Prati 14. 

8731/A 


OCCASIONI 


A causa della nebbia 


( MAH COMPIIO: Mobili dfipra- 
mohiii antichi e moderni- Libri 
-Ir Telefonare 984 741. 


Dopo 45' di gioco 

isbspesa Milan -Sampl 


MFDICINA lOIRtSR U SS 


\MTaiTE KEUSiAliasll SCIATI¬ 
CA recatevi subito alle Tenne 
,'ontinentaL impianti modemitsi- 
nt fanghi naturali grotta suda- 
lorla reparto interno tfl cuta. 
nassaggt piscina pensione com- 
oleta. Rivolgersi Direzlooe Ter¬ 
ne Continental àlonlegmlto TsT- 
Tie Ipadovai 


Le squadre erano ancora in parità (0-0) 


«niioianaTo l- ta 


MILAN; Ghezzi; Fontana. 
Trebbi, Liedholm. Maldini, 
Occhetta; Danova, Galli, 
Altafini. Schiaffino, Bean. 

SAMPDORIA: Rosin; Vin¬ 
cenzi. Ma rocchi; Delfino, 
Bergamaschi, Vicini; Mora, 
Recagno, Oewirek, Skogluncf, 
Cucchiaroni. 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 2. — Prima del¬ 
la ripresa, la nebbia calata sul 
campo di S. Siro ha costret- 
téi rarbìtro Marchi di Por¬ 
denone a sospendere rincon¬ 
tro Milan-Sampdoria — la 
partila sarà giocata in re¬ 
cupero Il 1. gennaio c gh 
spettatori potranno entrare 
allo stadio utilizzando il bi¬ 
glietto conservato oggi. 

Quando sono rientrate negli 
spogliatoi le due squadre era¬ 


no pari, e.5sc avevano inco¬ 
minciato svo.cI’.a:amcn:c. evi¬ 
dentemente perchè erano qua¬ 
si certe che l’-.ncontro sa¬ 
rebbe stato interrotto. II Mt- 
lan ha ingabbiato la Sampdo- 
ria in un reticolato di pas- 
sagg; f;tti f.tti e inutili. Il 
portiere Rosm ha effettuato 
un solo intervento su di un 
molle tiro di Bean. Al tren¬ 
taduesimo Vincenzi e Berga¬ 
maschi hanno atterrato Galli 
in area e Altafini ha sbaglia¬ 
to '.1 calcio di rigore. Agendo 
di sorpresa la Sampdona ha 
sparato tre fucilate nella por¬ 
ta di Ghczzi. di CUI una pe¬ 
ricolosissima. Ghezzi volando 
in alto c contorcendosi come 
se fosse stato attraversato dal¬ 
la corrente elettrica ha devia¬ 
to un bolide scagliato da Cuc¬ 
chiaroni. 

A. B. 


\l.l KNEZAI c«,net»rirn** - He- 
uaartamo vovirl appariammil 
mrnrndo direttamente qnaUlavi 
materiale per pavlmenU. bagni 
ratine e««. preventivi framilt 
- visitate e*p«»»lalone aiaterlall 
presso nastri magazzini RUSPA, 
via Cimarra. 8Z-B fabbrlea Ar- 
madlmnro. restanriame ■•■i*' 
snileni. operai speelallztaO. Te- 
rinno in 191 


AVVISI SANITARI 


i'I! , I 

■li l t* l> l'l>i'Ì..*)i 
—,— y * I f 
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Degli otto azzurrabili presenti nella squadra torinese non uno si è salvato dal grigiore generale 
Solo Charles ha tenuto fede alla sua grande fama Ona era guardato strettamente da Pinardi e Sassi) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


LbbcJI 21 dicnalnv 1959 - Faf. 5 


Altro risultato utile per i romani 


Con uno tonica accorto 


lo Tevere pareggio é Sieno M 


/ bianconeri toscani hanno attaccato di più, ma la difesa ospite ha fatto abilmente 
muro — Un palo e una traversa colpiti dai locali — Grande partita di Leonardi 


TEVERE: Lronairdl; Victanl. 
Scarnlccl; CerrsI, Bimbi, DlN'a- 
poll; Gaeta. Santin, Stenti, Ma- 
fctrolanni, Kiiuto. 

SIES.\: Francalaticla; To- 

neattn. Pastorino ; Searattl. 
Mazzone, Castellazzl ; Bravi, 
TIberl, Pagliari, cattablanl, 
Glorilano. 

ARBITRO: signor Franzolln 
di Milano. 


(Dal nostro corrispondente) 


SIENA, 20. — Continuando 
neìla serie positiva, ìa Teve¬ 
re è uscita inibattuta anche 
dal campo • minato » di Sie¬ 
na. il risultato è stato posi¬ 
tivo per i romani., ma, in 
tutta sincerità, l'incontro è da 
dimenticare. 

D’accordo che l'unica tat¬ 
tica che gli uomini di Monza 
potevano usare era quella del¬ 
la di/esu onde rappiunpere nl- 
meno un risultato di parità. 


ma siamo delCanoiso che i ro¬ 
mani abbiano spinto tale cri¬ 
terio tattico un po' al di lu 
delle previsioni che, conside¬ 
rata la l’aloroso compapine, 
aorebbero potuto alternare 
con qualche azione di * decon¬ 
gestionamento » onde dimo¬ 
strare upli avversari che la 
Tevere sa anche imporre la 
teppe deircQiiilibrio nelle 
acioni offensive. 

Monza, inrece, ha prefe¬ 
rito ' consigliare i suoi uomi¬ 
ni a tenersi costantemente 
sulla dilensii'u lasciando sol¬ 
tanto a Gaeta e Stenti l'incari¬ 
co di operare qualche azione 
di disturbo che, in definitiva 
non hanno affatto disturbato 
l'inoperoso Francalancta. 

Ma tant’à: nel calcio ciò 
che conta ò la fredda mate¬ 
matica del risultato e in que¬ 
sto i romani hanno dimostra- 


Contro il B.P.D. 2^ 


L'U.I.S.P. Roma 

pareggia a Colleferro 


Reti inviolate - Nono risultato utile dei romani 


U.I.8.P. ROMA: Trancanelll: Impeciati, Esu; Calvaresl. Monza, 
CenclonI; Maggi, Beriazzoll, Donati, Barbanti, Appolloiil. 

B.P.D. Il: Furlan: Blanrhl, Perrottl; DI Girolamo, Biancone, 
Quaglia; lacobiicci, Renzi, BaciocchI, Matriglani, Bianchi II. 


Pur senza assistere alla segnatura di reti, tion possiamo la¬ 
mentarci dello spetlacolo offerto sul terreno del B P.D. dalla 
compagine locale e dall'undici romano deH’UISP Roma 

I rossoblu ospiti hanno giocato per il pareggio con una con¬ 
dotta di gara prudente, anclie se mal rinunlcataria tanto clic 
ai può dire .senza tema di smentite che i maggiori pericoli li 
ha corsi la porta ili Furlan. hanno raggiunto il loro obiettivo 
Solo nei primi minuti i romani sono stati in ball.a tiegli avver¬ 
sari partiti velocissimi alla eomtuista del successo. Poi. sin dal 
quarto d'ora, sono man mano ereselutl sino a mettere in dlfll- 
collà I pur forti ros,«oneri, meritandosi largamente il punto 
conquistato. 

II gioco si è svolto soprattutto a centro campo, dove agivano 
due ottimi quadrilateri, ben sorretti dalle rispettive difese. Ac¬ 
corta rUISP Roma, vigihmte il B P D. di lavoro per 1 portieri 
non ve n‘è stato molto. 

Il primo ad essere Impegnalo è 'l’rancanelli che inchioda 
bene al terreno una deviazione di Incohucci su centro di Bian¬ 
chi ni 7'. Premono ancora l rossoneri m,i senza frutto alcuno. 
Bertuzioll e Barbanti stentano a prendere quota c di ciò ne 
approfittano i laterali locali per dare il « là » alte iniziative 
deirattacco guidato da Baclocclii. Ogni azione ospite cozza con¬ 
tro un superlativo Quaglia cito, maglia numero sci. 6 schierato 
a centromediano. Al 31' una grossa occasione viene mancata ila 
Maggi: è Barbanti ad impadronirsi delta sfera c<l a cntciarc 
violentemente a rete, appena dentro l’area: sfugge il pallone 
al n 1 locale, lo supera, entra Maggi e colpisce male non riu¬ 
scendo a spingere la palla oltre la linea, permctlcndo a Furlan 
di recuperare in tuffo Nella ripresa ancora equilibrio. 

Una punizione battuta da Porrotii al 2ii' viene raccotia in 
arca da lacobucci tna Trancanelli esce bene e blocca Al 37' 
serio peiicojq^per la rete rossoncra: calcio d’angolo di Bar¬ 
banti cnè^ supera Furlan.'un difensore rossonero torca all'ìn- 
dlctro ma ancora una volta Maggi non è lesto ad approfittare 

Il finale di gara è tutto per gli ospiti c. dopo due conse¬ 
cutivi € corner » a loro fav’oro, l'arbitro dà il segnale di cititt- 
sura. permettendo ali’UISP Roma di rimanere ancora linbamita 
dopo nove giornate di c.impionato. 


Io di essere del bitotii calcola¬ 
tori. 

Nella cronolopia del cutii- 
pionato è lo zero a zero che 
confa contro una cotupatiinc 
clic ha tutte le carte in rego¬ 
la per una affermazione fi¬ 
nale. 

In questo, il machiavelli¬ 
smo dei tricolori è stato quan¬ 
to mai legittimo e nulla è da 
ridire. 

.Applausi ni romani, quindi. 
che sono usciti dallo stadio 
senese con tanto di onore c 
con nn risnliato ntile che tutti 
invidiamo, cd a buona ragione 

Da quanto abbiamo detto ò 
chiaro che il reparto che me¬ 
nta la citazione è la difesa, 
ma visto che in tale schie¬ 
ramento, gli uomini con incu- 
nc/ii di copertura erano più 
di quattro, vuol dire che la 
squadra, in fondo, ha rispo¬ 
sto bene agii schemi tattici 
del trainer, nel suo com¬ 
plesso. 

Ecco la cronaca.* al 6", ima 
punizione dal limite a favo¬ 
re del Siena ocr /allo di Bim¬ 
bi su Pagliari. Batte Bravi, 
respinge Viciani; la sfera per¬ 
viene a Pastorino clip la pas¬ 
sa a Pagliari ii quale colpi¬ 
sce di testa, ma Leonardi vi¬ 
gila e para con facilità. 

Al 16' calcio d'angolo per 
gli o.spiti; batte Gaeta ma 
Tonetto iibera t'area .senese. 

Ancora i bianconeri in azio¬ 
ne al 22': Pagliari supera in 
dribling il centro mediano e 
tira immediatamente: Leonar¬ 
di è ormai battuto ma la sfera 
colpisce il palo di destra e 
torna in campo dove si tro¬ 
va Bravi che tira. Il pallo¬ 
ne colpisce la frauer.sn. torna 
incampo e, nel rimbalzo, lo 
stesso Bravi commette fallo 
di mano. 

Al 29', è Castellazzi che li¬ 
beratosi da due difensori scoc¬ 
ca il tiro che passa di poco 
sopra la traversa. 

Al 30’ mischia in area ospi¬ 
te causata di un calcio d'an¬ 
golo battuto da Bravi e con¬ 
cluso da Tibcri che impegna 
Leonardi senza difficoltà. 

Al 36', altra favorevole azio¬ 
ne non sfruttata dai senesi: 
Pagliari porge a Giordano al¬ 
l'altezza di metà campo: l'ala 
sinistra passa a Cattabiano 
che si porta in acanti e passa 
nuovamente a Pagliari che 
crossa verso destra dove si 
trova da solo Bravi il quale 
indugia quel poco che per¬ 
mette a Leonardi di gettar- 
glisi fra i piedi per carpir¬ 
gli la palla. 

Al 37’ l'nctone parte :la Bra¬ 
ci clic supera Scaruicci e poi, 
giunto sulla linea di /ondo. 
converge al centro. Il tutto 
.su traversone è raccolto da 
Pagliari che ai colo manda 
troopo alto. 

Altro calcio d’angolo per il 
Siena al 38' senza esito e altre 
azioni fino al fischio di riiwso. 


Anche nella ripresa il Siena 
continua nella serie dei suoi 
attacchi. Al 19' si hn un'azione 
a cui partecipano tutti gli uo¬ 
mini della prima linea senese 
ma il tiro conclusivo di Cat- 
tubmno non ha /oriiinn. Al 22’ 
si ha un tiro di testa di Sca- 
rntti su punizione battuta da 
Cattabiano: la sfera va fuori. 
.Altro tiro di Coffnbiano al 2S' 
parato coti facilità da Leo¬ 
nardi. 

Una ini.schin confusa al 3S' 
con tiri di Scaratti, Castcllaz- 
zi c Cdttdbiiino respinti dai 
difensori asserragliati dinanzi 
alla porta. Un altro tiro di 
Scaratti su passaggio di Bra¬ 
ci al 39' e poi il - serrato * fi¬ 
nale con i bianconeri alla ri¬ 
cerca della vittoria. 
ruAxrr.sco couAnEsciii 


Con Pardini migliore in campo 


Nuova battuta d’arresto per la Romulea 
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Nell'anticipo di serio I>. I glnlloriissl della Romitloa hniuio fatto reglsiratc una nuova 
battuta d'arresto contro lo • zebre • del VlarcsKlo (0-0). Nella foto: l’ardiul. mli;Uorc in 
ctinipo, eludendo lo sorvt'giiatiza ili Nnriloiil, tenia lu via della relè l'uu un tiro sulla 

sinistra del portiere l’o/zl 


Gli ospiti hanno giocato meglio 


Le FF.00. hanno rischiato 


di farsi battere dali'Enipoii (1-1| 


Botta di Ancillotti e risposta di Tortora: tutto nel giro di un minuto — Partita poco pregevole 


EMPOI.I: Nailuie; Itiiincentl I. 
Reami: Sadiini. Vezzosi. Bigi; 
Aiicliluttl. Iniiuceutt li. DI Cle¬ 
mente. Roiiiaiiul, Casini. 

FF.OO.: Vigelll; Allegra. Bi¬ 
nagli; Atzel. Giuli. Pausrltl; 
Bonliil. Tortora. Perii. Pierini. 
Ferriinle. 

MARCATORI; Ancillotti al 
30 e Tortora ni 31' dei primo 
tempo, 

ARBITRO; Plgnataro di Be¬ 
nevento. 


FF.OO. od Empoli hanno 
chiuso alla pari un incontro 
punteggiato da qualche Inci¬ 
dente. 

La partita ha avuto fasi al¬ 
terne e non priva di morden¬ 
te. soprattutto per merito 
della squadra toscana, ha mo¬ 
strato pili di qualche pregio 
o hiion repertorio tecnico. 

A vederla contro la Romu¬ 
lea confessiamo che ci fece 
una pessima impressiono, im¬ 
pressiono che è stata cancel- 
l:ita d.alla prova odierna Ucu 
amalgamata in tutti i settori. 
impo.-:tala teeiiienmente e tat¬ 
ticamente con chiarezza di 
ideo, ossa forse meritava i\ 
punteggio pieno so non altro 
por la maggioro pressione 
esercitata o por la m.'iggiorc 
praticit.A e risolutezza del suo 
attacco. 

Fortuna che la difesa dei 
•• militari - oggi girava a do¬ 


li campionato di calcio dell’U.I.S.P. 


Di misura il Latino Metronio 
piega la quotata Marranella (1-0) 


In ripresa il Torre Maura ed i ragazzi dell’Appia - Vittorie facili della 
Stella e della Garbatella - Maramaldeggiano i giovani di Villa Certosa 


Lo scontro tra le dqo grandi 
elei girone Latino Metronio a 
Marranella si è risolto a favore 
del primo. 

Al < Breda » le piU quotate 
compagini del momento, hanno 
di.cputato un etietlrizzantc in¬ 
contro che ha mandato in visi¬ 
bilio il numeroso pubblico ac¬ 
corso. Un bravo dunque alle 
due compagini che sono date 
battaglia a viso aperto, dimo¬ 
strando di ben meritare il posto 
di prcpiinenza che occupano. 

Sintomi di riscossa si sono in¬ 
travisti nell'undici del Tome 
Maura, dopo un inizio di tor¬ 
neo incerto, c disputato all'in¬ 
segna del nervosismo, i ragazzi 
«t Casalini » stanno facendo con¬ 
tinui progressi; lo dimostra an¬ 
che Fodicmo pareggio ottenu¬ 
to a spese dei Cotosseum. 

« Impennata > dei giovani dcl- 
l'Appia che battendo In trasfer¬ 
ta la compagine del Travertino 
si trovano ad una posizione di 
classifica, dove tutto è ancora 
sperabile ai fini di una affer¬ 
mazione finale. 

Due soli risuliaii ci sono per¬ 
venuti dal tartassato girone B. 
che per motivi vari ni>n riesce 
mai a completare li normale 
svolgimento delie gare in pro¬ 
gramma la domenica. 

Di prepotenza la Stella ha 
maramaldeggiato contro l'in¬ 
completa squadra dell'Alba- 
yincl che — costretta a scende¬ 
re in campo in soli nove uomi¬ 
ni — non ha potato opporre 
una valida resistenza alle con¬ 
tinue offensive della nuova ca¬ 
polista fTuscolano permet¬ 
tendo). 

II derby dei fanalino di coda. 


ha rilevato qualità di penetra¬ 
zione Insospeltate da parte della 
rinata Garbatella: di fronte al¬ 
l'ex amica di... sventura D. 
Olimpia. la quale ultima, ha 
ben dimostrato di valere il po- 
-sto che attualmente occupa 
Clii fermerà gli Junlores dei 
Villa Cerlo.ca? Fino ad or,i non 
ci 6 mal riuscito nessuno, 
neanche parzì.'iimente. e appare 
piuttosto arduo che nelle pros¬ 
sime giornate qualcimo abbia 
tale prevllcgio, tanta è la fari- 
lità con la quale, gli attuali c.i- 
poclas.iiflca piegano i loro av¬ 
versari. Per la cronaca, ieri è 
stata la volta del Trullo a do¬ 
ver soccombere per ben 7-0. 


G.A.T.E.-Albula 4-1 


G-A.T.E.: GioacrhIni: Dia¬ 

mante, Rellinzas; Garelli. Rai¬ 
mondi. Strano; Capprlil. Giirn- 
za. Marniro. Valle. Di àlanibrn. 

AI.BUI.A: GaIxazno; De An- 
gelis. Mastrantonio; Fahri, Ca¬ 
care. Romani; Verrecchia. 
Meiiri. De Roma. Lo Russo. 
Rieri. 

ARBITRO; Vecchi di Roma. 

M\RrATORI; nel p. t.: al I«' 
Di Mambro, al 15' Menci: nella 
ripresa: al 3* Di Mambro su 
rigore, ai 12' e al 16' Guenza. 


una iiolla .izioiie neiitraluz.ita 
dall.a (lifes.i dell.i G.ite. 

Rinvi,I lungo Gìoaeeliini rac¬ 
coglie Str.uo' con p.tlla a Cap¬ 
pelli che tir.» fuori di po,-<i AI 
6' palla sui piedi di Aleiiei: 
scambio con De Rom.i «• bello 
intervento d, Gioaeehini Al 10' 
Di Mambro, .servilo d.a Guenza. 
supera il portiere c da poelii 
passi segna. Dopo appena cin¬ 
que minuli Menci con un tiro 
dal corner riporta in p.arità l.i 
propria s<|uadr.i Al 3.V c'ò d.i 
segnalare un.i stangata di Ro- 
m.amnl su punizione rinviat.i 
di testa da Di.imantc. 

Nella riprr'Sa al ;t" Marnieo 
ricevuto un dosato pallone lira 
in porla ma s.alva con le mani 
a portiere halliilo il terzino 
tiestro. giustamente l'arbitro ile- 
creta la massima punizione rea¬ 
lizzata da Di .Mambro. 

Ai 12' Guenza corona ia sua 
tenacia con un polente tiro da 
oltre 2.1 metri \l Ifi' replic.i 
Guenza portando .a quattro reti 
il bottino della sua squadra. 

V.\LEVTINO DE SILV.\ 


Vinco li campo l'Albula e ai 
!ì-clno di-ll’arbjlro gli altacran- 
ii in maglia bleu impostano 


I calciatori nìapnoresi 
eliminali dalla Corea 
'iella preliminare olimrionice 


TOKIO. 20 — In un incontro 
valevole per la fase preliminare 
del torneo olimpico di calcio 


ijirimo turno de! gruppo Asia), 
il Giappone Ita b.itliito oggi la 
Coiea per 1-0 <0-0». 

Nonostanle l'odierna vittoria, 
il Giappone e eliminato dai tor¬ 
neo olimpico, aventio perduto 
l'incontro di andata con la Co¬ 
rea, disputatosi pure a Tokio, 
per 2-0. 

La Corea parteciperà ora ai se¬ 
condo turno della zona .Asia, in 
cui figurano rindecina. la Cina 
riazion.alisla. l'India e I.a Turchia 
Tre delle suddetio squadre dispu¬ 
teranno il torneo finale dei gio¬ 
chi di Roma. 


Il torneo 
di rugby 


La prima giornata ilf ritorno 
del e.mipion.ito italiano di Riig- 
hy, serie .A Ila dato 1 seguenti 
risultati: 


GIRONE « .\ •: ’Cus Genova- 
Mon/.t i5-fi — sospesi, al :i6' del- 
i.i ripresa (n-r incidi-ntl: Di.i- 
••l'Ii-* Ani.itori — sospesa per 
r.ebhi.i .alla fine del primt» tem- 
1 - 0 . ‘Milano balle C'u< Torino 
2.3-0 


GIRONE: * B •: Panma-‘Bre. 
seia 1.3-0. ‘l’elr.irra- Firenze 
.3-0. ‘Rovigo- IVIv 17-3. ‘Tre¬ 
viso- Ciis Prffma 42-0. 

<;iRONE • C •; ‘Livorno-La- 
zio Il-O. ‘Francati e Roma 6-6. 
Partrnopo-’Cu« Firenze 29-5. 
‘Comililer-Aquila 5-0. 


vere, come un ingraii.nggio 
ben liibrifie.ito. altrimenti 
chissà 'corno si sarebbero 
me.s.se fo cose. 

i.’aUiicoo invoco era sfuo¬ 
cato, c non è certo una no¬ 
vità: ci siamo abituati ormai 
Cincischiava, .arrancava, fa¬ 
ceva confusione senza inai 
tendere dirett.-imeiite c ri-'o- 
lut.'inientc allo scopo. 

FT un male veceJiio e cro¬ 
nico per le FF OO . clic esi¬ 
ge prontanieiite rimedio se 
sì vogliono ottenere soddisfa¬ 
zioni Ieri, per esempio, elio 
bisogno c'era di iiiettero in 
squadra, e nella posizione di 
centravanti, un Perii che si 


sapeva fuori forma'? Lo si ì* 


visto in campo; e stato coni 
plotanicnte annullato dal cen¬ 
tromediano avversario 

Non era forse meglio met¬ 
tere Tortora, clic ha dimo¬ 
strato di possedere un tiro 
abbastanza insidioso, invece 
di sfiancarlo in un pesante 
lavoro di spola e di costru¬ 
zione? Magari affiancato tta 
Montagnoli o Pierini. 

Dopo questa disgressione è 
doveroso parlare della dife¬ 
sa .Allegra c Binagli si sono 
dimostrati buoni colgifori c 
con Itti sictiro senso dell:» po¬ 
sizione: Oiiili è stato sem¬ 
plicemente formidabile nel 
lavoro di rottura o di inter¬ 
dizione. un po’ meno nella 
fase costruttiva: Atzel si ò 
solibareato a un lavoro oscu¬ 
ro quanto prczio.so, mentre 
Pauselli si è spesso inserito 
c con successo nelle mano¬ 
vre di attacco. Qui il solo 
Tortora ha svolto egregia¬ 
mente il suo compito con un 
gioco generosissimo, allrui- 
.«fico. risultando alla fine il 
migliore elemento della sua 
squadra Pierini non ha fatto 
niente di buono intcstanrien- 
dosi. spesso, nel trattenere 
troppo la palla con l.a con- 
seguenz.i di arrcsf.ire l'azione 
c risultando a tratti addirit- 
tur.i svogliato: di Perii si è 
gi.à detto, mentre per quanto 
riguarda Bonini si deve dire 
•'he egli ha mostrato solo una 
liuoiia volontà 

L'EinpoIi. con un,i sapienle 
tattica di copertura impostata 
sul falso centravanti Di Cle¬ 
mente .appastato • eontinna- 
meri’e dava.nti al suo ceritro- 
niediann a reggere Tortora, 
si è dimo.^trata più sciolta, 
più manovriera o con più 
senso di gioco 

Buone Io prove di Di Clo- 
niente. di Aneillotti <il mi¬ 
gliore in campot. Roni.'iniit e 
A'ezzosi 

Per la cronaca le reti sono 
sfate segnate ambedue nel 


La clatsifica 


Gl II ONE B; Vlarrggtn. Mas- 
sr<ir. Niuirese p. 17; Tempio 16; 
•inUay. I3irdrrrlln. Sangiovan- 
nrse ' 13: Carrarese. Grosseto, 
Ponledera 12: Romulea II; Em¬ 
poli. I.iirra I*: FF OO. 9: Olbia. 
Cuoinpeiii. nini, l'iomhino 8. 


I risaltati 


GIRONE D: Poiiledera-*rar- 
rarese 3-2; l'Iamme oro-Empo- 
11 l-l; Cro^selo-Ciioltipelll 2-1: 
Nuorese-‘Olbla 2-1: Plomblno- 
Massesr 1-0. RIetl-Templo 1-1; 
Rotniilea-VlaregKio 0-0 Igiorala 
sahaint; Sangiov.'ionese-I.iicca 
l-l; Solvay-I.arderello 2-1. 


primo tempo: la prima ad 
opera di Ancillotti clic insac¬ 
cava dopo tino scamliio ve¬ 
loce con Casini, la seconda 
ad opera di Tortora su iias- 
.saggio di Pierini. 

S.AttlNO TUDISCO 


Colombia-Brasile 2-0 
per le Olimpiadi 


Bogota. 20. — Centro ogni 
previsione la raj)pri’.«enl.itlva di 
calcio coloinbi.ina bn battuto 
oggi In nazlon.ile brasiliana per 
2-0 (primo teiiipn I-O). 


L.3 partita ò stata la prim.3 
del giionc eliniinntorio eoi 
(|iiale si deciilerà (piale dei due 
Paesi dovrà parleeip.are al tor¬ 
neo Olimpico di Roma La p.ir- 
lita di ritorno sarà gioeal.a a 
Rio de Janeiro. 


IL TORNEO SUDAMERICANO 


Brasile-Equator 3-1 


GDAYQVm,. 20. — In un in¬ 
contro valevole jier 1 camplo- 
n.itl sudainerie.ini di ealeiu. i! 
nrisale ba battuto l'Eipiator 
per 3-1 12-1). 10 000 iier.sone 

iiantio as.sietilo aU'ineontro. 

L'Eqiiator .«egn.iva per primo, 
dopo ir con il cenlravantl Raf- 
fo II centr.ivanli tirasiliano 
P.iiilo pareggiava al 23’, men¬ 
tre al 42’ l'interno .sinistro Ge¬ 
raldo portav.i II Bia.sile in van¬ 


taggio Nella rqire.sa i br.isl- 
linni .si rilniostruvano mollo su¬ 
periori ma riuscivano a segnare 
un solo gol. al 41' con l’ala 
deslr.i Di' Melo. 

Nella elasslflca dei eampirv- 
n.itt sudaniene.ini rDrngua.v C 
al primo posto con li plinti, 
.seguiti» d.i! Br.islle con 4 punti 
dall'Argenlin.i eoii .3. daU'Frpia- 
toT Con uno, dal Paraguay eon 
zero punii. Tulte (iiie.ste .squa¬ 
dri' li.inno disputalo tre par¬ 
tito tr.inne li Paraguay eon 
due p.irllte. 


Basilio incontrerà 
di nuovo Fullmer ! 


HIR.ACUSE. 20, — •< Carmen 
B.isilio e pronto a incontrare di 
nuovo Gene Fullmer nel pros- 
Kiino ni>riU‘-. li.i dielil.arato og¬ 
gi rurganizzatnrc Nominn Rotb- 
sebìld. n (piale iin aggiunto elio 
il nian.iger di Fullmer. eanipio 
ue del mondo dei pesi iulhII 
tvi'roione NU.A), aveva già ac- 
eelt.do in lliu'a di principio la 
Ide.i (Il un tale Ineonlro. 


Gerì Porgieter 
corre l 400 hs in 46''3 


JDU.ANNF.SBUitG. 2f> — Nel 
('orso di iiM.i riunione di atleti- 
c.i legger.i svoli.isi oggi a Porl- 
Ellzabetli il pudafrie.ano Gerì 
PorgleP'r, primalinta mondiale 
(l(>llo 140 .vad« o.st. In 1!)”7. ha 
vinto la j»rova delle 400 yards 
pi.UIC in 4(>"3. 


Il Trofeo De Martino 


La Roma supera 
la Fiorentina (2-1) 


Meglio (2) e Carini i marcatori 


ROMA: Molili; Cella. Itrii- 
zrlll; Cr.s.irInl. naseggio. Hroz- 
zl: Alaiiiin, S.iiier, Trneiile. 

Meglio. Nardinl. 

FIORENTINA: Alliertosl; Bar¬ 
bati, Bagagli; Fiori. Morosi IL 
ILimncinl; Daiiana. Morliil, C,3- 
siili I. Casini II. Caiilini. 

ARBITRO; Brrardl (ii Pe¬ 
rugia. 

MARCATORI: nel p. I.; al 22' 
Meglio, al 26' Casini I ed al 
31' Meglio. 


Lo spirilo di lotta tra gli 
jnniores b cosa all'ordine del 
giorno negli incontri di cal¬ 
cio Se a questa normale ca- 
ratten.stica si .aggiiinco Ja 
tradizionale rivalit.à tra le 
due comijagini, allora si ha 
immediatamente il quadro di 
quello che b stato Roma-Fm- 
rentin.3 per la Coppa De Mar¬ 
tino. 

L'incontro s'è conduco col 
.successo d»'i giallorossi rhe 
hanno piegato i - viol.i - gra- 
z.e alla maggiore aimegazio- 
ne dei suoi nomini ed alia 
particolare pre.stazione di 
Renzetti. Ce.'arini e Meglio 
senz.i dubb.o t migliori in 
Carri po 

Tra i rag.izzi d; l'.s.sello 
nessuno ha brillato d parti¬ 
colare luce: tutti hanno cer¬ 
cato di arginare alla bell'e 


meglio le sfuriale degli uo¬ 
mini di Te.s.san. ma .(Ila line 
I capolisl;i lianno dovuto in¬ 
goiare il boccone nniuro del¬ 
la sconfitta 

Le reti .sono sLate segnato 
tutte nel primo tempo: al 22' 
.sono passati in vantaggio i 
giailoro.ssi con una rete di 
Meglio che in duetto con Te¬ 
nente h;i mes.so lo scompi¬ 
glio nelle retrovie awer.sa- 
rie marcando di preci.siono. 

Quattro minuti dopo i vio¬ 
la segn.3ii() il gol del pareg¬ 
gio con Cas.m I che racco¬ 
glie .'il volo u.n preciso cross 
di Daliana 

La rete della vittoria è sta¬ 
ta inarc.ata da Meglio che 
-sfruit.a bene un passaggio do- 
s.itiss’nio di Te-oentc. 


I ciclisti « azzurri » 
battuti ad Anversa 


I rìsokatf 


: !-• 

*. *•* 

^ t-i 


GIRONE "A"* ' 

Latino MrtT.-*MarranrIla 
Torre Maura-Colosseua 
AppIa-*Travertlno 

GIRONE "B” 
ittrlla-.AIbavinci 
GarbateUa-*Donna Olimpia 4-1 
R. Tiiscolano-Dlnamo M. S. n.p. 
P. S.CiovannI-GlanIcoIense n.p. 

JUNIORES 
Villa Certosa-Trullo 
Centraie-Spartak Acilia 


4-1 


7-a 

n.d. 


Le classtfklM 

GIRONE "A” 


f,4itino Mrtr. 

6 

5 I • 

12 

5 

II 

Marrsnclla 

5 

4 • 1 

II 

5 

8 

Colossenm 

5 

2 12 

8 1 

t« 

5 

Torre Maura 5 

I 2 2 

C 

5 

4 

Appla 

S 

2 « 3 

4 

9 

4 

Noraentano 

4 

0 2 1 

3 

5 

2 

Travertino 

4 

t • 4 

4 

8 

• 

GIRONE •’h*’ 




Stella 

5 

4 • I 

15 

5 

8 

R. Tuscolano 

4 

3 I • 

9 

4 

7 

Gianicolense 

3 

2 1 • 

12 

1 

5 

P. S.Giovanni 

3 

2 • 1 

5 

5 

4 

Alba vinci 

4 

2 4 2 

5 

6 

4 

Dinamo M.S. 

3 

I • 2 

4 

4 

2 

Garbatella 

5 

1 • 4 

5 

14 

2 

D. Olimpia 

5 

• t 5 

S 

23 

• 

JUNIORES 




▼ma Certosa 

4 

4 « • 

19 

2 

8 

8 . Acflla 

3 

2 • 1 

11 

2 

4 

Trailo 

4 

1 • 3 

5 

14 

2 

Centaalo 

3 

t • 3 

3 1» 

• 


SERIE A 


I risaltati 


AtRlaala-Palr rni o 

.VlM]tntlBa-Padova 

OM4B-AIe»andria 


'' MllM*Sanipdorla 
l-■•^^apoll 


1-0 

1-0 

1-0 

f - p n 1 
2-1 


2-1 

l-I 

1- l 

2 - 0 


ftoma 
I-atio 

Vaiaese-Jnventns 
iRter-^l.anerossl 

r ' \ 

’i'.f*' La clatiifìca 

Z«reiitns 12 « 2 2 32 II 18 
12 7 2 3 26 13 16 
12 6 4 2 20 12 16 
11 6 3 2 16 10 15 

11 5 4 2 15 10 14 
IS 4 6 2 15 11 14 

12 4 5 6 13 14 13 

11 4 4 3 14 12 12 

12 4 4 4 15 14 12 
12 3 6 3 11 17 12 
12 4 2 6 12 18 IO 
12 3 4 5 IO 15 10 
12 6 2 • IO IO IO 
12 I 8 3 7 14 10 
12 2 5 5 li 17 8 
12 1 6 5 5 14 8 

l- ViecRM 11 2 8 • '< 8 18 7 
Genoa 12 2 2 8 8 17 6 


Fiorentina 

laler 

Bologna 

Milon 

Spai 

Alalanta 

Sompdofla 

Rama 

Lazio 

Padova 

Napoli ', 

Bari ' 

Alaaaand. 

Udineaa " 


Palermo 


SERIE B 


1 rUalUti 


Trieslina-*CaKliari 
Catanzaro-Como 
l.ecro-Ozo Mantova 
Modrna-Catania 
Parma-Messina 
Regziana-Verona 
Sambenedelieae-Ta ranto 
Simmenlhal-Bresrla 
Torino-AIarzotio 
\ enezia-Nn\ ara 


1-0 

l-l 

1- l 
0-0 

2 - 0 

1- I 

3- 0 

2 - 0 
0-0 

4- 0 


La classifica 


Lecco 

Catania 

àlarzotto 

Torino 

Venezia 

Monza 

Reggiana 

Modena 

Triestina 

Catanzaro 


13 7 5 1 22 12 10 
13 6 6 I 20 9 18 
13 5 7 I 16 8 i7 
1.3 5 6 2 18 7 16 
13 6 4 5 19 IO 16 
13 1 6 3 16 16 II 
12 5 3 4 19 15 13 

12 5 3 4 II 12 13 

13 5 3 5 13 13 13 
13 4 5 4 14 14 13 


O. Mantova 13 4 5 4 10 l-> 13 


Como 
Messina 
Brescia 

Parma 

Sambened. 

Verona 

Taranto 

Cagliari 

Novara 


13 3 6 4 13 16 12 
13 4 4 5 8 11 12 
13 2 7 4 6 9 il 
13 4 3 6 IO 18 II 
13 4 2 7 15 20 IO 
13 3 4 6 16 22 IO 
13 3 4 6 12 19 10 
13 3 3 7 IO 18 9 
13 2 4 7 4 13 8 


SESIE «C» 


COSr DOMENICA 


I risaltati 


GIRONE A 


Bolzano-Pordenone 0 - 0 ; Fan- 
fnlla-Blellese 2-0; Meslrina- 
I.emano 0-0; Piacenza-Casa¬ 
le (rp.i.c.); Pro Palria-Spe- 
zia 2-0; P. Verrelll-VIgevano 
(spn); Sanremese-Trevl- 
so 2-1; Savona-CRBA Mon- 
laleone 0-0; Varese-Cremone- 


se 2-1. 


GIRONE B 


Ravenna-*Arezzo 3-1; Car- 
bonia-Anconitana 1-0; Livor- 
no-*Maceratese 1-0; Perngla- 
Forll 3-2; PIsa-Lncefaese 1-0; 
Pistolese-Vifl Pesaro 1-1; Pra- 
to-Tarres 2-1; Riralnl-Del Du¬ 
ca l-I; Slena-Tevere 0-0. 


GIRONE C 


.Avelllno-Trapani l-l: Ca¬ 
sertana-Akragas 1-0; Cosen- 
za-Salemllana 2-0; Foggia- 
Reggina 3-0; L’Aqnila-Tera- 
mo 0-0; I.ecee-CIrlo 2-0; Mar- 
sala-Cbletl 1-0; BarIeUa-*Pe- 
seara 2-1; Siracasa-Croto- 
ne 0-0. 


Le claatifklic 


GIRONE A 


Pro Patria p. 19; Bolzano, 
Sanremese 17; Pordenone. 
TrevLso II; Piacenza. Legna¬ 
no, Spezia. Varese 13; Biel- 
lese 12; Vigevano. Savona 10; 
Fanfolla, MestrIna 9; Cremo¬ 
nese, Casale 8; Pro Vercel¬ 
li 7; Monfalconc 6. 


GIRONE B 

Siena. I.nrclmae. Pisa, Pra¬ 
to 15; Tevere, Aseali, Baven- 
na, Livorno 14; Anconita¬ 
na 13; Peragia 12; Torres, 
Rimini, Pistoiese, Pesaro 11; 
Fori) 8; Arezsa 8; Macerate¬ 
se 7; Carbonia 5. 


GIRONE C 


Cosenza, Foggia 16; Sira¬ 
cusa 15; Avellino, Marsala. 
L’Aqaila, Lecce, Barletta 14; 
Trapani 13; Gratone 12; Akra¬ 
gas 11; Cfria, Casertana 10; 
Salernitana. Beggina. Chie¬ 
si 8; Pescara, Teramo 


SERIE A 


Intcr-Grnova; Jnvenius-Rn- 
ma; luinerossl Vlcrnza-Atalan- 
ta; Lazln-.viilan; Padova-Barl; 
paIrrmo-AIrssandrta; Sampdo- 
rta - Napoli: Spai • Fi.-irentina; 
Cdinrse-Bolocna. 


SERIE B 


Rrrscia-Modena; Catanzaro- 
Torino; Como-Cagllarl; Novara- 
Regzlba; Ozo Mantosa-Venezla; 
Parma-Caianla: Sambrnedrite- 
se-Simm. Monza; Tarantn-Lec- 
co; TrIestlna-.Mrsstna; Verona- 
Manotto. 


SERIE C 


'GIRONE A: Biellese-pUcen- 
za; Monfalcane-Mesirlna; Casa- 
le-Savona; Cremonese-Fanfulla; 
pordenone-Varese; Pro patria- 
sanremese; Spezia • Legnano; 
Trrvlso-Pro VereellI; Vigevano- 
Bolzano. 

GIRONE B: Anconltana-Pisa; 
Arrzzo-Forli; Ascoll-Macerate- 
se; I.acchese-Prriigla; Prato- 
Carbosarda; Rasenna - Siena; 
Tevere-LIvomo; Torres-PIstoie- 
se; Prsato-Rlminl. 

GIRONE C: Avelllno-Akra- 
gat; Barletta-Salernitana; Ca- 
sertana-Trapanl; Coaenza-L'A- 
quila; Foggia-Lecce; Marsala- 
Crotone; petcara-rirlo; Siracu- 
sa-CbieU; Teramo-Reggtna. 


.•\.\'VKRS.\. '20 — La squa- 
dr.i prcol.mp'.omca >)clga hr» 
liatluto :cr; sera tiuclln ita¬ 
liana per tre vittorie a zero. 

Nella velocità Bianchetto è 
slato superato da Sterc)iy. 
nell'inseguimento la squadra 
Italiana Pettenella. Guatla. 
Damiano. Zanetti è stata su¬ 
perata da quella belga. Nel 
chilometro si belga Lambrecht 
(rir'4) ha superalo l';tai;a- 
no Tomaselli ll'12"4). 


Livorno 

Maceratese 


1 

0 


MACERATESE: Rigamon. 
ti; Bonvecchi, Garzélll; Or- 
iandoni. Renna, Cutrinielli; 
Ragazzini, Orlandi. Clemen¬ 
te, Mazzanti, Pin. 

LIVORNO: Giorgettl; Fer¬ 
mi,' Lessi; Piatta, Bassi, 
Calza; Mazzoni, Mazzucchi, 
Gratton. Raffìn, Munga!. 

ARBITRO; Acernese dì 
Roma. 

MARCATORE: Nella ri¬ 
presa, all’B* autorete di 
Bonvecchi. 


MACERATA. 20 — All'8' 
della nprc-sa Rigamont: esce 
aai pali per raccog’.-.erc la 
palla. Bonvecchi, contrastato 
da Raffm. devia; autorete. Li¬ 
vorno 1. Maceratese 0. E cosi 
gli sportivi maceratesi hanno 
provato ancora una volta la 
amarezza della sconfitta. 


DALLA PACIPOA 


la sconfitta della Roma 


DU’t'ce, i giallorossi sono tli- 
uciiutt troppo eujonci tanto 
da furai - raggiungere dopo 
uppena 4 tnmuti ai gioco siu 
pure con un goal poco rego¬ 
lare. Allora SI sono lanciuti 
a testa bassa verso la rete 
avversaria ed hanno finito 
per incassare il secondo goal. 

Una condotta di gioco ab¬ 
bastanza dissennuta come si 
vede, per cut non è davvero 
Il caso di invocare giustifi¬ 
cazioni per i giallorossi, di 
discutere sulla sospetta posi¬ 
zione di fuorigioco di Ve 
Marco quando ha segnato il 
primo goal, u di sottolineare 
gli incidenti a Giiantacct e 
Pcstrin, o infine, di prender¬ 
sela esclusivamente con gli 
errori di mira di ^'elmosson. 
•Mun/redini ed Orlando (che 
iidiino scinputo almeno due 
occasioni ciuscunof. Il fatto è 
che u prescindere dalle stes¬ 
se circostanze sfavorevoli del 
gioco, la Roma ha mostrato 
di meritare la sconfitta per 
la tattica sbagliata, per la 
svogliutczza dei suoi uomini 
nella prima parte e per ai’cr 
confermato in squadra un 
tiunio evidentemente fuori 
forma come Selmosson: cosi 
.si dei'p riconoscere che il 
Bologna ha meritato la uit- 
toria pur giocando al piccolo 
trotto e pur limitandosi a 
.sfruttare gli errori e gli sban¬ 
damenti (iciruuuersaria. Que¬ 
sta b la logica del calcio: e se 
una squadra non l'ha assimi¬ 
lata è giusto in de/initloa che 
perda, è giusto che non possa 
rimanere tra le prime in clas¬ 
si/ira. Ci dispiace doverlo 
scrii'cre a chiare lettere; ma 
nascondersi dietro le atte¬ 
nuanti o le scuse puerili non 
serre a niente. Guardiamo 
perciò in faccia la realtà e 
accettiamola cosi come è: non 
c’è altro do fare. 


Il film della partita più trl- 
stc c vili amara dell'anno per 
i giallorossi comincia con la 
Roma alTattacco. £ nel giro 
di due minuti Manfredlni 
trova modo di sbagliare due 
facili occasioni, prima fallen¬ 
do tn roucscinta su uno spio- 
rente di Zaglio fern solo so¬ 
letto daranti a Santarelli!) e 
poi tirando fiacco proprio ad¬ 
dosso al portiere in risposta 
ad un preciso cross di Orlan¬ 
do in arca. Il Bologna replica 
con un tiro di De Marco net¬ 
tamente fuori e con due 
.sgroppale di Pooinoto che 
gettano io scompiglio nel¬ 
l’arca di rigore romanista; 
noi riprende l’offensiva gial- 
loro.sm: al 13’ Greco salva su 
Manfredini lancioto a relè, ni- 
lunpando di orecisione a San¬ 
tarelli. al IS' ancora Manfre¬ 
dini scambia due volte eon 
Selmosson. evita bene Mlha- 
lich c poi tira addosso al por¬ 
tiere, pi 22' Dnnid tiro do lon¬ 
tano sbagliando bersaglio, al 
34' Orlondo si fa precedere 
da .Cantarelli, poi ancora Man- 
fredìni tira fuori da lontano. 

In definitiva U nericalo più 
riro.sso ner il nortiem rosso¬ 
blu rime ni 41’ quando Pori- 



Un intervento di P.AVIN.ATO 


nato per salvare su Orlando a 
momenti non infila di testa 
nella sua rete. Segli ultimi 
minuti la pressione della Ro¬ 
ma non provoca che altri due 
tiri poco pericolosi: una - cia- 
vattata - di Selmosson che 
Santarelli abbranca facilmen¬ 
te ed una - sventola -di Man- 
Jrrdini che si .smorza snll'c- 
sterno della rete. 

Sella ripresa la musica non 
cambia. E' sempre la Roma 
ad attaccare ma con scarso 
costrutto: tira fiacco Sclmos- 
son di testa, ancora Selmos- 
.ron - telefona - un altro pal¬ 
lone a Santarelli, si salva 
Greco in corner su Orlando. 
Il Bologna, invece, insiste di 
più nel contropiede: cosi al 
3’ Panetti deve parare a ter¬ 
ra un tiro di Renna ed al 5’ 
deve volare per intercettare 
un cross di Pascutli diretto a 
Piratclli. AlVS’ poi Campana 
conclude male una bella azio¬ 
ne volante delVattacco bolo¬ 
gnese. girando a Iato. 

Insamma la partita si sta 
riscaldando ed infatti al ÌT 
rime i! goal gialìorosso. Man- 
fredini vorge a Selmosson che 
tenta di andare, ria a Pari¬ 
rato: la cosa sembra non deb¬ 
ba rinscìrpli parchi il terzino 
indovina la traiettoria della 
palla, ma il cuoio batte su una 
coscia di Parinato e torna a 
- raaaio di luna -. Scatta Sel- 
motson sulla de.rfra ed ol rolo 
infil/j in d-eponale nella rete 
di .Santarelli. 

Apnfru.tj. sorrisi, sosnironi 
di solliero tra i «osfentfori 
niTlIorossir ma l’euforìa dura 
poro, dura appena 4 minuft 


perchè al 16’ Pivatclli lancia 
un pallone preciso oltre la 
barnera del difensori roma¬ 
nisti ore sono oppostati al¬ 
meno tre attaccami rossoblu, 
tutti in sospetta posizione di 
fuorigioco. £' De Marco a 
raccogliere e a battete Pa¬ 
netti mentre i giallorossi pro¬ 
testano dall'arbitro e tentano 
di indurlo a consultare il 
guardtalinee. Ma donni è irrc- 
mouibiie e conualida il goal. 

Si riprende dunque a gio¬ 
care con le due squadre in 
parità: tutto come prima? 
No, non è tutto come prima 
perchè i romanisti perdono il 
controllo dei nervi e si get¬ 
tano a testa bassa contro la 
rete avversaria. E sbaglias¬ 
sero solo tattica! Il guaio è 
che seguitano a sbagliare an¬ 
che i tiri: comincia a sbaglia¬ 
re Selmosson al 20' quando 
ben servito do un passaggio 
aU'lndietro di Orlando ese¬ 
gue un nuovo tiro al rallen¬ 
tatore verso Santarelli, poi 
dopo una /uciiata do lontano 
di David sulla quale il por¬ 
tiere bolognese deve volare 
(la palo a palo, riprende la 
sagra degli errori giallorossi. 
L'ultimo a sbagliare è Man- 
fredini che raccolto un cross 
di David .sulla sinistro man¬ 
da il pallone ad attraversare 
tutta la luce della porta. 

Subito dopo (32’) il Bolo¬ 
gna da una nuova lezione di 
gioco ed un nuovo dispiacere 
ai ragazzi di Foni: rin/afica- 
bìle ed onnipresente De Mar¬ 
co lancia rattivisslmo Renna 
che guizza come un'anguilla 
tra l difensori romani e poi 
insacco. Non c'è più niente da 
fare per l giallorossi anche 
perchè i difensori avversari 
si ammassano tutti in area e 
perchè Orlando sciupa le ul¬ 
time due occasioni: prima tira 
di piatto fuori dono essersi 
tropafo solo davanti a Santa¬ 
relli voi supera bene Greco e 
Mlhalleh ma /inisce per spa¬ 
rare addosso al portiere. 

■ Il risnifnfo non cnmb*a più 
e in partita fini.sce con la vit¬ 
toria del Bologna, di tnfsura 
ma meritaffl. Si abbracciano i 
rossoblu contenti per la vit¬ 
toria e ner aver ripreso In 
carrin allo Juventus: ed un 
mortaretto isolato esplode con 
frauara suoli .srjolfì. Dà la 
misuro del fo-tfo nrodotto dal¬ 
la caduta delta Roma. 


IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 


prima, non avesse malamente 
sbucciato la palla con la fron¬ 
te. E' stato proprio Ferrato 
Intervento del centrattacco 
ferrarese ad ingannare un 
Col per il resto attento, tem¬ 
pestivo c coraggioso. Da Ros¬ 
si la palla è giunta allo 
smarcato Masse! che colpen¬ 
dola di piatto non ha avuto 
soverchia difficoltà a infilar¬ 
la alle spallo del guardiano 
laziale. 

Ma questi episodi appar¬ 
tengono alia cronaca o ad es¬ 
sa cediamo il resto detto 
spazio rimastoci. 

Calcio d’avvio della Spai e 
primi minuti guardinghi. Al 
fi’ un fallace intervento di 
testa di Catalani costringe 
Nobili ad un gran tuffo al- 
l'Indietro per evitare un di¬ 
spiacere in famiglia. 

I,a Lazio mantiene una 
pnidenziale copertura con 
Mariani e Pozzan. sovente 
arretrati e la Spai cerca di 
dare corpo a qualche minac¬ 
cia. Raramente però gli spal¬ 
lini giungono fino a Coi. Vi 
riescono al 16’ con Morbello 
abilmente lanciato da Mas- 
sei e al 21’ con Rossi messo 
In azione da Ballerl. ma in 
entrambe le occasioni II por¬ 
tiere rotn.mo non si lascia 
sorprendere. 

Per il resto Folfensiva del 
ferraresi si infrange sul pie¬ 
di di Janich. Prìni, Carrado¬ 
ri c degli nitrì difensori 
bianco-azzurri. Al 40’ Moli¬ 
no spezza con autorità una 
insidiosa puntata di Novelli 
e sul finire del tempo un ve¬ 
loce contropiede iniziato d.a 
Franzini e proseguito da Toz¬ 
zi fa pervenire a Pozzan un 
allettante pallone. Pozzan li¬ 
berissimo a una decina di 
metri da Nobili tira però af¬ 
frettatamente e la palla esce 
lambendo il montante. 

Ripresa. Il gioco, per quel 
tanto che la coltre nebbiosa 
consente di vedere, è ora più 
interessante e al 7' la Lazio 
va in vantaggio. L'azione 
prende sostanza dal laborio¬ 
so Franzini che tocca verso 
Tozzi: dal capitano la palla 
giunge a Pozzan in posizione 
di ala sinistra che la re.-ti- 
tuisce al centro: finta di Vi_- 
sentin c tiro conclusivo ni- 
Tozzi che castiga Nobili. Per 
un po' la Lazio mena la dan¬ 
za. La Spai stenta a racca¬ 
pezzarsi. Al 10' Visentin si 
libera di Trentin. avanza al 
galoppo e scaraventa verso la 
rete* Nobili respinge in tuffo. 
La Spai è confusa, imprecis.a 
e i laziali, calmi e sicuri, 
contengono ì generosi lent.a- 
tivi inte<.siiti da Massei. B.al- 
Icri e Micheli. 

AI 16* tuttavia l'azione dei 
ferraresi acquista consisten¬ 
za; Rossi realizza ma Farbi- 
tro annulla por un -manì~ 
dello SDaliino. Il pareggio è 
rimandato a un minuto più 
tardi; palla da Micheli a Ros¬ 
si che eon un malaccorto col¬ 
po di testa anziché verso la 
rete Invia a Masse!. Cei ri¬ 
mane spiazzato e l*italo-ar- 
gentino infila nel sacco sguar¬ 
nito. E* la Spai ora a tenta¬ 
re il bis ma Carradori. Jà- 
nlch e Molino abbassano la 
saracinesca davanti agli at¬ 
taccanti locali. 

Nessun altro grattacapo per 
Cel e Nobili fino al termine. 
t,a fatica maggiore deve so¬ 
stenerla il pubblico, aguzzan¬ 
do gli occhi per non perdere 
di vista le sagome che si 
muovono tra la nebbia. 


partita è stata sfortonata. • Abbiamo mancate 11 secondo goal 
due volte, anche quando tt Bologna aveva pareggiate. Se moi 
vinciamo queste partite, vuoi dire che non vinceremo plA! ». 

Per il Bologna parlano Allasio e Bovina, li presidente di IMto. 
L'allenatare non fa lunghi discorsi, c* eonteutMttme. natninl- 
mcnte. e afferma di essere soddisfano del gioco della squadra, 
soprattutto della difesa, che non ha mal perdalo la t(Sto. Sul 
primo goal del Bologna non esprime un parere eategurteu. Dice 
che e dlIRcile giudicare Foff.slde qaaisio nou si ♦ llJItf 

della difesa. Bovina è più espansivo « più sleurs nel gtudla. 
Per lui. l’off-side non c'era. pcrcM forfiinu — dico era a 
due passi e avrebbe potuto ^ndlcaro. Csmuaquo « il wlogM 
ha raccolto il frutto di un ^oco tMaquMu. di *4t* ^ No n 
perduto la testa quando ha pmo la prtam rote, al oiatrarlo 
della Boma. n secondo tempo • smoo II più vivane 
mente, o. per U Bolosaa, B più hslla— ^ 


Negli spogliatoi deir«01impico» 
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t'imiTA^ DEL icmEor 


La preolimpionica a Solva di Val Gardena | |^ì 

0aini«l«-Jugoslavia f-1 


Alberti e Pio Rivo 
vin coflo lo disceso lib ero 

Sorpresa nella gara di fondo a Passo HoUe vinta da Maier su Chatrian 


S. DI VAL GARDENA. 20. 

Coa una superba presta- . 
zlone, Tazzurro Bruno Alber¬ 
ti. ripresosi dalla sfortunata 
esibizione di sabato nello sla¬ 
lom speciale, ha conquistato 
sulle nevi di Selva Gardena 
la vittoria nella discesa libe¬ 
ra. seconda prova di qualifi¬ 
cazione nazionale indicativa 
per la formazione della squa¬ 
dra tricolore per le prossime 
Olimpiadi di Squaw Valley. 

La gara, svoltasi sulla « 3 
Ciampino». su di un trac¬ 
ciato di 2 800 metri, con 700 
metri di dislivcllo e 0 porle 
di direzione, ò stata entusia¬ 
smante. Favoriti dalla neve 
gelata e velocissima, tanto 
Alberti, quanto Pordon. bat- 
Uito di dvjc secondi notti, 
hanno abbassato il record. 


Gioacchino occ. Assenti 1 
vari P.O. IGO azzurri, la 
lotta si è scatenata tra le 
* vecchie glorie- o gli ardi¬ 
mentosi rincalzi tra 1 quali 
è venuto fuori con straordi¬ 
naria freschezza Maier. Ira 
l 35 junlorcs che hanno di¬ 
sputato una gara sugli otto 
km, ha vinto i'aostano Franco 
Vlerin staccando di 11" il 
tenace Mario Bacher. Enzo 
Perin che lori aveva vinto 
la gara di salto a*è piazzato 
nono nella odierna competi¬ 
zione di fondo, nettamente 
primo davanti agli altri com¬ 
petitori della «Nordica-. 

Le classifiche odierne: 

Fondo qualtfleazionc km. 1.1 
Seniores (Coppa Marcati 1: 1) 
Maier Eugenio (Fiamme Oro 
Moena) in 58'47" (1* dei 3 
cat.); 2) Chatiian Innocenzo 
(Id.l 50*38 • (1. cat.); 3) Po- 



BRUNO ALBERTI s'è conferni«to il nostro migliore discesista 


detenuto dal gardencse Fili 
con l'55"2/l0*. 

Anche le gare del junioros 
e delle azzurre, svoltesi sulla 
« 4 Ciampinoi ». su di un 
percorso al 2.400 metri, con 
PIO m. di disllvello c 12 por¬ 
te. sono state combattute c 
brillanti. 

In campo femminile alTer- 
mazione di Pia Riva rivela¬ 
tasi fin da questa prima com¬ 
petizione ufficiale come una 
delle atlcte più degne di ri¬ 
vestire la maglia azzurra nei 
prossimi Giochi - Olimpici. 
Anche Carla Marchclli ha di¬ 
mostrato di aVer ripreso Io 
smalto dei suol tempi mi¬ 
gliori. mentre invece hanno 
un po* deluso le giovani leve. 

Ecco le classifiche; 

Categoria Seniores: 1) Al¬ 
berti Bruno (Cortina), in 
1*53"; 2) Pordon, Battista 

(Fiamme Oro Moena), 1*55'; 
3) Millanti Paride (F.O. Moe¬ 
na). l’55"9; 4) Senoner Carlo 
(Gardena), l'56"4; 5) Pedron- 
celli Italo (F.O. Moena). 
1*56"6. • 

Categoria Juniorrs: 1) Ar- 

rigonl Franco (Sestriere). 
2’32"2; 2) Merlo Aldo (Se¬ 
striere). 2*34**5; 3) Mussner 
Gerard (Gardena), 2'34’*9; 4) 
Platter Carlo (Marmolada). 
2*37"5; 5) Gandinì Nicola 

(Cortina). 2*37"56.. 

Categoria femminile: 1) Ri¬ 
va Pia (Pirovano). 2’34"6: 2) 
Marchclli Carla (STAI Mila¬ 
no). 2*35”9: 3) Pioni Tna 
(Sestriere), 2‘38"9; 4) Schc- 
none Vera (Sportinia), 2' e 
42'’1; 5) Schir Jolanda (Fol- 

garia). 2'43’*3. 

• • « . 

Grossa sorpresa alla gara 
di fondo di qualificazione na¬ 
zionale seniores km. 15 di¬ 
sputatasi a Passo Rolle nel 
quadro delle competizioni di 
qualificazione nazionale per 
il trofeo «Fiamme Gialle-: 
la vittoria è stata conquistata 
dal «terza categoria» Euge¬ 
nio Maier delle Fiamme Oro 
di Moena. che ha preceduto 
di circa un minuto Innocenzo 
Chatrian. Pomaré B u s i n 


maré Bruno (Fiamme Gialle 
Predazzo) c Busin-Gioacchi¬ 
no (Fiamme Oro Moena) in 
10*10"; 5) Perin Aldo (Id.) 
In 1.0*14" (e. cat.). 

Fondo km. 8 Juiiiorcs (Cap¬ 
pa Znanefll): 1) Vicrin Fran¬ 
co (Sci Club Grisanche) 29* 
c 08”; 2) Bacher Mario (Se. 
Edison) 29’19''; 3) Blondin 


Lionello (Se. Frassinoro) 29’ 
e 41";. 

Combinata nordica fondo- 
salto qualificazione nazionale 
(Trofeo Fiamme Gialle): 1) 
Perin Enzo (Fiamme Gialle 
Predazzo) punti 463,5; 2) Pe- 
drana Aldo (Fiamme Oro 
Moona) punti 445.07. 

• • • 

Con la partecipazione di 
170 concorrenti (121 senio- 
res. 22 juniores e 28 donno) 
S) è svolta sulla pista del 
fondo grande di Foigaria la 
gara nazionale di Slalom gi¬ 
gante trofeo d'argento «Au- 
gii.sto Bini -, 

La competizione, svoltasi 
su di un percorso di I 800 
metri contrassegnato da 43 
porte con 3 ni. di dislivcllo. 
i? -stata vinta da Attilio Co¬ 
lombo dello *• Sei CAI Mon¬ 
za “. impostosi nettamente 
davanti al mernnese Tsebe- 
nctt e al torlne.se Cb’anlela.s- 
sa 11 favorito viola si è 
piaz/.ito soltanto al quarto 
posto 

Il trofeo d'argontn - Augu¬ 
sto Bini è .stato vnto dallo 
- Sei CAI Monza Fra gli ju¬ 
nioros SI ò imposto Polese 
del CAI di Monza e in campo 
foinm n'ie Carla l’ceell: della 
S C Courmayeur 



HANNOVER. 20 — It nono 
Incontro internazionale di cal¬ 
cio tra Germania e Jugosla¬ 
via si A concluso oggi per 
1*1 (0-1). Spettatori presen¬ 
ti, 84 mila. 

La partita è stata motto 
veloce e gli jugoslavi hanno 
assunto e mantenuto l'Ini¬ 
ziativa per la prima parte 
del gioco. 

Anche I tedeschi hanno 
sfoggiato brillanti e veloci 
azioni, che non si sono con¬ 
cretizzate per mancanza di 
decisione net tiro In porta. 

Al quarto minuto di gioco 
gli ospiti hanno segnato ad 
opera del centro avanti Bran. 
kè Zebec. il portiere Jugo¬ 
slavo Soskie ha Infranto nu¬ 
merose azioni tedesche ed è 
stato l'eroe della giornata. 

Al 27* delta ripresfa Alfred 
Schmidt ha parengiato il 
conto. <NcIla foto- /.( RKCt. 


Stasera sul ring di Ancona 


Amonti affronta 
il nigeriano Langford 

Il campione italiano dei medio-massimi effettuerà la 
rentrée dopo la sconfitta subita ad opera di Schoeppner 


Il campione Italiano dei 
pesi medio-massimi. Sante 
Amonfi, efettuerà la sua 
rentrée sui rings italiani 
dopo la sconfitta patita ad 
opera del tedesco Schoepp¬ 
ner nell'incontro valevole 
per il titolo europeo della 
categoria, 

/I pugile bresciano, che 
doveva figurare già nel 
proqromma del 5 settem¬ 
bre rimandato per fi nubi¬ 
fragio che colpì la città, 
affronterà questa sera il 
nigeriano Sam Langford il 
quale sostituirà l’altro jui- 
gilc di colore Dodoo im¬ 
possibilitato ad incontrarsi 
con Sante Amonti a seguito 
di un infortunio occorsogli 

Il nigeriano è una vec¬ 
chia ennosccma di Sante 
A monti il quale lo incon¬ 
tro sul ring milanese del 
« Palasport * itnpegnnndoh) 
al limite delle sue po-Mìbi- 
lilfi. Langford che è cam- 
pionc della iViperia. ha al 
sito attivo importnaii suc¬ 
cessi conseguiti ' sui ringi 
inglesi contro Siillivan. 
Rcdriip. Quarteg c Da Prez 


Il campionato italiano di basket 


Facile per la « Stella » 
battere il S. Agostino (81-64) 

I romani hanno cominciato troppo tranquillamente 
e nella ripresa si sono dovuti impegnare a fondo 


STEl-l.-V AZZUltUA; Fontana 
(13). Marglirrllliil (23). Rucclil 
(18). Chiaria (6). MarInnrzI (2). 
l'allailtni). Volpini. Spinetti, 
liarehrtti. 

SANT’AaoSTlNO : Mazzaiitl 
(I). Degli Esposti (9). nitrDi 
(1). Terzi ()). Orila Casa <4), 
Zagatti (19). Ronalflelll (1), 
Martini (4), Ocmtnlani (11), 
Ur Maria. 

ARBITRI: Nrsll di Pistola e 
VriiturS di Foggia. 


Facile, 


facile la vit- 


troptm 

toria della stella. Azzurra 
contro un Sant’Agostìno non 
cortamente trascendentale. 
Questo si pensava prima del¬ 
la partita: in fin dei conti la 
• terza • s(iuadra di Bologna 
non Ila nelle sue file nomi di 
richiamo c la sua classifica 
lo indica ancor meglio. 

Ed invece: ed invece sul 
campo la Stella ha dovuto fa¬ 
ticare, ha dovuto tirare fuo¬ 
ri dalla classe di Marghcrl- 
tjni. (ini tcm|>cran)cnto di 
Rocchi, dalla forza di Pomi- 
lìo c dal tiri di Fontana quel 
tanto di gaglinrdia che c ser¬ 


vita per mettere nel carnie¬ 
re due {muti preziosi per la 
toiza piazza della classifica. 

Si era vista subito all'ope¬ 
ra una Stella edizione « tran- 
quillilh •; le .suo azioni era¬ 
no quelle di una squadra 
alla ricerea di allenamento, 
ora loggiato su di un lato 
ori sull'altro, tna sempre 
concezioni precise. Non si 
COI cava il cane.stro di forza, 
lo si voleva lavorato. doi>o 
una .serie lunghissima di pas¬ 
saggi. Cosi la Stella ad un 
corto momento — verso la 
metà del primo tempo — si 
trovò eco gli avversari a li- 
dosso; il ynmlcggio n<»n as¬ 
sumeva queUe propoi/.ioni 
che forse Costanzo .si aspet¬ 
tava, tutt'altro. 

Basato il gioco su Geini- 
niani c Zagatti, i pictoriani 
trovarono il » buco « buono 
nella difesa romana ed ti 
vantaggio degli stellati dimi¬ 
nuì. Verso lo scadere del 
tempo una serie di Marglicii- 
lini liniisc lo cose al posto 
giusto ed il fiscliiti degli ar- 


La domenica sugli ippodromi 


Sanduski precede Noa Noa 

nello Steeple Chase alle Capannelle 

Il « Premio d’inverno » a San Siro sospeso per la nebbia 


La stagione ad ostacoli alle 
Capannelle si è inaugurata 
Ieri con una serie di prove 
che. interessanti sulla carta, 
sono state invece piuttosto de¬ 
ludenti nella realtà: )in po' 
per lo stato molto pesante 
del terreno che ha influito sul 
'rendimento di più di un sog- 
■ getto ed un po’ per la eccessi¬ 
va abbondanza di corse ri¬ 
servate ai genticmaii. I quali, 
contrariamente ad altre volte, 
non sono stati ieri all'altezza 
della situazione pregiudican¬ 
do le chances di molli favo¬ 
riti per la loro incapacità di 
dosarne le forze o di pren¬ 
dere posizione tempestiva¬ 
mente. 

Quattro concorrenti si so¬ 
no presentali ai nastri del 
milionario Premio Società 
Steeplc Chase d’Italia che fi¬ 
gurava al centro del conve¬ 
gno: e Noa Noa o Sanduski 
offerti alla pari orano i notti 
favoriti nei confronti di En- 
\ic a 6 c Jason a 4. 

AI via valido andava ai co¬ 
mando Sanduski che guada- 


Sollevamento pesi 


Alle FF. OO. 

il “Trofeo Geitani 


TRIESTE. 20 — La quarta 
edizione del Trofeo Goitanl di 
■ollevamento pesi è stata vinta 
dalle) Fiamme d’Oro di Roma 
che hanno presentato suite pe- 
, dane del Palazzo dello Sport di 
Tritale 1 loro migliori atleti. Al 
secondo posto si sono classifi¬ 
cati 1 veronesi della Bentegodi 
«egufti dalla squadra «B» dei- 
• le Fiamme Oro. 

Ecco il dettaglio. 

GALLO: I) Grandi fFiamme 
d’Oro Roma) ks- 882 fdiat. M. 
' strappo 83.900. alando kg. HO); 
2) Risi tBentcgodl Verona) 
kg. 202.500 (60-00-82.500); 3) 

Campiello (Ricreatorio Festivo 
Udine) kg. 180 ( 55-55T0). 

PIUMA: I) Crisi (Bentegodl 
Verona) kg. 250 
102 900): 2) Marocchini IF.O ) 
kg. 250 ( 75-72.500-102); 3» Cur- 
rt (Stap Trieste) kg. 230 ( 70- 
60-100). 

LEGGERI: 1) Montucchi (F. 
0.1 kg. 295 (85-90-120); 2) Ban¬ 
doria (B.V.) 290 («2**5-103); 

3) CignltU (F.O.I 285 (8<V90-I19» 
MEDI: Il Ruggì (F.O.) kg. 
335 (110-95-130); 2) Feo fT.OJ 
kg 315 (100-95-120): 3) Gaggi 
(ASKO) kg. 295 (90-90-115). 

MEDIO MASSIMI: 1) De To- 
«laM (F.O.) kg. 357 (115-107.500- 
m>; •) Olila (FO.) 315 (100- 


95-120): 3) Zambenedetll (Re- 
yeri 2S7.500 ( 85-85-117.500). 

MASSIXII LEGGERI: I) N’«v 
ro’.etc (FO) 350 (120-105-1.75). 

2) Lori (FO) 317 I1I2-J0(V-I.75). 

3) Ben iStap) 330 () 10-95-125). 
M.ASSIMI- 1) Ciaramella iF 

O) 365 (115-103-145); 2) Hi^to 
(BV) .125 (100-90-1.13). 3) Bria- 
nesc (RFU) 300 ( 83-95-120). 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ’: 
Il Fiamme d’Oro Roma squa¬ 
dra «A» punii 53. 21 Bente- 
godl Veroria, p. 14; 3) Fiamme 
d'Oro Roma cquadra -B* p. 
10; 4) Ricreatorio Festivo Udi¬ 
ne; 5) Stap Trieste; 6) Asko 
Vniacco; 7) Reycr Venezia. 


H 


Ai ptisla Nirlb 

R Ptmirià km Mi » 


BARCELLONA. 20. — L’ingle¬ 
se Perald Nerth ha vinto eggi 
rn ma edizione del «premio 
Jean Bouln » corsa podistfes in¬ 
temazionale effettuala attraver¬ 
so le maggiori strade d) Barce)- 
lons. Ecco l’ordine di arrivo: Il 
Geratd North (GB) che copre t 
10 km. In 2 r 5 r’ 6-10 (nuovo pri¬ 
mato della cempetixiono; p p. 
Antonio Amares in 2rfi"4-10. 2) 
Alonso (Sp) 27T'; 8) Molllnd 


gnava qualche lunghezza 5ii 
No.i Noa eri Envic mentre 
Jason perdeva subito con¬ 
tatto: nulla di mutato alla va¬ 
riante cd in rcU.i di fronte. 
Sempre Sanduski al comando 
con Noa No.i ad una lunghez¬ 
za, quindi staccato Envie c ri- 
nunzìatario Ja.son. Alla cur¬ 
va finale le posizioni orano 
sempre lo stesse anche se 
Sanduski aveva accelerato 
imitato da Noa Noa mentre 
Envie era ormai lontano c 
lontani.osimo Jason. In retta 
di arrivo Noa Noa tentava 
di sfruttare la sua maggiore 
abilità sugli ostacoli ma San¬ 
duski gli resisteva agevolmen¬ 
te per precederlo di una iun- 
ghozza sul palo di arrivo 

Facile vittoria di Tucson 
nel Premio Galoppatoio (lire 
500 mila, metri 3000 in .':cpi) 
in cu) debuttava nella specia¬ 
lità Fabrina senza impressio¬ 
nare forse perchè impiegala 
con eccessiva pnidcnza. 

Nel Premio Società Roma¬ 
na Caccia alla Volpe vinto da 
Mighty Swell il cavallo Milo, 
dopo un incidente al fosso, 
veniva ancora montato dal 
suo cavaliere fino alle tr.bu- 
ne ove si abbatteva sulla pi¬ 
sta colpito da un aneurisma 
Incolume il eai’alicrc malgra¬ 
do il pauroso volo conseguen¬ 
te alla improinrisa morte del 
suo cavallo. 

11 iMUtlÌG tCCINCG 

I. cono: 1) Meina: 2> Verdi. 
Tot. V. 14. P. 10 - 10. Acc. 44; 
2. corsa: 1) Mlghty; 2) Hypere- 
ror. Tot. V. 16. P. 13 - 19, Acc. 
37: 3. corsa: 1) Fleur de Lune; 
2) Tip Tap. Tot. V. 57. P. .10-40. 
Acc 251; 4. corsa: J) Iv^nus; 
2 ) Tobia- Tot. V. 157. P. 44 - 39; 
.Acc. 422; 5. corsa; I) Sandn«kl; 
2) Noa Noa. Tot. V. 26. P t7-iz; 
Acc. 23?*. corsa: 1) Tucson: 2) 
Gencvlcf. Tot. V. 18. P 14 - 14; 
Acc. 37; 7. corsa; 1> Barones- 
sina: 2) Tarasles Tot V. 58, 
P. 22-15. Acc. 106. 

Sospeso lo cono 
éì Son Siro 

(Dalla neatra redazione) 

MILANO. 20. — La nebbia, che 
già prime ore de) pomeriggio 
di feri awva steso un \-clo Tcg- 
gero sull’ippodromo di S. Siro, 
ha letteralmente affogato la pi* 
sta pochi minuti prima che t 
eonccrrentl del Premio d’In'ver- 
no si accingessero ad alUneaisi 
ai nastri di partenza. 

Usciti in sgambatura, i gui¬ 
datori a resero subito conto che 
ron era possibile correre in co¬ 
ri praibiti\’e condizioni d| visi¬ 
bilità e dello stesso parere si 
dichiararono. quindL anche i 
commissari per cu Ila riunione 
veniva sospeoa. Saggia decisio¬ 


ne — !iarclil)c st.Uo inf.itti p.iz- 
zcsco mettere .» rcpentaglin Ih 
« ncolumltà del « dTlvcr» * .c di 
(avalli il cui v.dnre si aggira 
fu un bel nuniero di milinni. 

Piuttosto serio, ora. sj pre¬ 
senta il problema del recupero 
della 33, edizione del Gran Pre¬ 
mio. Esso, nece.ss.jriamente. do¬ 
vrà veriflearsl entro l'anno. La 
proposizione della corsa, infatti, 
ccntonipl.'i vantaggi di < start » 
In base all'età li .1 .mnl partono 
"0 metri davanti ,t« 4 anni e 40 
davanti agli aiizi.mi) di con¬ 
seguenza la prov.i non si potrà 
svolgere oltre il :«l dicembre 
poicliC — come e noto — { ca¬ 
valli d.il 1 genn.iio cambiano 
tutti d'elà 

A dlsposizi.me del dirigenti 
della Sire rim.mgnno. dunque, 
qu.ndro ocn\cgnl quelli del 23. 
2»;. 27 e .10 prossimi. Sc.’.rtando 
Ir riunioni «lei mercoledì, per 
ovvi motivi, rim.ingono quelle 
di Santo Stct.mo e dolila dome- 
rvicn seguerdc. senonehC il 26 
dovrebirc aprirsi a Rom.') il nuo¬ 
vo Ippodromo di Tor di Valle 
ron la (lisput.a di una corsa .«I- 
rnllare. ma a«sai piu rircameii- 
(e dotata d. quell.'i milanese. 
Facile, quindi, inim-igìnarc che 
parecchi dei ci>ncorrenti dello 
«In(emo» preferiranno l'in¬ 
gaggio rom.Tiio E allora? 

VITTORIO 8IRTORI 


bitri trovò lo due .stiuadrc 
sul 34 a 29 in fnvoie dei lo- 
niani. 

Nella rlnre,sn lo coso cam¬ 
biarono: la Stella, vista la 
mala parata, ccicò subito di 
ricambiare il gioco; la cop- 
))ia Marg'ncritini-Fontana im¬ 
perversò di nuovo nel contro¬ 
piede. Rocchi ritrovò il suo 
tiro piazzato cd il Sant’Ago¬ 
stino rientrò decisamente nei 
ranghi. 

Por la verità’non ci si rese 
.subito conto della resa tici 
bolognesi: il loro gioco con¬ 
tinuò ad essere preciso cd ar¬ 
monico come se le coso an¬ 
dassero sempre per il verso 
giusto: ed invece il tabellone 
.segnapunti ci portava nella 
lealtà dei fatti. Dal 34 a 29 
si sali ni 41 a 3.1 poi 45 a 3.1. 
poi n(i a 40; cd il distaccò 
o.scillò sempre su questa di¬ 
stanza: dieci punti di tran¬ 
quillità che diedero modo al¬ 
la Stella di ritrovare un |h>’ 
di pace c. .sopiattutto, ritro¬ 
vale un litmo di gioco che 
sombiava irerduto. 

Ancora una volta quindi il 
vecchio, rìnulile Margheriti- 
ni — questo fu detto da tanti 
tecnici quando fu reso noto 
il passaggio di Marghcritini 
alla StcUa Azzurra — ha do¬ 
nato ta vittoria al quintetto 
caro al comm. Chiaria. 

Senza di hit chis.sà come 
sarebbe andata a ftiire; di 
quest onc siamo certi. Per 
gli altri già abbiamo detto. 

Un plauso vada a tutti i bo¬ 
lognesi: primi fra tutti Za- 
gatli c Gemìniani, un lieto 
ritorno il loro, veramente 
due atleti che hanno saputo 
ritrovare l’cslro degli anni 
migliori. 

Matghcrctini. Zagatti. Ge- 
miniani; sembrava di essere 
tornati indietro con gli anni. 

VIRGILIO CIIF.RUBIM 

I rìmltati 

*8lnimFnthal-Llbcrta$ I.ivor- 
iio 84-62; I. Varcar - ‘L. Prsaro 
86-80; «O. \Trlii» - Prlrarra Pa¬ 
dova 90-63; «Rcycr - 8. Trirsir 
49-41: ’F-L. Caniù - Gira Bolo¬ 
gna 82-57: «StrUa Azzurra-San- 
t’Agoall no 81-64. __ 

SERIE A 

Messina-Lozio 61-59 

POL MESSINA: Donato (D. 
Modica 12). Do Franewer» (2), 
Migncgo (2), Della Croce (14), 
Longo 141. Cmlioti 112). Fava 
11. Maraiglio II9I. Isola I4). 

LAZIO; Coccloni 114). Canno¬ 
ne 14). Donati 19). Chiorietti (5), 
Bern.ibei 110). Di Slelano li). 
Marconc, Marzi, Napoleone 
(II). 

ARBÌTRI; F.ibbri di Livorno 
e C.immro di Firenze. 

NOTE: Tiri liberi re.iJizzati: 
P.^Jisportiva 25 su 43; L-izio 2,5 
su 50 Usciti per 5 falli: De 
FranrcacO. Delia Croce. Longo. 
Fava cd Isola delta Polisporti¬ 
va; Coccioni. C.ipitani. Cannone 
o (Thiodettl della Lazio, 


e costituirà un importante 
banco di prova per it bre¬ 
sciano ti quale Dorrà dtmo- 
sfrare di aver <digerito» la 
sconfitta contro Schoepp¬ 
ner. L'imminente appunta¬ 
mento con ramiate Rinal¬ 
di per il titolo italiano ed 
il miraggio di poter incon¬ 
trare unnvamente il cam¬ 
pione d’Rurnpa su un ring 
runico spingeranno poi 
Sante Amontì a dare tutto 
se stesso pur di non subire 
una nuova battuta d'arre¬ 
sto che potrebbe influire 


raggiungimento della meta. 

Farà da spalla l'incontro 
tra i pro/essionisii pesi 
medi Cottino di Aosta e 
Afoiiconi di Carrorn. match 
che per le qualità del due 
antagonisti si prevede in¬ 
certo e combattuto. In a- 
pcrtura avranno lungo cin¬ 
que incontri dilettantistici 
ira i (piali vanno segnalati 
quelli tra i medi Rumori e 
Novali e tra i welters Pa¬ 
stoni c Rii rosi. 

Il programma completo 
della riunione che avrà ini¬ 



S.ANTE AMONTI sarà cntlauitntn questa sera dal nigeriano 
Langfurd prima di prepararsi all’incantro ohe lo opporrà a 
Giulio Rinaldi a difesa del lllolo Italiano dei mediomasstmi 


negativamente sul suo mo¬ 
rale. 

Siamo certi quindi che l 
tifosi niiconctnni potranno 
vedere all'ojjcra questa se¬ 
ra il migliore .Amoiiti, il 
demolitore bresciano lan¬ 
ciato nnovarnente alla cuc¬ 
cia del titolo d'Europa, ti¬ 
tolo che potrebbe coinpiì- 
starc a patto di comincia¬ 
re. fin da questa sera, a 
scansare tatti gli ostacoli 
che si sovrapporranno al 


zio alle ore 21 c il seguente: 

Professionisti: pesi me¬ 
dio-massimi: Salite Amontt 
(Brcsciflj c. Som Langford 
(Nigeria). Pesi medi: Cat¬ 
tino (Aosta) c. Menconi 
(Carrara). 

Dilettanti: pesi medi: 
Rumori contro Novati; Pesi 
welters: Pistoni c. Ravasi; 
pc.si mosca: Barzi c, Za- 
nctte: pesi piuma: Maffeo 
c. Satalino: pesi leggeri: 
Marziali contro Fondìturi, 


La vittoria del Bari 


Mercoledì ad Alghero 


Attesa per Burruni-Spano 
per l a corona dei «mo sca» 

Gli incontri del S. Stefano pugilistico 


La settimana natalizia si 
presenta tutti gli anni inte¬ 
ressante. A Milano, infatti, 
continuerà la bella tradizione 
dei Santo Stefano pugilistici 
ed anche a Roma, quest'anno 
per opera deirorganizzatorc 
Zappulla. si .ivrà una interes¬ 
sante riunione sul ring del 
« Palazzelto ». Anche a Bolo¬ 
gna sabato sì avrà una inte¬ 
ressante riunione, ma è mer¬ 
coledì ad Al.ghero che si di¬ 
sputerà un titolo di campione 
il.iliano precisamente quello 
dei pesi -mosca Ira il titolare 
delia rorona Biirnmi c lo sfi¬ 
dante Spano 

Spano si trova attualmen¬ 
te in smaglianti condizioni dì 
forma ma ìi suo compilo ap¬ 
pare piuttosto arduo, cioè 
quello di attaccare il leone 
nella sua tana Infatti Burruni 
e Spano si sono incontrati già 
quattro volte e per tre vòl¬ 
te Burnmi è riu.scito a preva¬ 
lere mentre nell'altro il ver¬ 
detto è stato di parità. Una 
di questo vittorie Burnmi la 
con.seaul a Milano, cioè sul 
ring amico per Spano mentre 
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qiie.sta volta sarà l'allievo di 
Rafia che dovrà recarsi in 
casa»dcl pugile di Alghero per 
strappargli con la prima vit¬ 
toria anche il titolo italiano. 
Per questo, cioè dati l pre¬ 
cedenti. ci sembra arduo che 
Spano possa avallare serie 
pretese anche se in questi ul¬ 
timi tempi egli è cresciuto fi¬ 
sicamente e tecnicamente. 

I programmi di Santo Stefa¬ 
no vedono Mazzola impegna¬ 
to contro Roux a Roma in una 
riunione che avrà come match 
clou l’incontro tra II france¬ 
se Scheppìer e l’italiano Ner¬ 
vi valevole quale finale del 
torneo intemazionale dei pe¬ 
si welters indetto da Zappul¬ 
la. Gli incontri Pommter-Fti- 
rio. Sinacorì-Priami e Grillo- 
Adje fungeranno da contorno. 

A Milano rientrerà su quel 
ring Giancarlo GarbcUi che 
può considerarsi Tuomo dì 
punta dei mesi medi, malgra¬ 
do la sua lunga assenza dal 
ring. Egli affronterà il belga 
Josep Janssens. un pugile di 
notevole esperienza. Il match 
per il tìtolo italiano dei pesi 
piuma tra Nobile e Campati 
sarà una spalla di lusso e ap¬ 
pare incerta nell’esito. Cam-* 
pari vanta una miRliore 
scherma ed una superiore po¬ 
tenza. ma ha ncUa disconti¬ 
nuità d'azione il pericoloso 
« tallone di Achille ». Nobile 
punta invece tutto sulla ag- 
gres-sività e sullo spirilo bat¬ 
tagliero vantando anche la 
sua imbattibilità. 

Altri interessanti combatti¬ 
menti saranno quelli tra For¬ 
tunato Manca cd il belga Jean 
Hocffler: tra Pargentino Go- 
mez e Cavalieri e quello tra 
Bandoria e Boi. 

A Bologna il match clou 
sarà costituito dal confronto 
tra i pesi massimi Cavicchi 
e Kitione Lave. U pugile d: 
Tenga che mise già nei pa¬ 
stìcci Mino Bozzano a Mi¬ 
lano. 

Kitione Lave che mise Don 
Cockell K.O alla seconda ri¬ 
presa. sconfitta che consigliò 
l'inglese ad abbandonare l'at¬ 
tività e che fu sconfitto ai 
punti da Bygraves nell'incon¬ 
tro valevole per il campiona¬ 
to dell'Impero britannico ap¬ 
pare un difficile avversano 
per Cavicchi che, se vittorio¬ 
so. intende tentare nuova¬ 
mente la scalata al titolo eu¬ 
ropeo della categoria. 


(Continuazione dalla 3. pag.) i 

stribuzione dei vosti fatta 
con ordine, una giornata di 
sole magnifica, e soprattutto 
il A’apoli in vantaggio dopo 
appena un ' quarto d'ora di 
gioco per una rete di Rom¬ 
bane che riuscì a toccare la 
polla al momento giusto, do¬ 
po che sul centro di Beltran- 
dì non era riuscito a Vini¬ 
cio di schiacciarla in rete 
di testo. 

Certo, il Bori non oppari- 
va rassegnato. La sua difesa 
era bene organizzata e ruo¬ 
tava alla perfezione attorno 
Il quel magnifico verno che 
è Seghedo/ii. A centro cam¬ 
po poi Mazzoni e Coppa, una 
coppia di IflteroU /ormidabili, 
dettavano legge: e poiché in 
quella zona s’era spostato 
anche Macchi, mentre Ta- 
gnin — che verrà fuori for¬ 
tissimo nella ripresa — scol¬ 
però il suo consueto compi¬ 
lo di uomo di raccordo, parve 
subito chiaro che non facile 
sarebbe stato il compito per 
pii ottuccunti (lei Noiioli. 

Venuta la prima rete si 
pensò che il Bori ocrebbe 
ormoi allentato le maglie del 
la propria difesa. Invece t 
buincorossi non coni misero 
questo errore. Continuarono 
ad insidiare la rete di Bii- 
potti poppiando sulla mobi¬ 
lità c io tenacia di Erba c su¬ 
gli spunti di Cicogna c De 
Robertis. E se scarsamente 
pericolosi parvero i loro ten¬ 
tativi fa percliè anche il Na¬ 
poli impostò lu poro con 
accorlez;a, mopni/icamenlo 
sfriittaniia la libertà di Bel- 
traiuii che, comunque, resla¬ 
va in cono r perchè la difc- 
sa tutta, con particolare men¬ 
zione per MisJone e Greco, 
■stocu di-iputando una eccel¬ 
lente partita 

Piuttosto stenfuca rotfacco 
forse in conseguenza dello 
scarso apporto di Del Vec¬ 
chio che girò a vuoto tutto 
un tempo prima di trovare 
la posuionc giusta. Una par¬ 
tita, dunque, che non offri 
un gran gioco nel primo tem¬ 
po. ma che entrambe le squa¬ 
dre controllavano perfetta¬ 
mente, e naturatinente col 
Nnpoti in posicionc di privi¬ 
legio acendo già rcalizcato 
nnu rete che gli consenticn 
una qual certa sicurezza di 
risolvere a suo vantaggio la 
gara. 

Scnonchè al 25*. nel gene¬ 
roso tentulicD di urrienre di 
slancio su ima palla aita per 
mandarla in rete. Pcsaola si 
scontrò con un difensore e 
si accasciò reggendosi la 
testa. Vedemmo i di/ensori 
baresi accorrere e chiamare 
a larghi gesti il medico. Pe- 
soola, non si alzava: segno 
che s'era fatto veramente 
male. Olfatti fu portato fuo¬ 
ri a braccia. In quel momen¬ 
to ti Napoli aveva perduto 
il cinqnonto per cento delle 
prububihtà di infilare l'otta¬ 
vo risultato utile. Innanzi 
tutto perché l'apporto di Pc¬ 
saola lo SI può misurare 
con esattezza solo quando 
egli... non è in compo, no¬ 
tando la differenza di vo¬ 
lume di gioco, e poi perché 
un uomo in meno è sempre 
un uomo in meno, chiunque 
esso sia, in particoìar modo 
contro nna squadro come il 
Bori fortissima a centro cam¬ 
po. Pcsaola vistosamente fa¬ 
sciato alla testa riprese a gio¬ 
care dopo cinque minuti cir¬ 
ca, ma all'inìzio della ripre¬ 
sa non rientrò in campo. 

Comunque il Napoli eVa 
sempre in vantaggio. Il Bari 
però, che già in precedenza 
non aveva demeritato, ora 
sembrò acquistare coraggio 
ed aggressività. E finì col 
vincere, riuscendo anche a 
legittimare la sua vittoria. 
Sì. perchè un certo orgasmo 
cominciò a serpeggiare tra i 
giocatori azzurri, il gioco di¬ 
venne convulso. A centro 
campo non si riusciva più a 
contrastare il passo ad un 
Tagnin che non stava più 
un solo momento fermo. Per¬ 
sino la difesa mise in mostra 
un certo affanno. 

E se il Bari dovette attende¬ 
re fino ai 19’ per raggiun¬ 
gere il pareggio, fu perché 
il suo attacco manovrò .spes¬ 
so con lentezza. In definiti¬ 
va, però, anche la rete ebbe 


il sapore di una beffa per 
il Napoli. Nacque da urta in- ' 
certezza di Greco che sba¬ 
gliò li rinvio e prima che pa¬ 
tisse recuperare fu prece¬ 
duto da Mistone che, preoc¬ 
cupato di Tagnin, colpi di 
punta. Bugatti era uscito. Il 
pallonetto di Mistonc lo sor¬ 
passò e fini diritto in rete. 
Francamente che il Bori ec- 
gnasso l’avevamo previsto, 
anche se imprevedibile ci 
parve il modo col quale per¬ 
venne alla rete. L'avevamo 
previsto perchè era facile in¬ 
tuirlo. Il Napoli era tornato 
alla vecchia maniera: tutti al- 
l’attacco a far massa nell’a¬ 
rea avversaria e scarsa tenu¬ 
ta difensiva. Il Napoli del 
campionato scorso. Dopo la 
rete il disordine aumentò. La 
re-ssa dinanzi a Mezzi (un 
portierino mente male) au¬ 
mentò. Non v'era spazio nè 
per un passaggio nè per 
piazzare nna stoccata. Tutti 
polloni ulti, e 11 crono sem¬ 
pre 1 difensori ad avere ta 
meglio Insomma si era per¬ 
duta la testa completamente. 
A tal punto che non valse 
il ra idonpiato impegno di 
Di Giacomo, il tardivo ri¬ 
sveglio di Del Vecchio, l'ini- 
pelo di Vinicio, la volontà 
di Rambone: non c'era nien¬ 
te da fare. Il Bari nella sua 
arra bloccava il gioco, ed il 
Napoli lo aiutava facendo 
mus.su c confusione in quei 
pochi metri 

Suturnìmrntc Comaschi non 
rrsi.stette alla tentazione di 
spingersi in avanti e tentar 
In .sortita. In difesa 6pes.so 
vedemmo il .solo Greco a 
presidiare l'area di rigore. 

E' fucile immaginare quan¬ 
to fosse facile arrivare fino 
a Biigaiti E difatti al 40'. pe¬ 
scato da ini lungo passaggio 
f.’rbn scattò ed ebbe facile 
gioco su Greco, rìmn.sto solo 
e che, fra l'altro cadde. Una 
breve sgroppata cd Erba in¬ 
disturbato giunse fino a Bit- 
gatti Avrebbe ancora potu¬ 
to avvicinarsi: preferì tirare 
e lo fece male: la palla fini 
sul fondo. Neppure questa 
ennesima dimostrazione ba¬ 
stò al Napoli Un minuta 
dopo ancora Erba, spostato 
a destra, però, se la filò rd 
il suo centro fu intercettato 
da Comaschi con un braccio 
Era rigore? Bonetto disse di 
no Ma il Bari non disarmò. 
.41 44’ di gioco tentò l'ulfi- 
mn carili: in tandem scese¬ 
ro crucchi od Erba Questi, 
n circa trenta metri dalla 
porla. piiKzò la stoccata. A 
freddo. La palla s'infilò nel¬ 
l'angolo alto della porta del¬ 
lo .stupefatto Bugalti. Era fl¬ 
uita. 

Pcsaola rischia 
di perdere un occhio 



D . - : li .. J- 


NAPOLI. 20. — Pesaola, ri¬ 
masti) infnriiinato diiranir la 
parlila Napnli-Bari In seguito 
ad uno scontro con Baccari, e 
stato ricoverato alla clinica 
« .Amedeo ». II referto dei me- 
tllel è stalo II seguente;: « Fe- 
lUa lacero contusa regione 
temporale destra. Ferita lacero 
contusa ragione palpebrale su- 
pnlore destra. Emorragia en- 
tlo-oculare Interessante la ca¬ 
mera anteriore. Abolizione del 
risiis. Lieve stato di clioc » 

.Al giocatore sono stati ben¬ 
dati entrambi gli occhi e tra 
quattro o cinque giorni sar.v 
sottoposto a nuovo esame. Esi¬ 
ste tuttora timore che li gio¬ 
catore possa perdere l’uso del¬ 
l’occhio dr-slro. 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedi 21 dicembre 1959 • Paf. 7 


Le conclusioni delUincontro tra gli occidentali a Parigi 

Nessun accordo fra i "quattro,, 
sull'ordine del giorno del vertice 


Concerti - Teatri - Cinema 


TEATRI 


VIlTt; Ore 21; « Lo motanuirfosl 
di un suonatore ninbul.intc », 
(.arsa in 2 toin))i o 5 tiuadri di 
P. Do FlUupo. Mu^lclu' o re¬ 
gia dolio stesso autore. 
l OMIltlTliPKI : C la O UMglla - 
Palmi; Uiposo 

DELLA rOMETA- Alle 21.15 fa- 


n.iggio con G. Hall c rivista 
Vullurno: Teste eaUle con U. To- 
gnaui c rivista Saiveintni 

CINEMA 

PIUME VISIONI 


olimplro: Le notti di LucrezlaiClaudio (Ostia Antica); Cow boy, Degli gciploni; Era lei che lo vo. 

Borgia, con B. Lee I eon W. Holden leva 

Fatesirina: Un uomo da vendere.( (’lodlo; Una storia di guerra Del Fiorentini: La canrone piu 


Mlrlano la, hilt.*gliH di Mara 


eon F SInutru 
Parloll: Marinai a terra 
Qutrluale: tliroslum.i. nion ainout 
eon E Riva ■ 


U'ii.i. con M 11 ■o.i'iigeot (apert 

alle 15. ull 22.45) 

inerir ( ) . o, il, or**V|i e,,n A 


fj lue*: Sigfrido con I. Oecliinl 


OÙ.iVnlerl-V.alli-Alli.ini Alle 21 ull 22.40) 


(Continuazlono_dalla 1. pagina) ,o Atlantico almeno fino a ElSENHOWER-ADE- differenza tra le posizioni «S^e^TlSa f''VuÌ;!o’r;\i il.pe'rt.’Vs.'uir^wi') 

cordo per un ordine del gior- Quando esistono possibilità NALlbH: il cancelliere tii che si mani/esfniio nel corso t. wuuaius. eon nn.i Urigno- xmim,,,i,.. m. tn.- oc.ii i i 

no che conwrendesse tre costringere gli Stati Uni- Bonn ha chiesto al Presi- dell’incontro a due Ci’cdl In- uu «Gianni s.intncelo Regia ir,.30iu vn 22 » 

punti e cioè: %sarmo. Ger- ti a tener conto delle esigen- dente degli Stati Uniti una contro Adenaiier-De Gaiitle iL' \rtpiieim " 'e.m p. NowmaiM.àpcrt 

mania e Berlino relazioni tiet paesi dell Europa garanzia che un nccordo se- e l iiicontro MacmiUan-Ei- delle mush-,. c 1.1 Franea Uo 22 . 45 ) 

Est-Orcst. Staserà invece si continentale. Questo però parato su Berlino non ven- scnhoivcrincontrappostoal- 

è appreso che nelle note che esclude che Germania ga incluso nel novero dei (‘iiiconfro Adenniier - Eise- 

verrnnno consegnate domani ^ trancia, in collaborazione possibili punti di accordo alla nhower) c quelle adottate nel 

a Mosca gii occidentali si li- l’Italia, adottino una po- conferenza al vertice e che, corso degli incontri a quat- 

rniterrhhèrn n litica comune e autonoma in ogni caso, non si vada al tro. «1 mi . 

(lata e il luogo di una con- rispetto alla NATO nel cam- di là dell’impegno a non do- Abbiamo segnalato Ieri — Flmmare Sest.*Tu l apUoir un maledeiio imbrogi 

fcrcrna al vertice ner «di urmamenti. Il pool tare di armi atomiche le e i portavoce lo confermano L Bonrdet Regi., di t; De mi- Germi (..peit i5.4o. u 

sciite'rc questioni di recipro- reccntenierite costituì- truppe di occupazione di ufficialmente oggi - che i «Xi„DSr ..oc.,; oieuio aii.i penna 

eo interesse*. Gii ambascia- ^9,.Pf'‘.l" occideu.Mli quattro nic.si che cì separano Aiie 2Ì.i5; . L.a luX. '^'“'1' t><'M’i..Uno 

tori di Francia Gran Bretn- pulisticl di portata inter- Questa sembra essere la dalla conferenza al vertice tata». .1 .atti di R.>s<.. di sui r n e. ii..vo e..n 

mm e Sta Guniti a Mosca ^ massima < concessione > di verranno utilizzati nel tea- V, il'. l'I "<àrT ' " ' ' ' 

agniunàcrebblry ^olo^\’er- corrispondono a questo Adcimuer. In realtà si trat- tntiro dì trovare almeno un oK,’RoI^eX cola di Rienzo: intrigo inien, 

or/enfamenfo. terelibe. puramente e sempli- minimo di inte.sa tra i quat- nuovo i-ilAi.^'r: eXa Franco 

guato le’notc^stesse, che gii E 1 S E N H O \V E H - DE '• àuali. probabilmente, si “ " " ' ’ 

nroomenti da diseufere po- GAUl.LK - MACMILLAN - tuazionc di fatto. Etsenhower tncontrcraniio ancora una ui Mino iioi,. ‘ 

frèbl.ero e.s.srre disarmo. ADEiVAffER: Brene disctis- ''f» rolla. A'on e deRo. però, el.e mariovette ma- v n.y 

Gcnnanin e Berlino, relazin- .sione sul luogo della confe- riUa richiesta del cancelliere, d tentativo debba riuscire. sistisa- -mic •>!■ uc 17 . 4000 . 522 . 45 ) 

ni Est-Ovest. Il che signifi- renza ai vertice. De GniiUe ^ che non vuol d>re. naturai- .\ giudicare anzi dol modo ‘ o,,,Liioi iJe.iiges. 1 . Fiamma: l;U'iim,. spi .ggla, e 

rn che i nuaftro cani di 00 - ha insistito ver Parigi, ser- '"cn/e, che l impegtw verrà come sono andate le cose a HUi.-iieii. Mans.. n.u Fme m i ‘loX, ' ‘ 

remo non solo linnno riniin- rendosi degli argomenti di ‘*cpli JficpV”X'‘-rà'rarinsV-Fi.ò...nrMa riie Bnec.anerr la 

riofo ad affrontare il fonda cui s’è detto, e adozione del alle nidiscreziom d osservatori o include '-V""' i.-.o.m.s, 

delle posizioni rispettive mn s»o punto di vista. Decisione calendario di domoni 

non sono neppure riusciti ad di pubblicare domani un do- "'‘O’ede in mnflinatn un jn-| 


alle la 111. RURo; I lunedi del Rialto: L’In- criitallo: Alibi con E OHassc „ . 

ini ttr. 1 . o.Ti. .iruvi. r..n A /««uln di M.asslmo Gorki Uri Piccoli: Riposo Farnesina; Riposo 

Itili,Il rmert 15 ult 22.45) Hiroselilina mon amour Delle Rondini: Il sergente York Olov. Traitev^ere: Riposo 

,Tio 1 ... 1 . ' ui. th.- ..'..Ti. .all. H.ivoln: Tipi da spiaggia, con L con G. Cooper tUposo 

VfiàÓ Ò -À‘. 2> Masiero Delle Mimose: La batl.aglla sul - bla: Riposo 

, Ineriti di FUadelll. Splen.II.I: Vacanze crinverno, con pacifico con R. Wagner ‘v 

™ P. .5, .m. , A I f ^ d. no», P.g. eon 

'■T'o^nVl’VS?e'’!^".TM'’'.’SM del ■ Arr.,„..,lev.l con „ 

‘ ‘ ■ generale Ciisler. con S Mine.. .. A?' , c- ^ . i. Ottavllla: Riposo 

— Trieste; La selinilarr.i del gara- LdeUvelss: Ekiropa di notte Pa.x: Riposo 

..ri,.». ,, proi eeno Esperia: II grande circo, con V p,o x: Riccardo III L Olivier 


Colonna: Oppio bella 

Colosseo: La {eliciti non si com- Della Valle: Riposo 
pra con E. Borgnine Delle Grazie: Ripo.so 

Corallo: Stalingrado, con Joachim Due Macelli; Sentieri selvaggli 
H.ansen eon J. Wayne 

Cristallo: Alibi con E O Hassc Euclide; Quo vadis? con R. Taylor 
Del Piccoli: RIdoso Farnesina: Riposo 


Delle Rondini: Il sergente York Traitev^ere: Riposo 

con G. Cooper Onadaltipe: Riposo 

Delle Mimose: La batt.aglia sul I<|bla: Riposo 

Pacifico con R. Wagner VaM^Dà- E'*o 

niamniile! Kiirnn.a di notte Natività. Kipo^.0 


gor>' Peck 


p». LI „ _l Quiriti: Riposo 

: Traffico bianco con f'Inadlo; Riposo 


»i>r ...trli.': 1,1 ■ Il e, lii'v'o con A 

<i'rd. 

Cola di Rleiiz,.: Intrigo inlcrn.i- 
zlr>n.iii' con C. Grani (.dio 15 
17.20 20 2,40) 

n < • t 

Ignoti, con V Gas«man (alle 15- 
Ifi.4.5-1B 45.20 4.5-22.451 
Europa; I (imMinliTi con Y Rryn- 
nor (alle 13 17.40 0 05 22.45) 
E'Iiiituiia: L'itllim;i spi..ggla, con 
c.m A G iiilner (.ilio 15 17.15 
10.43 22,50) 


Da GIOVEDÌ’ 24 Dicembre 
ai Cinema 

CAPRANICA 
ROXY c PARIS 

laurenisilp^^^^H 


accordarsi in modo definiti- cumenta di carattere ecoiin- 
vn su uu’ordinr del giorno ^dco sui rapporti tra t «.tei» 
sia pure estremamente t'agn del Mercato Connine e i 
come quello che ieri sera era * sette *^ della < Piccola Zo- 
statn ufficialmente annuncia- da di libero scambio», che 
to dai portavoce. conterrebbe, tra l’altro, la 

Con Vapprovazionc del proposta d’una rìiniinne dei 
testo delle note che saranno rappresentanti dei « sei > e 


II) tltll IKìrTnì^fìCr* it t X. I I t (fu iiiiiivf, lU , % . —. 

Coti rapprovazionc del proposta d’una riunione dei 'lncc[fìc(T'!fi ^l‘'‘'le-Macniillan 

testo delle unte che saranno rappresentanti dei € sei > p o r specifica di .St ritiene che nel corso del 

iZatr a M^ dei « seffe » più il Canada e biella più eniloquin di domani tra De 

governi occ^dentàu^^^ -^‘oti Uniti. generate della Germania. Gaullc c Eisenhoteer. verreb- 

goicrni nccnicnraii /anno quc.sfa breue rassegna he tra l altro definitivamente 

praticanientc concluso i loro / QUATTRO CAPI DI CO- si ricavano, a nostro avviso, fis.sata la data del viaggio in 
latori. La riunione che essi VERNO PIU’MINISTRI DE- sostanzialmente due eleinen- .America dei presidente fran- 
terrannn domattina avrn tu- GL/ ESTERI: approvazione ti. Primo la conferma che i cese II portavoce (unericano 
latti carattere puramente del testo delle note che sa- capi di governo non hanno ha comunque detto stasera 
inrmnìe. ranno consegnate domattina avuto modo di affrontare, nè che essa si .situerebbe dopo il 

Il lesto definitivo del comu- a Mosca, del primo abbozzo nel corso delle riunioni n viaggio di De C,aitile iu In- 
iiicato che verrà approvato del comunicato finale della quattro, nè nel corso di quel- ghilterm — fissato fra il 5 c 
domattina, pare comprende- conferenza interoccidentate e le a due c a tre. il fondo del- f’S aprile — e prima della 
ra auclic Un passo stiUu de- del primo abbozzo del comu- le questioni cui i paesi c»ic ron/ereiijn al uerficc. Si ri- 
cisinne presa dai icndcrs oc- nicato sulle questioni econo- essi rappresentano sono di tiene come data molto pro- 
citfenfnii di convocare subito miche tra i * sei » e ì < sette ». fronte; secondo: l’evidente fmliile il 19 nnrilc 
i ministri degli esteri di o,./,il. 

Gran Bretagna. Stati Uniti. ’ - - - -. ' r .: ^ . - .hj-j ■ ■ —— - 

Francia, Cànadà ed Italia. .■ 

I» convegno di Perugia per la Regione 

dieci sul disarmo, per la eia- ----—--- - 

borazionc di una direttiva #r,.nnn..n,inn« dniu i i u • _ • .... 

comune SUI disarmo. (Continuazior^daila i. pag.) che i comunisti non consi- .lenci, ha parlato del contri- 

Secondo fonti attendibili il una leuRe finanziaria relati- le autonomie locali buio che i tecnici possono 

documento (innuncerebbe an- va. Nessun ente, in Italia, a come un dare alla raccolta di cle- 

e/ie la costituzione di un co- partire da come furono co- f . icansitorio della menti sulla situazione delle 


— ■- ' - - Mnt":tt<so: L;i in.tl,' l.r.iv.i 

GUIDA degii spettacoli jMi'irii Drl,i‘-lii: Chiusili.i tiiMr-j 

— Mi>tn>|iitlitiili; l hiicJmliTt. con Y 

V nr.Mm. i l.ilh- i:> 17 . 2.5 l!t.i3 22,1.5 
Mignon ; Slot 1,1 di im.i moii.ii-;i. 
con A H.'i.burn (olle 14.55 17.20 
U>.55 22.:if)) 

ÉB %toiletiio; Nolte brnv.i. con Anto, 
nellii Lii.ildl 

Metli-rni. s.il,'l,i»; R vedovo, con 
A Sordi .. .. 



1 .eolio iFOio .,1 Fesllvat di 
X’eiu'zi., Ul.5'.l 
roiiiRil.ilo iilt'Osc.ir Rino 

Ili I unii iiiii III III iiiiiiiiiiiiiiiii, 
l'LR/l. \ I.nIDM 

.Vilrl.ieliie: -Slnn Callogh.iii il <lii- 
10 con T \Vtight 


Francia, Catiadà ed Italia, 
cioè dei cinque paesi occi¬ 
dentali della commissione a 
dieci sul disarmo, per la ela¬ 
borazione di una direttiva 
comune sul disarmo. 


mitato di esperti apparte- stituiti 1 comuni dopo l’unità ® ° politica, ma anzi come rcRioni ed alla elaborazioni 
iicntiagli Stati Uniti, al Ca- n.azionale. ha mai avuto prì- "’”*}>’'? permanente della di .soluzioni, quindi il rìo- 
tiad', al Mercato comune c ma una lecee finanziaria poi politica. . ^ Lodi, socialdcmocrati- 

alla Zona di libero scambio, una loRRe istitutiva. La rac- . l intervento del vice co. presidente della Consulta 

incaricati di studiare simul- colta delle firme in calce alla -‘^"’Gaco di I esaro. HiRhetti. ciovariile di PeniRia, alla 
Uincamente il modo di r'isol- legge di iniziativa popolare preso la parola il coni- quale aderiscono comunisti, 
nere le differenze tra i «Sci» __ ha aggiunto l’oratore — Ingrao. sociali.sti. .socialdemocratici. 

e i < Sette » c tra l’Europa da ha già suscitato interesse a .‘O possalo, sono stati com- libo.-ali. radicali e dcmocri- 

Una parte e la zona del dol- Roma P'uti ni Umbria — ha det- stiarii. ha lotto tin appelb 

laro dall’altra. La terza relazione è stata 

La giornata di oggi si c temitadaldott.Potenza.se- mo^HuseVano. opprovato dalla Con.sulta 

articolata come segue. Dal- gretario della Federazione e queste ricerche, a divenire convepno si ò conolns, 

le 8 alle 9. all nmbnsctala perugina dol PSl, il quale vero strumento della volon- * oppri>va/ione di ima 

omcricaua. incontro ELsenbo- |,a aRrontato il tema dei pia- là nopoliTeT II vSo mozione letta, a nome dolP. 

n” u •’* regionali dì sviluppo, ri- battaglia por la Re'done è 9,'’"””'SSione incar!catn.dal- 

alle 12.30:nl castello di Rum- badendo il parere.già espres- proprio quello d= conferire Anderlini. Con la mo- 
boiiillet. riiimone a tre: Eisc- it, iicbrio _ cr.ntr,.cf„ . zi tic. dono un invito ni Par. 


Vi segnaliamo 

l'LATR) 

0 • .V<ibolu, aonientco e lu¬ 
nedi • (vigiiitoHi (jUiinma 

t.imiliate. rtcfiu.* •• intcr- 

di, un gr.ifidc li- 
duHfUol al yiilririd 

• * Le .biiruf/e clih.>zzottc • 
liiu capulav.»,,' del le.itru 
etnmeo goia.nii.iiu»» ui 
Valle 

0 - Tulli conti» tuffi • llu- 
ter»».s,iiiie l.ivu,, d .iv.iii- 
guardt.i) ut l’trundi’Uo 

CINEMA 

0 -Un maledetto tmbrcyliu* 
loceeilenle - giallo • ita- 
11.1110» ol Copilo! 

0 • Stona di una monaca • 
loeU'atmoslvia della lot¬ 
ta antin.izist.i una suora 
fit reride conio di aver 
ebagllato vocazione e se 
ne vai al Mipnon 

0 - Un dollaro di onore . 
(« cappellone - ,11 cl.ifitte» 
nirAflnnlic. Excel stor. 

0 •Utroxhttna mon lintour- 
t originale «• discinto llim 
(ItM (ranCM- Alain Re- 
Pfi.ilu» rtl lirrnini e al 
Quirinale. 

0 'Il itinrio ih A'i’Oi Fnitik» 
ivciBÌone cincin itogr.ali- 
c.i di un liliio R.inooo) al 
Platino 

0 - S'opru proihUi . luna 

gu‘'t<a!.i "sitir.i dv'l min 

dclFuonio medio negli 
Stati Unito al Pax 


^Rm'.'con M {vmm'ge.X ,\nhM\m'f,f‘i;p‘:ula''e hi croce'‘'‘'‘‘ 


iitiii.VMoo,i! 11 granile circo, con Eritrea: Riposo 

V. M.nture gaEi Gemma: Riposo 

IinpiTo: Agl Muraci il diavolo gala Piemonte: Riposo 

hl.inco, con \ . Mature gala g_ Suirit,,; Riposo 

Iris; La c.i.s.i delle tre ragazzo ga,a g. s.iliirnlno: Sfid.a di Zorro 

. «‘1" •*,, , Sala Sessnrtana: Sfida agli Ingle- 

Jonlo: Vacanze d Inverno, con A g| j{ Kruger 

gala Trasponlln.i: Riposo 

I.eocliic: Dagli Appennini alle gala VlgnolT. Riposo 
Ande, con È H. Drago Salerno: Riposo 

Marconi : Policarp,,. limolalo di san Felice: Riposo 
scrittura, con R Rascel g. ippolRo: Riposo 

Massimo: Arrha Jes.se James, con garcrlo; La frust.a nera 
B Uopo Sorgente: Perry 

Mazzini: I peccatori non guarda- Tiziano; Ripi'so 
no i) cielo Trastevere: Riposo 

Nasci*; Riposo Ulplano; Riposo 

Nlagnra; Verdi dimore, con Au- Virtiis; Riposo 

N,m'ìclnX'’'Guardatele ma non FIVEMA (RE PRATICANO 
^iXXVlele. Fo'n U Tngnazzi OGGI I -x UiUU/.IONE AGIS- 

Odeon: Vinffjjlo noirintt'r^p.izlo KNAL, lu *^ **^?* 

(llMiiiih,; La stotiui che urla con “'•orla. Archimede. Alba. Avonti- 
\ Fkherg ''ieleoe. Ausonia, Arlecchino, 

Orlciuc: .SI Louis Illiies .ÌI”*’’’**''!'.''’";. 

Ollaviaiio; Gli am.anli del chi.iro 
ili liiiìzi fon n R:ir<lot Cola di RlmiOs Cristallo, 

r»lla/yo: Il COIUHllstatdrf doi nion- V-oMlVno ^ MnrtVrno" 

* vio, rogiinno. itsiUa, Moderno, 

‘‘ndX\V.d\lm3nU.rh^^ ^Xr^'^QulrRi* d'e^'^ItlaRo'!”^^^^ 

Prei este- r-acèualo con Rlch.ird Sl''''"«l"re. Tuscnlo. Trevi. TEA- 
rv .im .'.iT ‘ mcn.iro , nirtotto fi- 

..ri,... To i,..„r„ am mo 1150. uosslnl. S.Uirl. CIUCO OU- 


Pre, estè- r-aXùato con Rlch.ird Sl''''"«l"re. Tuscnlo. Trevi. TEA- 
‘ n‘‘gguaui, <.on uicn.aro i-ini», nirtnttn r. 


alto 15. Ult 22,45) 

P.iris: 1 .segreti di FiladelH.i 
l*lrtza: Di.igiilori <li donne (L,‘f 


Apollo; Mis.slli in gi.iidino con J Itegllln: Riposo 


Widmaik è. '■ 

Prliti.i Porta; La legge <lel pii) Up, • 
forte, con G. F,»rd 
Puccini: Pellirosse alia frontiera 


Woodwaril 


lloina; La coiiqulsla del IVc.st con l> 
T I I? 


iMrtza: Ors.«iili*ri ^**^*V*\.^‘V ; .Vtmlla: O K Noioso ooii A Sordi J. Chandler 

dragueiiis). con C. enarri ,vrciiiila: Gi<<v.iiii g.mgstcrs e Tor- Kiililno: Nella città la notte acot- 
Qtialiro J'" bidl amori la con R. Widniark 

riomientnla bosco .vrlzona; Riposo Sala Viniberln; Arranglalcvl, con 

anim ) alle 15 17.0.,. 18.,0. 20.45 , ,.vzzurr.i. con A Totò 

22.43 . Sordi .SIIver-Cliic; Uim atonia del West 

)ioiinciia- Il ihc ti,' fi .Xurt'lli,: 1 \icliiiighi. con U. Lan- SiiRaiio; La srimitarra del sara- 

i.i con B Baidot (alle 16 IB.IO ” (.(.no 

20.20 2.50) Aurora; Il cacciatole del Mls.sou- Tevere: Riposo 

Uuoll; A U. ppl.i "1,','n*'òn‘->n ‘òVsp) f* ‘‘»''i C. G.ihle Tur Sapienza: Riposo 

I.ii.ilill (.die 1|> 1,1.10 ..O.-O --.30) Sepolcro indi.ino, con D Trlanon ; Agl Murad 11 diavolo 

»{oN*: Occhio alla penna »• i’l‘"i.. bianco, con V Mature 

di un rnscioRm, lossi, (aiu xud., fr.i le ligrl. con V Tiiscolo; L-uRlma riva con R 

l5.5()-n.30-l!t.45-2l).43-22.45) Blrgel Millaild 

Salone MJ*.'"'V ‘i'Ji'fc’" Uosion; Vacanze d lnveriio, con SALE PARROCCHIALI 

nazionale con C Grani . ^ Sordi Avila: Riposo 


LENIN 


nazionale COI, c. A Sordi Avila: Riposo 

Hiio raldo; ^ ,F,in,n Fiipaniicllc: Riposo llellnmilno: Riposo 

splciidiire: Brevi '"«ori a I aim Ciisslo: Le donne sono deboli, con Delle Arti: Riposo 
de Majorca, con A Sor<i‘ p. Pellt Chiesa Nuova: Riposo 

Siiperclneimi; ‘ l',j’-''','!'’'’'’'Casicllo: Donne all-|iifcriio eon roloinho: Riposo 


cr.mmissione incaricata, dal- 
Fon Anderlini. Con la nu>- 
zìtic. dopo un invito al Far. 


LeRo. MIehcloltl. Mon-sco Vlv< 

“UCCI'S.OO 

* QUIRINO: .Alle 21 precise fami) : 
« Il Tcatio di F.du.iiilo » pre- 
s.'ola le ultimi* replielie «Il ' 
<r H.ilì.ito. iloineriKM e Iitilefll». 
' di Evluiido Regi., di Eihuvtde 
De Filippo Strepitoso siiecesso 
- RIDDI ro KI.ISEO; C 1.1 Spetl.i 


nome (alle 15.15 - 17.05 - 18.50 . 

20.35-22.451 -i' , l’eiiirair; Viale Flamengo 

IrcvI: L.i c.imhlale. con loto (al- 
le 15.30 17.3.5 20,10 22.13) 

Vigii.a CInr.i: liilrigo iiilernnzlo- 
nale. con C Grani |:ip alle 15) B J 

SECONDE VISIONI BFÌFIIISIIIJ 

Xlrlca; Simi,.dict, mascalzone 
Xiroiic: Kiirop.i di Molte 

Alce: Il grande circo, con Vicini f ' - ... 

Mature ; 

Aicvoiic; Nel mezzo dell.i notte. 
con K. Nov.ik 

Xiiiltasrlatorl; Li c.iilca dei co- \ 

s.icehl 

Xpplo- l m.,eli irl. con B l.ec ‘ 

Xrlcl: L.i iliiches.s.i di S nil.i Lii- 
ci.i con T Pic.i W \ 

Xticri hino; Tip» d i spiaggia, con § e- \ 

Xslor: li llglio di Ridiin llood 1 \ 

Xslorla; L.a tonde con D GcUn ' 

Astra; La lOt) cliilometrl con M 

Xtlaiitc: Policarpo. »imcl.de di 5 Vf ^ 

scrittura, con R Rascel A \ ‘ ^ 

Xllaitllr: Un dollaro d’onore, con | 'f \ ‘ ' 

J XVavne fi \ 

Aurei,: Pas.s.igglo a Hong Kong liJ \ 

con t” Jiirgens * * 

\usm\tn; Niul:\ nell’uriig.mo con 
V Biegel 

Av.x,i>i : Come prima, con Mario 
Lanza 


L'ESTREMISMO 
malattia infantile 
del comuniSmo 

« Piccola Blhllotaoa 

àlarxlsta » 

pagg 132 - L- 150 


EDITORI RIUNITI 
Via Sicilia 136 . Roma 


I C'iiliiinliii.s: Riposo 
Crisi,goiin; Il f.ilso gener.nlc. 


lloiiiniii sii Cinema II I 1 O L I 







..il*». 









LE SORPRESE 
DELL'AMORE 


governo più Dcbrè. Alle 14.30 


fermalo sulla incostiUizionn- Farlamcnlo e fuori di e.sso. 


lo Sordi 


fino alle 16.15 circa. Nel po- VX XX c.roiioro ■ * vmv.,..,.iMu „e <i, 

meriggio avanzato, infine, in- situazione economica del- que lo del loro cara terò c 

contro Adenauer - Eìsenho- > Umbria. 1 assessore Mader- dcpli obiettivi che attrayer- - 

7 ver. i quali avevano com- Periato l’adesione del- so di essi si devono raggiun- Torpedone investe 

:? _la provincia di Roma ^ero* cuie \\ problema cieli ' 



{fA 


reqionalistiche del 


llt'i. I tl Iloti II l't^ Oli Itu t tini- , , _. _ _ -, ..... -.. .. ...... 

il ,iinr,nin fin T?nm pcovincia di Roma gore, cioè il prob.cma delle . _ v.d mondi ih* dd circo » Duo 

pinro II 7 aggio na nnm- intervento di Laz- proposte di solu/ioni concre- Un Camion a TuCSOn: spon.^cmi or.* ir, .. 21 Pr.not.iz 

boiiMict all ainhascwta denli ...i v., r- t- , , • ^ . o.sa »i*i «nnan o c.i.k«.i circo 

Sfati Uniti a bordo dcll’nuto presidente de la prò- le e delle indie.,ziom per 9 I t<*I 30107.5 Circo rlscàlil.ilo. X 1- 

det pre.sideatp amer^cann vincia di Siena, che ha ade- re.Tlizzarle. _ slt.i zoo 

Stando alle {„rf,Vnjin„i nto anche a nome delle altre C.mcludendo il compagno tI’CSON (Arizona). 20 - RITROVI 

del nortarocp creo oli ar- amministrazioni provinciali Ingrao, ha affermato che i ( na spaventosa .sciagura stra- , « i.risjTF mxu 

nolncafl " fiorati — un esa- toscane, il deputato sociali- comunisti vedono l’Ente He- dalc è avwntUa qupta matt - rosi' oc-i hm.di m.'rr.d^dV 
ILn nè.rtr-nfnnHifn ufirph «13 ValoTi 1)3 .svoJfo UH ìh- «lOHe DOn coHie ili) vccchui- ha .lile primo luci dell alba su v.-n.-rm dh- ore ifi riuninn. 
hfJfoì^JrìdlntemrntPOns- tervento suIFesigenza di una me ri.spolverato per caso, m.a di una autostrada nello vie- co, «r i.v rieri 

;n;pi= =U'VÌ.Ó rrpnnale d. come sm,m,nu. mod<- c,r,- ATTRAZIONI 

tempo — in ognuno degli -'G^dio e di elaborazione, 8 > d co di passeggeri si è scontra- ‘ ‘•i i l di’I'ID : Gr.mdc Lun.i 


dRCO Delle Trrr.izzc: li con<)UÌBlalori- 

( IHco NX'/loNAI.E OUFKI (via- <(‘'i niongoll 

Io Tr.istcv.Tc)' pr.'sciit.i « FcpiI- Delie X'IlIoric: I.e spcccliio ilcll.i 
v.il mondl.il** <lol elico » Due vita, con L. Turner 
spoHacoli oro 16 o 21 Pr.*not.iz , \i.si.-iio i tn .cli-irt. con B 
o.s.-x t.*l 6an8R e c.i.K«.i circo (,«>,. 

t<*I 303073 Circo rl<ic.ild.ito. X'i- hi r.*-; i di M.nl.ime KorA. 




in 


DORJAM GRAY 
WALTEte CHIAfU 
ANNA MARIA FERRERÒ 

VALERIA FABRIZZI 
CARLO sposilo 

ANOCIA LUCE 

HENA'SVRÉsaiT 
MARIO CÀROTtNUTO 
FRACCO RI6R1Z1 
SYLVA KOSCIAlA 

lùIgToomenow 




P.tk RI«torantp. har. parrhcg 
RIO 


r.'ii A Liialili 

E.lcii: Timidi Top S, croi con C. 
Aioli**'* 

l‘,s|,cro; '/..iffiro n.*ri> 

..,..,-i-ior i”, uo.i.'fo d'nnorc. 

nr'f J W it'Mi' 

Foi;ll.ino: ..Xrriv.i jesse .l.iinra. con 

B Uopo 

narh.itcll.i: Polic.irpo. uIBci.ile di 
scritlur.i, coll R. R.imtI 
liat.i'ii 1 ipi II. 'f,i .ggi.i. con L 

CICI* 


.-MMie. titiiti HI i.c. ^ -.j .. piai,’ _ no nel anale ‘U deve cimon- lorpeaone ai iinoa cari- .. oarh.iicii.i: Policirpo. umct.ile di 

tempo — in ognuno degli '-IGd o ® di elaborazione, a - frvr.nom ,,„o n,, Passeggeri si è scontra- ‘ ‘** i l dppid •. t.r.in.ie Lim.i scritlur.i, con R. r.im i I 

incontri: continuo contatto con la po- Lare e formare una P„k Ri.mrante. nar. parrhcg -p, ,gg,.,. con L 

polsziono. c«cisso (iirii^oiilc» nt.*J oij 3 ^«r** siitocnrro chp tra^ortrtJivT rii'i 

tale azione — ha ag- di una più ampia vita de- bestiame ‘ ‘\^m.a,^Xo’^’Ro^m^^^^ ^'Vn'R. n h"‘"'' ® 

L.AN: Esame rapido delle giunto il parlamentare so- mocratica, che darà modo al- li tr.igjco bilancio delia scia c io,.. .„r,rf„ni " ..«i v** con a Sordi 

posizioni convergenti dei cialista — prepara le Regio- le forze politiche che hanno cura è di nove morti ed una museo dli.i r. rr.Rr.-. Kinni.. «ii ‘i.ò ..p.-cchi» delia vit.i 

due paesi sulla Germanio c pj soluzioni da prospet- radici profonde in certe Re- trentm.i di feriti Molli di quo- X l'.rlci ' nVcrVU.'. *' ,, 

Berlino. -Incora una polfa è [Lre per lo sviluppo^ gioni nin che su scala nazio- «ravi.ssìmc con- i n .p..,. hio deli., v,t.i. cor 


L.AN: Esame rapido delle giunto il parlamentare so- mocratica. che darà modo al- 
pnsizigni convergenti dei cialista — prepara le Regio- le forze politiche che hanno 
due paesi sulla Germanio e pi. soluzioni da prospet- radici profonde in certe Kc- 
Berlino. -Incora una polfa è per Jq sviluppo econo- gioni ma che .su scala nazio- 


n tr.3g;co bilancio della scia-( (;c...ir« c inni ,i»r.rf„ni 


«Nll ONXTIDNAI. LUNA rXRH re,,.re: S <1 U .1 I i del 

AuIo.lr'TTio • Roto) - Ott'*iiprin, m jj, 


con L 


negoziato un nuovo status regionalisiica avanzi, mal- U dirigente radicale Fe-hore 
di ^rlino Ovest e, nel ca.<;n grado lo insabbiamento in - — - —. - - — — 

la Francia faccia esplodere |»arlamenlo delle proposte di 
nel frattempo la sua bomba igggg per la Regione, dice B 

atomica, verrebbe sancita la que.slo modo di conce- f Ili f il I 

so pensione, per nu certo j.^ .-j problema è giuslo. jf i i ii'iiiiii'^ 

Fr-.mo oratore della sedu- ’ 

n mf” !z- pomeridiana è stato il 

ooVeruA dLnU cV”»*' consigliere comunale di An- PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.3,ì; Previsioni del 

a no aegit ^Xnti uniti e eona ing. Salmoni, segretario tempo per i pescatori - Lezione di francese - 7: Giornale 

provinciale del FRI. Parlan- '’adjo - Domenica snort - Musiche dei mattino . 8: Giornale 
uno sene ai conferenze al j„: nia,,, enii radio . Crescendo - 11: La radio per le scuole . 11,30; Mu- 

fcrtice da scaglionare nel 2 1 .1 1 ^ «wa sinfonica - 11.55: Cocktail di succes.«i - 12.10; Canzoni 

prossimo futuro. detto die le Camere ai pìcdigrolta 1959 - 12,30; Album miisicaie . 13: Giornale 

t'tcTvxjzxt«,t,D commercio non solo .sono or- radio - 13,30; Successi italiani vecchi c nuovi - 14; Gior- 

r.ISLNHUWER-MACMIL- gani burocratici ai quali si naie radio - 14.15: Cronache musicali - 14.30-J,5.15: Trasmis- 

L.AX-DE GAULLE: Breve dex’e guardare con legittima .sieri regionali - 16; Previsioni del tempo per i pescatori 

discussione sulla possibilità diffidenza ma in spesso 16.05; Le opinioni degli altri - 16.15: Le chiavi di casa 

di concordare una posizio- prevalgono intcrcs.s; che so- 'P®f ’ 1^6.45: Ritmi - 17: Giornale radio - La voce 

HO i-nmime vili dicnrmn Ao - . . . di Londra - l.,30; Musiche da camera di auton italiani 

oLdn HTtn contemporanei -18; _Que5lq no.,iro tempo . 18.15: Sette nolo 


Trlnrlpr: fli rr»ntrocpi/>- % rnn K Nov.ik 


program mi Radio - T V 


consigliere comunale di An- PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.35: Previsioni del 
cuna ing. Salmoni, segretario tempo per 1 pescatori - Lezione di francese - 7: Giornale 
nrnvinrialp del FRI Parlan- radio - Domenica snort - Musiche dei mattino . 8 : Giornale 


cordo per una riunione dei grammazione economica dc- 
rapprescntanti dei cinque mocratica. Lotterò — ha ag¬ 


io liberta - 19.30: L’approdo » settimanale di letteratura ed 
arte) . 20: Compics.si vocali - 20.30: Giornale radio - Radio- 


pacsi occidentali (Stati Unì- giunto — perché anche la .sport - 21: P.ssso ridottissimo - 21.10; Concerto vocale stru- 

f * *1 Z _• _«« wx KJ A r* rt/Ntz'» -w -vi I ** nsi r t rx«v yi i%rt a rial 


và .ma senio cne la propaganda SECONDO PROGRAMMA - Ore 9; Capolinea - IO: Disco 

TIC di elaborare una po.<u^io- non è sufficiente e che è ne- vorae . 12,10-13: Trasmissioni regionali - 13: Canzoni al 
ne comune e ai proporre cessano, fin da ora. sfrut- sole - 13.50; Gioràale radio - 14; Lui, lei c l'altro (teatrino) 
all’Unione Sovietica una tare tutte le po.<;sibì]ità per 14.30: G,ornale radio . 14.40-15: Trasmissioni regionali 
data per l’inizio dei lavori interventi su problemi re- Galleria del Corso (rassegna di successi» . 15,30; Gior- 
La rturjionc dei rappresen- gionali concreti radio - 15.4.5: Caitwt Decca • 16; • Bernadet^ .. di 

tanti di questi cinque ^esi L’oratore ha ’ infine prò- “ n" noP!* NellS'rvat^ 

al t erra domani pomeriggio spettato la possibilità della zonì di oggi - 19. Classe unica . 19,30; Altalena musicale 
a I arigi. costituzione di un consorzio 20- Radiosera - 20..30; Passo ndotUsslmo (varietà musicale 

DE GAUL LE-ADE- tra » comuni e le provincie in miniatura) - 20.40. Antonio CifaneUo presenta . La porta 
N.AUER: Il Cancelliere di marchigiane. dei sogni . - 21; Gannei, e Giovannini presentano «Solo 

Rnnn hn n^^ictirnfn il Tir^- Il compscno Oozza ch^ contro tutti *, sildd s una città arbitrata da Mario Riva, 
Bonn ha assicura o •{ P ^ int«*n*#,niitn cnLiim con testi di Mario Brancacci (Orchestra Mano Bertolazzi) 

.stdenfe francese che la po- inteneniito subito dopo, ha 22: Ultime notizie - 22.a5; Concerto del pianista Pietro 
sizione assunta da Strauss rivolto un invito alle ammi- scarpini , Brahm.s: • Concerto in .si bemolle maggiore o. 2 
ol Consiglio della A'ATf) ni.strazioni comunali per una op. 83 • per pianoforte c orchestra (direitore V. Gui) 
(assolutamente favorevole più vivace azione per la Re- 23: Siparietto - 23.15; A luci spente 

all’integrazione delle forze gione. Riferendosi poi ai ti- TERZO PROGRAMMA - Ore 19.05: Musiche di Pierre 
armate dell’alleanza) rum mori che alcune forze aRac- 


armatc deìl'alìeanza) non mori che alcune forze affac- \ 

deve essere considerata an- ciano a proposito della par- n aiomàiB^dei te?zomonX degli 

titetiea a quella francese, tecipazione dei comunisti e automi - 21.^r ^Afósiche camerisUchc dì HayAi : 22 . 45 ; La 
Adenauer pensa che bisogna dei socialisti alle iniziative istruzione primaria in Calabria (docximcntano di A. Mare- 
ccifare di indebolire il Pai- rcgionaliste, ha affermato scalchi) - à,15: Bloch; « Suite » per viola c orchestra. 


13.30 TELESCUOLA 

Cor.so di avvi.imcnto 
f,rofe.-.sionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso; 

ore 1.3..30; lczi<ine di 
frar.cc.'C 

Prof. Enrico Arcainl 
ore 14’ due parole Ira 
noi (cmv’ersazionc) 
Prof ssa Maria Grazia 
Pughsi 

ore 14.10; lezione di 
matcm.'itica 
Prof .S.S .1 Maria Gio¬ 
vanna Pl.itonc 
— Secondo corso: 

ore 14.55; lezione di 
italiano 

Prof.ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

oro 1-5,'2-5: lezione di 
cducazi'jnc fìsica 
Prof. Alberto Mezzcfti 
ore 15.35: lezione dì 
matematica 
Prof.ssa Liliana Ra- 
. gusa GiIIi 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
La butsola 

Settimanale per 1 gio- 
. vani 

con Giovanni Mosca 
Realizzazione di Mau¬ 
rizio Gorpiati 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino e Gilberto Severi 
19,06 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con « I Campioni > 
19,35 TEMPO LIBERO 


Ti. i>mi^sionc per i la- 
vor.itori 

a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo In¬ 
cisa 

Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 

20,05 TELESPORT 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 GUARDIE E LADRI 
F'ilm - Regia di Steno 
e Monicclli 

Con Totò, Aldo Fabrìzl 
r Ave Ninchl 
Girato nel 19.51 su un 
.«'Oggetto di Piero Tcl- 
lini. questo film rivelò 
un 'rotò fuori dagli 
.schemi consueti, affian¬ 
cato da un formidabile 
Fabnz.l. VI è nella pri¬ 
ma parte una scena fa¬ 
mosa: quella dove il 
povero Mlìziotto inse¬ 
gne il ladruncolo ed 
ambedue si affannano, 
tanto che alla fine la 
rincorsa si trasforma 
in un dialogo via via 
sempre più cordiale e 
solidale Recitano ac¬ 
canto ai due Ave Nin- 
chi. Ernesto Almlran- 
te. Rossana Podestà, 
la Piovani ed il Lcu- 
rini. 

22,40 TESTIMONI OCULARI 
Documenti c cronache 
di cose xdste o vissute 
a cura di Gianni Bi- 
slach e Vittorio DiGla- 
como 

22,55 TELEGIORNALE 


Kmm DE FILIPPO » 

cofj, IM OROIME AUVlBCncO 

imm DE FrtlPPO 
umao DE SICA 

zfz^FABRIZI 

/w>ò 25 ii 3 MASTROIANNI 

^iS’^TfPHILLIPS 

m/m RASCEL 

M^/fSCHIAFFINO 

/F/f,?TARANTO 

■’^/sw/wOE FILIPPO 

NtlU MZSCHfS^ Tv. «iella 

FRANCIOLINI 


* £ASTAAAMC01.0R^ .. 

UNAWnifiONE ’ìlTAMUS»i^w5lJLViaCLEMEM 

IL FILM CHE ALLIETERÀ’ LE VOSTRE FESTE 

















Paf. 8 - lunedì 21 dicembre 1959 


L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ultime r Unità notizie 


Il discorso del compagno Togliatti a Fermo 


■■ mm ^ (Continuazione dalla 1. pag.) 

chi che si compiano passi 

Dopo le dimissioni dal PDI degli assessori Pivelli e Paterno souSeare Irueuaio Eo- 

- . _stituzionale. 

__ __ ■ ■ ■ ■ consideriamo la di- 

Liquidato di fatto in Sicilia 

a presupposto per sviluppare 

H ^ ■ a ■■ ■■■ nostra azione politica. 

partito monarchico di Covolli fìSEsB: 

m lega direttamente alla po- 

■-- litica interna; anche qui 

Il segretario regionale del P.S.I., Lauricella, smaschera il falso scopo deiroperazione Moro dgeml''deve1Emb'ra"^^^^ pi¬ 
na una profonda crisi po- 

Nonnstante Talmosfcra nata- crisi del l’DI siciliano. Covrili programma ■ di ririiinvamriilo MSI come tm allargamento del- litica. C’ò chi osserva die 
lizia dir si va diffondendo un Ita concluso con l'angiirio che lirlle striiilnrc deirisolu, lia pò. la maggioranza dei 46; l’appog- ^’iò pone anche in un modo 
po’ ovunque (il Parlamento è I siciliani facciano tulio ciò che sto a preelnsiiini iniilili e dan- gio missino, che è cniniimpie nuovo il problr-la della 
in ferie, il governo come quasi c’è da fare, prima rhe sia irop- nose o. o Noi — ha proseguilo non delerminanic, non c con- forze popohiri. 

sempre, le direzioni dei parliti po lardi, per impedire hi a hol> Lauricella — cosi come non ah- ^iilernlo produttivo dui PSI ». infatti vero che quando 

horghesi pure) ancora accesa è .scevizzazione n deiri*ola. Inaino mal posto come condì- Parlando Inline sulle prospel- ruppe runìtà antifasci- 

la polemira oratoria o di slam- Altri esponenti nioiiorrluel e zinne alla nostra parlecipnziniie live, (.anrirella ha dieiiinraio Sta gli argomenti die ven- 
pa sugli avvenimenti sìciUani- missini, e numerosi gioriiulisli al governo la presenza del P('l. che il dialogo con la l)(^ re-la nero fatti circolare deri- 
II a caso D più clamoroso è di destra enniiniiann dal can- ensj non potevamo porre, scm- iiiliora valido ed aiispieahile. vav'ano dalla-•ituazione in- 
quello che investe II parlilo mo- lo loro n menar scandalo per I pre nel confronti del PLI, al- ma esso sarà possihile .solo se ternazionale c che su que- 
narehico, dal quale si sono di- tcniaiivi di accordo fnlerror'-l runa discriminazione aprlnri- la linea di convergenza eselo- sti argomenti si è basata 
messi i neo-assessori della Ginn- fra DC e PSI, acriisaiiilo espli- stira ». derà ogni ipoteca conservairi- l’azione delle forze reazio- 

ta Milazzo, Pivelli o Palemò di cilatnenie Moro il’aver «lato vi- Dopo aver riconfermato l’ade- re e la DC dimostrerà una prò- narie per stabilire il mo- 
Itnecaromana dopo che l’on. la a un nuovo corso a aperlii- sione sorialista al programma pria autonomia peditirn nei con- nopolio politico della DC; 
Covelll si era sentito In dirli- risllro ». La stampa hcnpi>n\nnlp del governo Milazzo. Lnnrirel- fronti ilelle sfere rlerirali e od ó vero che tutti (jucsti 
to di attribuire loro una fnn- si preoccupa Invece «li ros«irii- la ha aggiiinlo: a Dobliiarno po- innnopolisiirho. In tal sen-i». il protesti già cf»m:nciano a 
zinne di a quinta colonna » an- rare le destre che ciò rhe è rò fare un rirhiamn respon«ahi- PSI annette imporlan/a alle do- orollaie e crollcronno de- 
tirnmunìsia dnirinlcrno della stalo lenialn a Palermo non sa- le alla destra dello srhierameiir eisinni che saranno preso ai pri- fìnitivamcntc in avvenire. 
Giunta stessa. Pivelli e Paterno rà ripetuto n llnma. flfossoggero to aulnnotnislien perche ennsi- mi di gennaio «lai Comiinu» re- Ma non è questo il toma 
hanno smentito le insinnazinni e Tempo, «lupo aver «lato man «lori la nooos«ilii <lo| rispotin di gionnio «Lo. per ima roiliir.i d<-l fondamcnttilo; il vero puti¬ 
di Covelli, cnnfermanilo la com- forte a M«»ro qnan«rornn«> si- «pirsln programma. Noi non con- patio nfrtrinle che esisto fr.i DC to da cui si devo partire è 
pietà ailesinne al programma curi rhe l’tiporazionc verso I so- sidorinmo i vmi niipurlaii dal o «lo«iro quello del procroqco ccn- 

ilcl governo Milazzo. Covelll. In clnlisii avrohho pointn risolver- , _ —_ - 

lina nuova dichiarazione, ha .si in una rottura fra PSI e P(3I ~~ 

nrciisain 1 dimissionari di a dnp- in generale, o In una nntur.n Jjl un’iìltCrVlStSl fl.cl Ull g 

pioginrhismn o o ha collo l’oc- «lello srhiornmenio autonomisti- ____ 

castane per fare una lunga lira- co in Sicilia, r'irìiiamano ora lo 

la contro il governo autonomi- destre a un «maggior senso di ||l ■ ♦ ____ V 

stico e, in particolare, contro i responsahiliih o per impedire la ■ ■■ T 

comunisti, rhe sarehhero I re- callaia ilei governo Senni. In ■ 1 I I 

sponsabili di lutto, anche della verità, monarrhiri e missini non ■ ■■ I 

✓-N. pcn.sano minimamente di mct-_ 11/?___ ^1 — 11 IVi 


nuovo il prttblr -la della 
unità fra le forze popoLiri. 
K’ infatti vero che quando 
si ruppe l’tinità antifasci- 


vav'ano dalla --ituazione in¬ 
ternazionale c che su que¬ 
sti argomenti si è basata 
l’azione delle forze reazio- 


quello del procreqco eco¬ 


nomico, sociale, politico, 
dell 'avanzata necessaria 
per sanare le plaghe di cut 
soffre tutta l’Italia. La di¬ 
stensione. in definitiva de¬ 
ve fornire i ruczzi e ser¬ 
vire di stimolo per il pro¬ 
gresso sociale delle grandi 
. masse. 

Le ideologie — ha os.ser- 
vato ancora Togliatti — 
non possono certo fonder¬ 
si. Ma profonde divergen- 
ge ’deologiche esistevano 
anche nel 1943 e nel 1944. 
Eppure allora ci trovam¬ 
mo d’accordo neU’obiettivo 
comune della cacciata del¬ 
lo straniero e della libe¬ 
razione dal fascismo. Da 
quell’accordo è nata la 
Repubblica, è nata la Co¬ 
stituzione. Qualco.sa di si¬ 
mile si deve creare oggi: 
ciò che bisogna fare è af¬ 
frontare in modo nuov’o le 
questioni dell’arretratez¬ 
za. (Iella cri.si delle strut¬ 
ture economiche e degli 
istituti democratici pro¬ 
fondamente degenerati in 
dicci anni di governo cle¬ 
ricale. Non possiamo diri? 
che il popolo italiano oggi 
viva nelle condizioni pre¬ 
visto dalla Costituzione, 
ma in un regime che ten¬ 
de a divenire il regime oli¬ 
garchico di un solo parti¬ 
to. fomlato sulla discrimi¬ 
nazione in alto e in basso. 


In un’intervista ad un giornalista italiano 


Ciiornata 

polìtica 

SEGNI A COSENZA 

Il presidente del Con- 
.■dolio ha {eri incuguraio 
il nuovo Palazzo di Città 
ed ha colto l'occasione per 
esaltare lo spirito meri¬ 
dionalistico con cui i mi- 
nislH Pastore. Topni e 
AnflcHnt stanno affrontan¬ 
do i problemi del Mezzo¬ 
giorno. 

IL 23 CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Il 23 a Villa ’ Madama 
avrà luogo l'ultima riunio¬ 
ne dell'anno del Consiglio 
(lei ministri. Àndreotti ri¬ 
ferirà sui lavori atlantici 
c poi andranno tutti a co¬ 
lazione, ospiti di Segni. 

BUON ANNO 
A GRONCHI 

Gli auguri di buon anno 
n Gronchi saranno porli 
domani c mercoledì dotte 
massime autorità dello 
Stato, dal Corpo diploma¬ 
tico c della stampa Gron¬ 
chi restituirà la visita sol¬ 
tanto ai presidenti delle 
Camere e della Corte co¬ 
stituzionale. 

DEL BO SUGLI 
ACCORDI CON LA 
JUGOSLAVIA 

Da lìadio-Capodistria. il 
ministro Del Bo ha ringra¬ 
ziato il governo jugoslavo 
per il profìcuo lavoro com¬ 
piuto nel settore dcoli ac¬ 
cordi commerciali; si è 
anche augurato che il pro¬ 
tocollo vigente possa es¬ 
sere miglioralo e rinno¬ 
vato. 

MANSCHOLT A ROMA 

Giunge oggi (lunedi) a 
Roma il Vice Presiiicnic 
dei Mercato Comune Euro¬ 
peo, I’olnnde.sc JtfnnschioK, 
il quale si incontrerà nel 
pomeriggio con il Presi¬ 
dente della Confagricoltii- 
ra Conte Gactani. con Voti. 
Bonomì e con il Presi¬ 
dente della Federconsorzi 
per discutere circa il nolo 
piano presentato per ab- » 
brcniarc i termini di ap¬ 
plicazione del Mercato (Co¬ 
mune. SI è appreso che 
domani, martedì, il vice 
presidente del MEC si in¬ 
contrerebbe con il mini¬ 
stro Rumor, dopo di che 
molto probabilmente ter¬ 
rà una conferenza stampa. 

DIREZIONE UNITARIA 
NEL P.S.D.I. 

Il Comitqto centrale del 
PSDI è finalmente riusci¬ 
to a mettere insieme una 
Direzione unitaria, dove 
però Saragat ha fatto la 
parte del leone. Essa farà 
co.sl composta; Saragat, 
Tanassi, Bucalossl. Romi¬ 
ta. Righetti, Cariglia. Ip¬ 
polito (corrente di Sara¬ 
gat). Reale. Pellicano. Ro¬ 
mano e Averardi (Allean¬ 
za socialista): Preti e Vi- 
glianesi (Rinnovamento 
sociali.sla): Slmonini (de¬ 
stra) e Margherita Bcr- 
nabeì (.sinistra). Anche 
la sezione di organlzzazio- 
. ne. affidata a Tanassi. è 
composta da rappresentan¬ 
ti di tutte le correnti. 

V_^ 


I irrr in atto la minaccia «li pri- 
! vare «Iella loro iìiliicia un g«i- 
vcrno cosi comodo e gradilo. 
E ciò non fa, rventnalmenic. 
(‘ho aiimenlaro lo rcsponsahiliiìi 
di Moro, il quale ninovt'ndo le 
arqne a Palermo. il(»vc aveva 
tulio da guadagnare, e lasrinn. 
do le coso inniloratc a Roma. 


I 

Nehru riafferma che l’India è favorevole 
air ingresso della Cina popolare all’ONU 

Il premier « fermamente convinto del reale desiderio di pace sovietico » — I colloqui con Ike 

In un’intervista concessaimanc rivoluzione, ad e.'^si non dei io del sito governo di ado- ra, già ampiamente illustrati» 
aH’inviato del Corriere dclln conviene la guerra. Il paese perarsi per il riconos(;imento «1 risnltati pratici d(?I 

.. « I. . ti r. _ r%e% ^1 I *f I I t»ionrf 1 rv «'crkl ri r» (ili 


Ecco ciò che.noi dobbiamo 
mutare. Non un solo par¬ 
tito, non un'solo gruppo 
spelale, ma le classi popo¬ 
lari nella loro totalità, le 
classi che vivono del loro 
lavoro debbono dirigere il 
nostro paese. 

La crisi 
che minaccia 
la provincia 
italiana 

Da questo l’oratore è 
partito per alfrontare più 
direttamente alcune que¬ 
stioni economiche, pren¬ 
dendo come spunto tl pa¬ 
norama che offre una cit¬ 
tà come Fermo. La citta¬ 
dina marchigiana e un ca¬ 
ratteristico centro dell’Ita¬ 
lia provinciale, che e poi 
l’Italia dove vive la mag¬ 
gioranza degli italiani. La 
struttura economica di 
questa Italia aveva nei de¬ 
cenni passati una sua soli¬ 
dità, fondata sulla prospe¬ 
rità di piccole proprietà 
contadine, su un laborioso 
artigianato e su un nutri¬ 
to ceto medio intellettua¬ 
le c professionista. Da que¬ 
sti centri sono partiti già 
cento anni fa gii impulsi 
più generosi alla formazio¬ 
ne dello -Stato unitario, alle 
iniziative imprenditoriali, 
artistiche, economiche. 

Oggi invece tutta questa 
Italia e minacciata da una 
profonda crisi. E’ crisi 
agricola, crisi del sistema 
dei vecchi patti agrari, cri¬ 
si della piccola e media 
proprietà. Ma questa crisi 
non sarebbe ancora una 
sciagura se ci fosse di con¬ 
tro uno sviluppo dell'in¬ 
dustria. 11 fatto sì è che 
non esiste affatto questo 
sviluppo; a loro volta gli 
artigiani versano in gravi 
(liflìcoltà finanziarie. Di 
qui sorge l’esigenza inde¬ 
rogabile di un grande mo- 


* ‘ rindomani della visita di Ei- dalla rivoluzione, la Rii.ssia ti Uniti con ia Cina mi seni- sfera per pratiche int^e te- Inppo regionale. E’ in que- 

I rnMi7l nn DCI senhoivcr a Nuova Delhi e non ha avuto un momento di hra .si trovino sempre a un eipniche. Lo sc.imbio diretto contrasto, è in questa 

I LUÌuIlI UlL r.j.l. Il falso nella prospettiva della trai- riposo, sente oia l'esigen/a punto morto ne! modo piu as- di idee et ha fatto rendete situazione che p.''endc luce 

-scopo ilidl’(ipcra/i«iiic-Moro «’• tativa est-ovest al massimo assoluta di riposarsi almeno soluto; ma è mia opinione conto che, seppure m alcune ^ urgenza la riv'^ndicazin- 
sialo (lei re.sio smascherato «l.i- livello. nei confronti della guerra. In <opini(»nc personale, baili cose le nostre idee non van- ^jj attuare l’Ente re¬ 
gi! Stessi cooipagiii snciiilisii. i Nohru tiene innanz.i lutto sccomlo luogo la Russia c bene) che gli stessi america- no perfettamente d’accordo, gione. 

quali hanno irniiio ieri In Si- a sottolineare rintcrcsse del- oggi un paese territorial- ni cicdano che la Cina sia in altre vanno d accoro per- 

cilio decine ili comizi per illii- l’India per la politica di pace mente soddisfatto, anche meglio averla «lenirò le Na- fettamentc: lei vuole una ri- . * j* • • ' 


citta decine di comizi per illii- l’India per la politica di pace mente soddisfatto, anche meglio averla «lenirò le isa- teuamenic. tei vuote una r.- . * • • ’ 

strare gli eventi che linnno por- sovietica. perchè sa che qualsiasi sua /.ioni Unite piuttosto che fuo- sposta che escluda i concetti LO troatxtont 

lato alla formazione «lei ler/.u < Sono fermamente conviti- iniziativa di carattere ter- ri. Un paese membro delle di pace, di libertà, eccetera. mnsst* 

gnvernn Milazzo. jo — egli ha risposto, secon- ritortale sc.Ttcnerchbe una N.azioni Unite si trova in m,! sono concetti pratici an- 

II compagno I,anric<>lln, .se- [|o il resoconto del giornale guerra ». qualche modo sotto control- ch'essi ». lavoratrici 

greinrio regionale «l«:l PSI. ha milanese, ad una domanda Dopo aver rilevato che lo, mentre fuori delle Nazin- A proposito degli aiuti 

affermato a Palermo clic « le dcll’iiitervistatore — che il < non esiste e non è mai osi- ni Unite sfugge a ogni con- Nehru dichiara: c Non ho Cattoliche 

iitiovc tendenze manifestntesi in popolo e il governo rii.ssi sono stilo per l’India un pericolo trollo». preso nessuna iniziativa in 

sen«) alla DC ponevano al so- molto assetati di pace. Non russo », Nelirii dichiara che Nehru viene quindi .soUe- questo senso, e cioè non ho La democrazia, por en- 
eialhti il conipiio di iniziare per ragioni sentimentali o la controv'orsia di frontiera citato a dare «una sintetica avanzato nessuna richiesta trare nel campo dei rap¬ 
ito dialogo con hi DC stessa»: patetiche, bensì per ragioni con Pechino «nulla lia mu- illustrazione dei risultali di questo genere all’ospite porti economici, deve 

ma che tale dialogo c finito nel- di piatto realismo; la paco si tato, a parte il fatto spccifi- pratici dei suoi colloqui con del nostro paese. Sarebbe spezzare la potenza eco- 

io sic.sso momento in cui la DC. uicntificn con la loro prati- co e i suoi sviluppi, nella po- Ei.scnhower. al di fuori dei stalo un atto per lo meno nemica dei monopoli. Le 

invece dì dichiararsi pronta al- ca convenienza. Dopo due litica generale indiana verso concetti di pace, di liberta, scorretto. Ma questo mio ri- soluzioni che presentiamo 


rebbe spezzare la potenza eco- 
meno nemica dei monopoli. Le 
io ri- soluzioni che presentiamo 


la realizzazione dì un comiinei guerre sanguinose e una im-l|a Cina* e riafferma il desi- di dignità deiruomo. ecccte- serbo va interpretato come non sono corporative, ma 

_-__ __ _ _ - tilt atto di correttezza for- corrispondono agli interes- 

male, non come un atto po- si di quanti vivono del lo- 
I I MB arvIMI zrI 8 8 L India abbisogna di ro lavoro. Politicamente, 

VH llw Cil H economici, ed è chiaro quc.sta linea si realizza 

« che non potrebbe rinunciare neU’aztone per un contatto 

economici degli con forze politiche diverse: 
Ci 0aTO ll©l r^OlSSaMOy • uniti che sono la prima le forzo cattoliche in pri- 

^ fonte degli aiuti economici nio luogo. 

--- mondiali. La nostra situazio- Tr„^ ,i„ii„ __ 



le forzo cattoliche in pri- 


Nel Chaco alcune guarnigioni si sareb¬ 
bero ribellate al dittatore Stroessner 


colare condizione di avere 
costruito le basi d’ima indu¬ 
stria nazionale. Si tratta ora 
idi condurre tale industria 
— Itale Ineidcntc, il giovano so- all’autosufficienza nei con- 


...uiiuiaii. «.a nosira Siiuaz. ^na delle componenti 

ne economica _e nella parli- tradizione cattolica 


era stata nel passato la 
protesta contro lo Stato 
unitario uscito dal Risor¬ 
gimento. Ma vi si aggiunse 

BUENOS AIRES. 20. - tale Ineulente, » Riovano so- alt autosumcienza nei con- j elemento popolare. 
Stazioni radio degli insorti prawissiito raccontò che i! col- fronti del paese, piu rapida- ricerca di un appoggiti 

paragimyani h.anno alTerma- Sentc.'’^ocando con unrpi-' U*" 0 futt economici va- 

to oggi che 0 stato creato un p|f, t.^rdi però confessò _o ouinrii intesi come i mezzi dtrigenle conser- 

govcrno nella citta di Puert(i rfì avere sparato lui il colpo vatrice liberale, specie nel- 

14 de Mayo (la città, il cui Disse di avere .agito per legit- • rtcrenienlare la vel; cita agricole. Qui mise 

nome ufficiale è Piierto tima difesa, poiché nel corso '-c*m nosira costruzione eco- jp radici il movimento po- 
Stroessner, e stata co.sl chia- ù' ‘ma violenta discussaonc il nomica piu elle la nostra eco- cattolico perché ri¬ 
mo*.. .lo- oO.oii- !.. omonoio fivale aveva improvvisamente nnmia in se. E preferiremmo , . 

Jrò mo,&lò) T. sH ' '•■"'■> •“'I ■•'"“i- più PPP ùl ■:'=■•- ""“'■'''S cosa nel 

al loro movimento). Le sta ^o. Sut luogo del fatto sono gizioni. avessero caratter-» di •••••••iiiummiiiihiiihiiiiihii** 

ztoni hanno fornito 1 nomi di «tate trovate due pistole a nresliti a liineo termino i 
9 ministri. tamburo La polizia, prose- Prestdi a lungo term in? ». 

Secondo alcune informa- giiendo le Indagini, ha fomui- Vìitìbìsb DAmnn^a 

zioni gruppi, di guerriglieri li- 

slargherò marciando con- dt una sfida ali ultimo san vende I 

Irci Encarnación. la seconda - xh-z-za ^-T- .. - ir- 

città per importanza del Pa- Nave in aericalo NIZZA. 20 L attrice 

raguav, che conta 40 000 ahi- *" periCOIO vtane Roniance. che i;onobbe 

tanti. Sarebbero stati inviati «IcI Kattcgat grande celebrità negli 

dalla capitale Asunciòn ver- t -c- anni immediatamente prece¬ 
so Encarn.ación nove aerei LONDR.A. 20 — Si appren- denti la seconda guerra mon- 

ron armi e munizioni de che la nave danese « Toe- diale, dopo la sua elezione 

Secondo ima st.nzione ra- ke Oyha > ha chiesto ogm a < miss Parigi» che. nel 
dio che si definisce indtpen- assistenza mime- 1930. quando era una sem- 

dente Tlcime einrnicioni diala. Secondo il messaggio, phee operaia di Rotihaix. le 

der Chaco ài comandò Sei captato dalla radio d, Sche- av;eva aperto la via dello 
generale Brites. uno dei più ' enuigen P-acqiia è giunta schermo, ha venduto ieri una 

stretti collaboratori del pre- -■^ala macchine della parte dei suoi gtotelh. 

sidentc Stroe.ssner. Si sarei.- _vendita che ha totalizzato 

n henn.o. Si UCCidc 

Misterioso tino con uno bomba ùi po.er rcaii.rarc 


vendicava qualche cosa nel 


ANDERSON (IndiatM) — La SOenne Barbara Ann Malpass *’ero ri bellate 
continua ancora a spacciarsi per nomo veslenàusi in blue . . 

Jeans e blusotti maschili. NcITaicosIn sc«trso infatti la AAlStCfl 

mgaiaa ai faceva chiamare Charles Richard Williams e __ 

trascorse aleiine settimane nel carcere maschile dello stalo 
di Indiana. Ieri si ò presentata al posto di polizia del carcere 
chiedendo del poliziotto Richard ShnII. « Volevo ringraziare 
Richard per nn permesso ricevuto quando era detenuta • ha 
dichiarato Barbara quando le è stato chiesto la ragione della 
sua visita. Nella foto: Barbara Ann ancora vestila da nomo 
e con i capelli cortissimi. Insieme al poliziotto Shuil 


senso degli interessi e del¬ 
le richieste delle masse. 
Ma queste esigenze, queste 
richieste, continuano oggi 
a • venire espresse dalle 
mas.«e lavoratrici cattoli¬ 
che. Ecco il primo contatto 
che dobbiamo cercare, ecco 
la t.'-adizione a cui ricol¬ 
legare la nostra ricerca di 
incontro e di confluenza. 
In realtà, la maggior par¬ 
te dei dirigenti de. sentono 
oggi un unico problema: 
con.servare il monopolio 
politico del loro partito. 
Un gruppo dirigente di ca¬ 
rattere oligarchico gover¬ 
na contro gli interessi delle 
stesse masse cattoliche. Es¬ 
so è l’avversario principa¬ 
le da battere. 

L'esperienza 
dei fatti 
avvenuti 
in Sicilia 

Del resto — ha prosegui¬ 
to Togliatti — queste cose 
vengono a galla in modo 
chiaro in Sicilia Qui il 
gruppo dirigente de. ha 
subito una clamorosa di¬ 
sfatta. che è al tempo stes¬ 
so un grande successo del¬ 
la democrazia, per cui noi 
salutiamo come un succes¬ 
so il fatto che Fon. Milaz¬ 
zo po.ssa continuare la sua 
azione per rautonomia e 
per la rinascita dell’Isola. 
E le forze di destra che 
l’appoggiano? — ci si chie¬ 
de. — Noi. intanto ri- 
.sponciiamo: che significato 
ha destra e sinistra in que¬ 
sto caso? La politica di 
aiitonoinin è di di'Stra op¬ 
pure non è invece una con¬ 
quista democratica av'an- 
/.ata, di sinistra? 

In efTclti la politica di 
autonomia è una causa di 
sinistra. Perciò io mi tro¬ 
vo d’accordo con gli uomi¬ 
ni di destra quando si bat¬ 
tono per l’autonomia. Ma 
vi è r « -.a qualcosa di 
più da dire poiché la ri¬ 
vendicazione della causa 
della autonomia è accom¬ 
pagnala da un indirizzo 
economico regionale di 
sviluppo e di svincolo dai 
monopoli. Qui risiede la 
grande novità. Tesempio 
ofTeito alla Nazione dalla 
esperienza siciliana. 

Non \'i è nesuna per¬ 
plessità in noi nel dare il 
nostro appoggio ad un go¬ 
verno elle si muova su 
quc.sta linea. Ma — ci si 
chiede ancora — e ì voti 
fa.scisti che possono av'er 
appoggiato il governo Mi- 
la/70? Attcniamor* alla 
realtà. La confusione è 
stata nortatn in Sicilia dal 
voto di cue franchi tira¬ 
tori che non si sa ancora 
bene da quale settore pro¬ 
venissero. La confusione è 
stata poi aumentata dalla 
D.C. che ha rivelato di 
condizionare ogni soluzio¬ 
ne alla rottura della mag¬ 
gioranza «nitonomista. alla 
discriminazione anticomu¬ 
nista. Quando i dirigenti 
clericali .si sono accorti che 
perdevano in questo gio¬ 
co, hanno fatto delle offer¬ 
te al PSI: offerte di trasci¬ 
narlo sul terreno della di- 
■scrintina/ione. Come pote¬ 
va il PSI scendere su 
questo terreno? Sia chiaro 
che noi rispettiamo Eoiito- 
nomia del partito sociali¬ 
sta. che non facciamo que- 
.stionc di entrare nel go¬ 
verno rcnionale con i so- 
ciali.st-- nn il problema è 


Un problema di program¬ 
ma, di Un governo basato 
.suH’unttà delle forze auto¬ 
nomistiche. 

Questo discorso noi ri¬ 
volgiamo nei confronti di 
tutte le forze democrati¬ 
che di sinistra compren¬ 
dendo la loro posizione e 
augurandoci di poter rea¬ 
lizzare insieme i punti 
programmatici che esse ri¬ 
vendicano. E’ il caso, ad 
esempio, • della campagna 
del partito repubblicano 
per l’Ente Regione. Noi, pe¬ 
rò. non comprendiamo più 
tali forze aitando, po.sto il 
priablcma dei rapporti con 
noi. esse fanno propria la 
politò'n discriminatrice del¬ 
la DC. 

Avviandosi quindi alle 
conclusioni il compagno 
Togliatti ha detto: « Noi 
lottiamo per un nuovo in¬ 
dirizzo della •’olitica ge¬ 
nerale del Paese, .basata 
siiiratt'"' "'one della Costi¬ 
tuzione. Il primo passo che 
deve essere fatto è quello 
di liberare l’Italia dai go¬ 
verno attuale, che rappre¬ 
senta Talleanza dei dili¬ 
genti cioncali con le forze 
più reazionarie, che sta 
attuando una collaborazio¬ 
ne orgr-ntea con i partiti 
di cstre.nia destra 1 quali 
non ftcono.a-ono nò il re¬ 
gime r'-pubbllcano, ne la 
nost a democrazia. Ci aiu¬ 
tino le fjrze di opposizio¬ 
ne nel partito democristia¬ 
no a i-aggiungere questo 
obiettivo. Lavorate, com¬ 
pagni. cercate un accordo 
con tutte le altre forze, 
cercato quelle confluenze 
che po.ssor.o venire da ‘ul¬ 
to le pinti per questo 
obiettivo comune ». 

Il partito 
moderno 
della classe 
operaia 

L’ultima parte del di¬ 
scorso di Togliatti è sta¬ 
ta dedicala aU’rinalisi dei 
prohleiiii specifici che il 
Partilo ha dinanzi a Fer¬ 
mo, e che sono in parte 
Comuni a tutte le federa¬ 
zioni. « Noi siamo un par¬ 
tito di massa non solo — 
ha detto Togliatti — per¬ 
chè vogliamo Un partito 
numeroso, ma perchè vo¬ 
gliamo che esso sia in con¬ 
tatto con tutti gli strati 
popolari. Anche per questo 
abbiamo introdotto per la 
prima volta il concetto di 
partito moderno. Un par¬ 
tito moderno è un partito 
capace di vivere in una 
società come è organizza¬ 
ta oggi, di muoversi nella 
vita collettiva, come si 
esprime oggi, di animare 
una grande organizzazione 
che sappia far fare passi 
in avanti a tutto il po¬ 
polo >. 

Il nostro partito — ha 
concluso quindi tra grandi 
applausi il compagno To¬ 
gliatti — deve compiere 
questo grande balzo in 
avanti per liberare ITta- 
lia dalFarretratezza. dalla 
miseria, dalla ingiustizia, 
per aprire alla nostra Pa¬ 
tria le vie della democra¬ 
zia e del socialismo. 
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Nave in pericolo 


Vivione Romance 
vende i gioielli 

NIZZA. 20 — L attrice Vi- 
vtane Romance, che conobbe 
una grande celebrità negli 
anni immediatamente prece- 


Mìsterioso fine 
di un italiano 
a Arqenteuil 


nave. vendita, che ha totalizzato 

~ appena 5 milioni e mezzo di 

Si uccide franchi allorché la attrice 

con una bomba PP'f 

. 20 milioni, si è svolta nel 

di tritolo salone della villa Robtoni. 

- Viviane Romance, che af- 

P.\DOV.fL 20 — Il 3lcnne fronta attualmente serie dif- 

Oui.<epp«' Bertazzo (fi vacca- fìf-oltà finanziarie, era già 


Conferenza-stampa a Teheran 


Lo Scià sposerà Farah Diba 
per motivi «personali e umani» 


TEHERAN. 20. — Nel 

corso di una conferenza 
stampa tenuta alla vigilia 
del suo matrimonio, lo Scià 
ha dichiarato oggi che U 
matrimonio stesso deve es¬ 
sere spiegato con ragioni 
« personali e umane > e non 
con motivi « politici o dina¬ 
stici ». Egli ha tenuto a pre¬ 
cisare che ama la sua sposa 
,e che la di lei conoscenza 
deile ncce.ssità e attività del 
popolo lo aiuterà a svolgere 
i SUO! programmi sociali ed 
fls.s.stenziali- Lo Scià ha aO'j 
che definito Farah Diba 
< Sincera e seria ». 

Il monarca ha precisato 
che tre giorni dopo le nozze 
egli si recherà, insieme con 


la consorte, nella stia resi¬ 
denza sul Mar Caspio. Nel 
prossimo futuro, poi, si re¬ 
cherà con rimpcratrice nel 
Pakistan, In visita ufficiale. 
Conta anche di visitare Ro¬ 
ma. per i giochi olimpici del 
*60 e altri paesi europei. In 
precedenza aveva detto ad 
un corrispondente che spe¬ 
rava che il matrimonio 
avrebbe risolto la questione 
dinastica. 

Sulla questione dei rap¬ 
porti con rirak lo Scià ha 
detto che fi suo governo re¬ 
spinge le rivendicazioni di 
I Kassem. « Prenderemo le 
misure necessarie per tute¬ 
lare 1 nostri diritti », egli ha 
concluso. 


' Minacciose profeste 
per l’assenza 
di Buscaqlione 

BERGAMO. 20. — La man¬ 
cata presenza di Fred Busca- 
glione. di cui era stata prean¬ 
nunciata la partecipazione a 
uno spettacolo tn programma 
ieri sera al teatro di Nembro 
paese a una dozzina di chilo¬ 
metri da Bergamo, ha susci¬ 
tato la vivace reazione del pub¬ 
blico tanto che gli artt.sti si so¬ 
no ohMisì nei loro camerini fin 
quando, a notte avanzata, sono 
giunti rinforzi di polizia da 
Bergamo, ristabilendo la cal¬ 
ma. L'organizzatore dello spet¬ 
tacolo si è intanto allontana¬ 
to. mentre l'ineasso è stato se¬ 
questrato. 


PARIGI. 20 - La miste- nno «trp.azzola sul BrenU . . nnanz.ar.e. era k-b 
riosa morte di un muratore l iZc%o ,n modo singòlare:’si -«^tata costretta, in primavera, 
italiano pone agli investiga- è legata una bomba al tritolo f 'cnoere la «viltà ftia>a*, 
lori del commissariato di po. Po> ha acceso la la sua splendida proprietà di 

lizia di Argenteiiil, alla pe- miccia. Cannes. 

riferia di questa capitale, un -- — ■■ ■ " = . .. — ' ' ' - - , » 

enigma dì difficile soluzione era «ii»» • 

Esclusa la possibilità del sui- 
cidio. le ipotesi del crimine 
e deirinciciente appaiono en- 
trambe valide e si confida 
che il risultato delPaulop-^ia. 
ordinata dalla magìstratiir.i 
di Versailles, sia determi¬ 
nante in questo sen.so. 

II cadavere della vt'tim.’. 
certo Pietro Dario, di 49 an¬ 
ni. è stato rinvenuto la scor- 
.'■a notte. Il D.irio, che recav ■ 
va.ste ferite al capo, c’acev,. 
sulla strada in pnLssimilà 
della sua abitazione. I fa¬ 
miliari e vari amici del mu¬ 
ratore sono già stati inter- 
r«,gati, ma senza esito. 


Volevano rapinarlo dei risparmi 

Ucciso a Monfalcone 
un vecchio di 84 anni 


Ucciso un sedicenne 
in un duello 
allo pistola 

VIENN,'\, 20. Un sedicenne. 
Heinrich Meister, è morto in 
un duello alla pistola con un 
altro giovinastro. Hans Kron- 

I forst. di 14 anni, secondo indizi! 
raccolti dalla polizia viennese.j 
Ieri sera, subito dopo 11 mor- 


MONF.M.COXE, 20 — Un ex 
c.trabin-.ere di 84 anni, Antonio 
Clocchiatti, è stato as^^assinato 
a scopo d» rap-.na nella sua 
casa di via Terza Armata 8 a 
Fogliano, nei pressi d« Monfal¬ 
cone. La scoperta del - delitto, 
che i primi rilievi fanno risa¬ 
lire a circa 48 ore fa, è stata 
fatta oggi dal comandante del¬ 
la stazione del carabinieri del 
luogo, cui era stato secnalato. 
che il vecchio da un paio di 
giorni non si vedeva più 
Forzata la porta della casa, 
il maresciallo trovava il c.ada- 
vere del Clocchiatti disteso 
bocconi sulla soglia della cu¬ 
cina, col capo sfigurato da nu¬ 
merose ferite da taglio La casa 
era stata messa a soqquadro: 
il materasso del letto era squar¬ 
ciato. tutti i mobili app.arivano 
rovistati, i cassetti erano ro¬ 


vesciati a terra. Dappertutto 
vistose macchie di sangue. 

Evidentemente Tassassmo. o 
gli asasasini. hanno cercato il 
gruzzolo del vecchio, che go¬ 
deva la fama di benestante e 
che proprio in questi giorni a- 
veva riscosso la pensione e la 
tredicesima mensilità. Secondo 
quanto affermano 1 conoscenti 
del morto — il quale viveva 
solo nella sua casa da quando, 
nel 1917, gli era morta la se¬ 
conda moglie — le ricerche del 
criminale devono essere state 
v.ane m quanto il Clocchiattl 
aveva rabitudme di tenere 
presso di sé soltanto il denaro 
necessario agli acquisti setti¬ 
manali: l suoi risparmi erano 
depositati in banca. 

SI posto sono 1 carabinieri 
della squadra giudiziaria di 
Monfalcone 


























































































































